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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processa verballe.

F I L E T T I, Segretaria, dà lettura
del processo verbale della seduta antimeri-
diano. del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non lessendavi as-
servaz:iani, il processa verbale è appravato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. ~ stato iPresentata
il seguente disegna di legge di iniziativa del
senatare:

ASSlRELLI. ~ «Esenziane dall'IV A delle
prestaziani ospedaliere» (1907).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. 11 seguente dis,e-
gna di legge è stata deferito in sede deli-
berante:

alla 6a CO'mmissiO'ne permanente (Finanze
e tesaro);

.

Deputati SPINELLI ed altri. ~ « Madifiche
ed integraziani al trattamentO' ecanomica e
narmativa vigent,e in materia di pensi ani di
guerra» (1895), previ pareri della 4a, del-
la Sa e della 12a Cammissiane.

SvolgimentO' di interpellanze relative alla
politica agricola comunitaria

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la svalgimenta di alcune interpell-
lanze ,relative a,lla palitica agricola comuni-
taria.

Si dia lettura delle interpdlanze.

F I L E T T I, Segretario:

CIPOLLA, COLAJANNI, CALAMANDREI,
DEL PACE, LI VIGNI, ARTIOLI, BACIC-
CHI ZAVATTINI FABBRINI. ~ Ai Ministri,

'.
del bilancia e della prO'grammazione econo-
mica, del tesorO' e dell'agricO'ltura e delle fo-
reste ed al MinistrO' senza portafagliO' per le
regiO'ni. ~ Per canosoerle:

1) a quanta ammontanO' i pagamenti ef-
vettuati dal nost:r~a Palese aMa CEE a sa!ldo
della differenza f'ra le spese effettuate a fa-
vo~e della nostra agriooltura ed i oO'ntributi
davuti al FEOGA: in particolare, si intende
sapere a quanta ammonta il salda negativo
per :ùl 1974 e se sonO' state effettuate previ-
siani per il 1975 in base al bilancio della cO'"
munità, Ireoent'emente approvato, ed aHe pra-
poste di nuovi prezzi agricoli avanzate dal-
la CommieSsioneesecutiva;

2) quale aziane il GOVlerna italiana in-
tlende svolgere a salvaguardia, o1tJ:1eche del-
la nostra ag~ico'ltura, deHa nostra econamia
e della nastra bilancia dei pagamenti, per
modificare radicalmente la politica agrico-
la di mel'cato: essa, da un ,lata, discrimina
Le nostll~e esportaziani agriooLe (ortofruttica~
le e vitioale) e, dall'altro, ci costringe a pa-
gare ai casti piùétlti del mercato mandiale
i pradatti deU'allevamento ohe costituisco"

nO' l'aliquata di gran lunga maggiare delle
nostre impartaziani alimentari. Ril15vata la
esigenza di intradUlrI1e, a difesa del r:eddito
dei coltivatar,i, un efficiente sistema d'inte-
grazione diretta che tenga conta delLe diver-
sità [esistenti tra le varie zone della Camu-
nità si chi'ede se il GOVlerna ha valutato, nel,
suo oomplesso, i rifLessi degli aumenti dei
prezzi praposti dalla CommissiO'ne esecuti-
va sul oasto della vita, sulla bilancia dei pa-
gamenti e dei nostri conti di dare ed aVlere
can il FEOGA, nonchè sulil'effettiva 10m effi-

cacia 'lli~i confronti deiproduttoriagrkaJi
italiani;
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3) quali irriziaNve il Gove["no italiano

intende adottare per pone fine (specie dopo
le procedure iniziate dal,la CommissiiOne ese~
outiva di Bruxdles con triO ~e leggi regiona-
li di Lazio, Lombardia, Trentino, Puglie, To-
scana, Sicilia, Calabria, Liguria e Campania
a favore della zooteonia, in crisi, tra l'altro,
a causa del,la politica oomunitaria) aH'incre'-
dibile, e purtroppo finora tollerata, pretesa
della burocrazia :comunitaria di impedire
'l'adozione di misure democraticamente ela-
borate in vista, di situazioni pm[~ticiOlari di
crisi e di deficienze ambientali ,e strutturali.

Si chiede una risposta urgente, anche in
considerazione della prossima ripresa (il 10
febbnuio 1975) deUe trattatiVle in sede 00'-
munitaDia sulla proposta della Commissio-
ne esecutiva in materia di prezzi agricoli, di
montanti compensativi e di altri provvedi-
menti connessi.

(2~0373)

BALBO, BROSIO. ~ Ai Ministri del bilan-
cio e della programmazione economica, del
tesoro e dell'agricoltura e delle foreste ed al
Ministro senza portafO'gliO' per le regioni. ~
Premesso:

ohe il problema dei prezzi comunitaI"i
agricoli è complicato daHe Vlicende moneta-
rie dei diversi Paesi della iCEEe che i,l cor~
rettivo dei montanti oompensativi ha peg-
giorato le cose penalizzando i Paesi più de-
bOlli, l'Italia in prima linea, e consentendo di
fatto una not!evole distorsione delle r'egole
comunitarie in fatto di conOiOrrenza;

che tale distorsione non s,ie!1imina con
misUil'e protezionistiche o addilrittura autar-
chiche, ma si risolve, invece, 00'11 il ritiOrno
ad una oorDetta 'impostazione comunitaria
dalla quale un po' tutti i Paesi membri si so-
no distaccati, COil ill risohio diripiombare
nei sacri legoismi nazional<i che significano
miseria ed arretramento dalle posizioni rag-
giunte negli ultimi lust,ri;

che :l'importanza di tale accesa discus"
sione sui pJ1ezziagricoli per la pI"ossima cam-
pagna di commercia:lizzaZJione assume un va-
lore che va al di là del più importante argo-
mento specifico in discussione: è, in altri
termini, un'occasione da non peIidere per ]1i-
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considera:re in toto la pO'litica agricola co-
mune ed adeguare ad essa la politica com-
merciaLe della CEE,

gli interpellanti chiedono di cO'nO'scere:
la pO'sizione che 'intende sostenerre rIa

deLegazione italiana in sede oomunitaria, nel-
le prossime discussioni sui prezzi dei prodot-
ti agrioO'li per la prossima campagna di COffi-
mercia<lizzazione, in difesa dell'agricoltura
italiana che, per le nO'te vioende inflaziO'ni-
stdche, :registra una situaz'Ìone del11e quota-
zioni alla produzione veramente disastrosa
per gli agricoltori, specie in alcuni settO'ri,
primo trai quali qudlo della zoO'tecnia;

quali iniziative ,intende p:rende:re l'Italia
per eli:mina:re i,l sistema diei mO'ntanti com-
pensativi e reintirodurre, quindi, un'unità di
oonto veramente oomqne a tutui i Paesi
membri;

quaLe :linea l'Ha:lia intende seguire per
consegui,re una valida difesa dei settori agri-
ooli (viti vinicolO', ortO'fruttioolO', olivicolo)
minacciati dajll'ingressO' nei Paesi oomunitari
dei prodotti provenienti dai Paesi del Bacino
del Mediterraneo per effetto delle nO'tevnJi
concessioni che la CEE intendeaccorda:re ad
essi nel quadro della politioa ve:rso i Paesi
medi terranei.

(2 - 0375)

ROSSI DORIA, BUCCINI, TORTORA, AR-
FÈ, ZUCCÀLÀ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'agricoltum
e delle foreste, del tesoro, del bilancia e del-
la programmazione econamica e degli affari
esteri. ~ Per conosoe:re:

1) le p:rospettive e :la valutazione della
aziO'ne in oOlrso a Bruxelles per la revisiane
dei prezzi <al?Jricoli,nonchè degli reffetti che
essa potrà es,ercitare sulla generale situa-
zione eCiOnomica del Paese, ed in particolaLre
su quella delle imprese agrioole;

2) 'l'atteggiamento ohe il Governo inten-
de assumere e :1'azrioneche intende svolg1ere
in :relazione alla generaLe revisione ddla po-
litica agricola comunitaria, della cui neoessi-
tà ed urgenza si sono già dichiamti con-
vinti alcuni dei principali Paesi della Comu-
nità, che hannO' presenta,to proiposte al ri-
guardo;
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3) l'aziane che i'l Gaverno si propone di
svolgere per la regolazione inte:rna dei mer-
cati interessanti l'agricoltura, nei quali, da
un lato, si sono vevificati e tuttora si veri-
ficanO' malteplici aperaziO'ni a carattere spe-
culativo e, dall'altro (per ill più cospicua au-
mento dei prezzi dei mezzi di produzione ri-
spettO' a quelli dei prodotti agricoli), è stato
gravemente camprO'messo per gli agricolto-
ri H rapporta casti-ricavi;

4) l'aziane predispO'sta ed i mezzi finan-
ziari stanziati per superare i gravi ritardi del
Paese nei riguardi sia dell'applicazione delle
direttive comunitarie sulla palitica delle
strutture agricole, ,sia dell'attuazione della
pO'litica comunitaria regionale, secando i giu-
sti intendimenti che ne hannO' ispirata la
elaboraziane e èonsentito un prima modesta
avvio con l'istituziane del fonda regionalle
eurapea.

(2 - 0377)

BOANO, COLLESELLI, DE MARZI, BE-
NAGLIA, CACCHIOLI, CASSARINO, CURA-
TOLO, MARTINA, MAZZOLI, TIRIOLO. ~

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.
~ Cansideratle le indicaziani emerse dal di-

battito svoltosi aMa Cammissione agricoltu-
ra sulle comunicaziani del MinistrO' in me-
rita ai prablemi della pal1tica agricala co-
munitaria;

vilsta il testo del1e prapaste della Com-
missiane dene Comunità europee iper 'la fis-
saeione dei pI1ezzi dei prodatti aglricoli per
la campagna 1975-76;

rilevata la lara scarsa incidenza e, per all-
cuni aspet,ti, il loro contrasta,re can qudla
esigenza di equilibrata ir'evisione della poli-
tica agricola comunitaria da molte parti ri-
badita;

considerato che faziane comunitaria ~

imperniata finora prevaLentemente sulla po'-
litica dei prezzi a scapitO' degH interventi nel
settare dene strutvure ~ nan ha oarrispasta
aUe preminenti esigenze dell'agricaltura ita-
liana, nella quale rivestonO' marcata priori-
tà i problemi di riarganizzaziane stlrutturale,

gli interpellanti chiedono di conascere
quali misure il Ministlra intenda adattare per
realizzare, in sede comunitaria, til migliora-

mentO' del reddito. degli agricaltori attraVler-

'so una pluralità di intlerventi che perse-
guano.:

a) la devoluziane effettiva dei benefici
degli aumenti dei pI1ezz,i ai produttari agri-
cali, tenendO' canta dei c'Osti di pl'oduzione,
sp~cie in riferimento ai pl'ezzi dei mezzi tec-
nici acquista t,i dagli agricaltori ed al costo
del creditO' agraria;

b) una prOigressiva inversiane delll'attua-

le rapporto tra politica dei prezzi e pOilitica
delle s:truUUJ1e, da t!radursi innanzitutta in
una sas.tanziale J1iduzione deWattuale squili-
bdo finanziario tra gli interventi del FEOGA-
garanzia e quelli della Seziane orientamento;

c) l'adozione, a titolo complementare di

misure divette di sostegnO' dei I1edditiagri-
cali, sia can apporti diretti a favore degli
agricaltari operanti in zone e situazioni sfa,.
varite, sia accentuando l'cimpegno nell'attua-
zione dene politiche complementari (regia-
naIe, saciale, eccetera);

d) un'efficace e rigorosa difesa dei' pro-

datti tipici deU'aJ1ea meridianale deBa Ca.
munità, organizzando i 'rapporti commercia-
li con l'ar'ea esterna, nel sensO' di meglio. ga-
rantiDe all'ag:G:ucoItura meridiana le le candi-
zioni per favorire le spedahzzazioni ad es-
sa cangeniali e per consent'i,re la naturale
complementarietà deUe praduzioni mediter-
ranee (vinO', ortafrutticiOli) nei confronti del-
la praduziane degli altri Paesi membri;

e) l'attribuzione ai coltivato.rI, singoli o
associati, di un I1eale potere cantrattuale,
attraverso la rifarma delle strutture di mer-
catO', il sastegno alle assaciazioni dei pra-
duttori (,sollecitando., a tal fine, 'l'immediata
emanazione ,della Direttiva in elabaraziane
per tutti i settori) e l'istituziane di un siste-
ma oon:tirattuale interprafiessianale per la
commerdalizzazione dei prado.tti agricoli;

f) l'aJ1ientamento della Commissiane
quanto a1l'aumento diffierenziato dei prezzi
in rispondenza al diverso tassa d'inflaziane
dei vari Paesi membri, cOlme propasta che
tenda, sebbene soltanto gradualmente, alla
[.boliziane del sistema dei mantant,i COffi-
pensativi;

g) il mantenimento delle integraziani

per il grana duro e ,l'alio d'oliva alI livello
richiesto dall'evaluziane dei oosti dI produ-
zione, acconsentendo all'instauraziOine di un
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sistema di erogazione che offra ,ve migliori
garanzie di trasparenza e di, funzi'Onali tà;

h) per quant'O rigua!rda la gerarchia diei
prezzi proposta dalla Cammissi'One, un c'On~
tenimento degli aJUll1enti neI settore dei ce~
veali foraggerie dei latte, elevando, per can~
tra, le peroentuali di aument'O p:roposte per
gli artafrutticali, il vi n'O ed il risa;

i) per la carne bovina, misuJ1eatte a ren~

del1e reale, generalizzata e tempestiva la cO'r~
J1esP'Onsione del ,pl1eZZia d'interventO', anche
attraverso !'istituzione di un premio c'Omun:i~
taria agli allevatori, att'O a colmare la diffe~
renza fra ill prezzo di mercat'O peroepita e
quella garantito d',interventa;

l) l'aumenta del 16 per cent'O per la
barbabietola da zucchero, proposto dalla
Cammissione in due ,tempi, che abbia invece
decorso in un'unica soluzione dallo luglio
1975;

m) un cansuntiva dei risultati della pali~
vica agricola comune, per riscontrare se ed
in che misura i suoi arkmtalffilenti ed i suoi
strumenti abbiana oantribuito alI consegui~
mento degli 'Obiettivi indicati neH'artica'lo 39
del Tratuata di Roma, formulanda in tal's'en~
so deUe praposte sistematiche di Vlerifica,
ispi:randosi alLe finalità richiamate nel:l'enun~
dato di detto alrtreolo;

n) in siede di Consiglio dei ministri deUa
Comunità, le opportune 'intese 'Operative con
quei Paesi membri ohe hanna più v'Olte ri~
badita la necessità di ricoll'sideraJ1e gli orien~
tamenti e gli stlrumenti della politica agni~
cOlla camune;

o) la costituzione, presso i,l Ministero

dell'agricaltura e delle foreste, di una équipe
tlecnica di studio e di proposte che avva,lori,
con il suo apportateenico, le tesi deUe no" ,

stre delegaziani operanti, ai vari Evelli, nelle
istituzioni camunitarie.

(2 ~ 0378)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
, ra e delle foreste. ~ Per OOnosoere quale

azione i,l Gave:ma italiano stia ponenda in
essere per la tutela degli interessi italiani
nell'ambita della pO'litica agricola comunita~
ria, dato che la orisi monetaria e la situa~
ZJione dei p:rlezzi dei prodotti agricoli sui

mercàti ex:tra~oomun:itari hanno, da lung'O
tempO' ormai, messo in forse i presupposti
.stessi della politica agricola della CEB.

Mentrle Itrappo è in ritarda in Italia l'at~
tuazione n'Ormativa de!11e vigenti dir,ettive
CEE attinenti alle stlruttUI1e agrarie, va sot~
tolineata .t"esigenza di adottare un efficien~
te sistema di integrazione dei J:1edditi, spe-
citalmente .dei piocoli e medi agricoltori, c'On
riferimento, in particolar modo, alla ZO'O-
tecuia edaUa pimduzione ortofruttioola.

Le iniziative nazianali italiane e quelle di
varie Regioni evidenziano la necessità di un
rinnovamento della pol'itica agrkola camu~
nitaria, nan essendo valido 10 statico punto
di vista della contraddizione o mena con le
regole di un unico me:rcatoagrario, che pe'r
note vicende è Ilargamente in crisi.

(2 ~ 0380)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri' ed al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Con riferimenta alle indica~

z10ni emerse da,l driba1tito 'Svoltosi aHa Com~
missione agricoltura sulLe comunicazioni del
Ministra sui problemi della politica agricala
comuni taria;

dato che la Commissione delle Comunità
eumpee ha formulato delle concrete propo~
ste per la fissazi'One dei prezzi dei pmdotti
agricaH per la campagna 1975~76;

rHevata la loro scarsa aderenza aHa real~
tà ed il loro contmstalre con la necessità
di revilsione della politica agricola comuni~
taI1iarichie:sta daLla Dest!ra naziol1!a[e;

.

considerato che la sola poilitica dei prez~
zi a scapito degli interVìenti nel settore delle
strutture non ha favori,to, anzi ha danneg~
giata, l'agricoltura italiana, nella qua,1e sono
prioritari i pmblemi di - riorganizzazione

I strutturale,
gli interpellanti chiedona di conascere qua~

li provvedimenti intenda pvendere il Gover~
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nO' per 'l'inoentivazione del<l'agricoltura in ge~
neI1e e per il miglioramentO' del redditO' degld
agricoLtO'ri.

(2 ~ 0381)

PORRO, TEDESCHI Franco. ~ Ai Mini~
stri del bilancio e della programmazione eco-
nomica, del tesO'rO' e dell'agricO'ltura e delle
foreste. ~ CO'nsideratle .Lecomunicazioni del

Ministro del'l'agricO'ltura e delle foreste e la
discussione svoltasi in Commissione agri~
coltura, llIonohè le pI10paste della CO'mmis-
siO'ne agricoltura drella Camunità europea sui
prezzi della nuova annata agricola, Igli in~
terpelkunti chiedO'no di conosoere:

1) l'opinione del Go~erno circa gli ef~
fetti che quei prO'vvedimenti avrannO' sulla
bilancia dei pagamenti te sul reddito agrioo-

l'O oompLessi~o del nostro Palese;
2) quale pluralità di interventi e di mi~

SUI1eè prevista a sastegno dei redditiagri~

cO'li delle zO'ne menÒ favorite e per una pa~
litica delle strutture, politica che appà:re ~o-
me di generale revisione degli indirizzi oo~
munitari, per la quale è aoqui1s!ito ill soste-
gno dei principali Paesi deHa Comuniltà;

3) se, in sede di Cansiglio dei minist,ri
della Comunità, sono statle lraggiunte ,intese
f.ra il nO'stro Paese ed altri membri suMa ne~
oessità di una vevisiO'ne degli strumenti e
degli orientamenti della politica agricola co~
munitaria.

(2 ~ 0384)

P RES I D E N T E. Ricordo che nella
illustraziO'ne di oiascuna interpelllanza il pro-
ponente non può superare, a norma del ~e~
goIamento, il termine di venti minuti.

C I P O L L A. Domando di painlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoOlltà.

* C I P O L L A. Signor Presidente, preli~
minarmente volevo chiedere al rappres,entan-
te del Governo, che è ill Minist,ro drelll'agricol~
tUlra, se la risposta che darà alleinterpeLlam.-
ze la darà anche a nome degli altri Ministri
che abbiamO' interpellato, perch~ ho visto
che, mentI1e la nostra interpellanza, queLla

de11 Grupp'O liberale e quella del Grup-
po socialista' si rivalgono ad un insieme
di dicasteri e di attività governative, l'inter-

, pellanza dei coHeghi della DemO'crazia cJ1Ì~

stiana si rivolge sOIlo a!l Ministro den'agri-
coltura.

P RES I D E N T E. plenso cheiSia acqui-
sito, chiaro e netto che, quando viene un
ministro a rispondere, lo fa a nome del Go~
Vierno. NO'n occorre çeI1tamente che 110ricordi
a l.ei. Tuttavia senatO'I1e CipO'lla, abbiamO' da
aggiungere che praprio il Ministro dell'agri~
cO'ltura lin questi giarni tiene stretti rap-
porti sul piano internazianale in questa ma-
teria.

Comunque, se 'l'anO'rlevole Ministr:a vuoI
ri<spanderle persOlnalmente, ha faooJtà di par~
lare.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Signor P!I1esidente , onorevoli
senatori, la mia risposta sarà riferita essen~
zialmente ai problemi legati all'agricoltura,
ma ovviamente investirà anche problemi dI
altro ordine, come quelli segnalati dalle in~
terpellanze e quindi rappresenterà ìl punto
di vista di tutto il Governo. Vi sono dei
particolari aspetti di approfondimento che
molto probabilmente dovranno essere veri-
ficati in un secondo tempo.

C I P O L L A. Signor Presidente, so che
per prassi un membra del Governo può ,ri~
spandeI1e a nO'me di tutti gli :altri suoi col~
leghi, ma Ise ho valuto sottalinealre questa
aspetto è perchè ritengO' che sia v,enuto il
momento di coinvolgere neHa discussione
sulla poHt<icaagricO'la oomune l'intera com-
pagine gavernativa.

Voglio qui ricOlrdaJ1eche la settimana soO'r~
sa a Parigi si sono riuniti H Presidente della
Repubblica francese ed il Canodliere tede~
sca accompagnati da sette ministri per discu-
tere non sO'lo de1:la politica agrioola, ma an~
che del bilancia della Comunità e dei rap-
porti tra la Comunità e i paesi terzi. Infatti
nan è poslsibille oantinuare, come è avvenuto
in Italia in tutto questo periodo, nel sistema
per cui ogni settore dell'amministraziane



Senato della Repubblica ~ 18.6('4 ~ VI Legislatura

7 FEBBRAIO1975392a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

va a Wattare in sede comunitaria lIe ques,tia-
ni che la riguardano.

Ebbene, sui pessimi risultati che abbia~
ma fin DI'a raggiunto cJ:1edo che aI11Ilai ci sia
la generalità dei consensi; generalità dì con~
sensi tantO' più apprezzabile in quanto parte
da forze politiche che non pongonO' in nes.
sun modo l'esigenza di una uscita daLla Ca.
munità a di una alternativa autarc:hica alla
Camunità. Infatti ,tutti con pÌcena consape.
volezza oggi riteniamo che nan ,sia il casiO
di fare diei passi indi,etro nella direziane del.
!'isalamenta; semmai è il casO' di fa!re dei
passi che cO'nsentano un oO'nsolidamento de1~

l'unità ,europea; che ci consentano n'On di
essere emarginati e cO'stretti poi a ricorrere
a delle misul1e a causa di tale 'emarginazione
dalla Comunità, come ad esempio sono
la misura della fluttuazione della lira fuo-
ri dal serpente comunitario, ]a misura
del deposito per le importazioni anche
oomunitarie stabiildta dal1 nostI1O Gaverno
in chial10 contrastO' con le impostazi'Oni 00.
munitark, l'aumento dJdl'IV A sulle calfili per'O-
prio nel m'OmentO' in cui ,la Camunità si OIrien-
tava a cO'ncedeI1e pl1emi per aumentare ill con-
sumo delle. stesse.

Pertanto l'emarginazione dell'Italia dalla
Comunità non deriva dall'aziO'ne. di for-
zje che si propongono politicamente e ideal~

mente la scopo di aJ1lontanal1e Il'Italia dalla
'Comunità, ma dal fattO' che la nostra pre.
senza all'interno deLla COimunità è talmènte
debOile, talmente poco organizzata re talmente
succuba di interessi altrui che questi interes-
si ci schiacciano re possan'O pOlrci al di fuori
della stessa Oomunità.

EccO' perchè abbiamO' pil1esentail:'Onnterpel~
lanza non solo al Ministm dell'agmooltura, il
quale può avere 510110delle cOilpe recenti (an~
tkhe non ne può avel1e essendo da pO'co a:l
Ministel10 daM',agrkoltura), ma anche ad al~
tri membri del Governo perchè la responsa-
bilità di questo andazzo ricade su tutti i mi~
ni 51tri.

Ne1lilanostfa interpellanza abbiamo voluto
essenzialmente mettere in luce questi aspetti.
Il primo riguarda il conto del dare e avere
in quanto tutta la pubblidstica' europea è
tOonoorde nell'affermare un dato incontrover-

tibHe: l'Italia Viersa alla C'Omunità più di
quanto riceve.

In Gran B:retagna questo è stata uno degli
argomenti della campagna per l'adesione 'O
contro l'adesione al MEC. La possibilità che
nel 1978 la Gran Bretagna si passa trovare
ne1la situazione in iDui l'Itailia si trova da
diViersi anni ha creato agitazion:i, prese di
posizione da parte del Governo, del Parla~
mento. Da noi invece è stata perfino negata
l'esistenza di questét sltuaziOine che mvece
viene conclamata dalla pubblids,tioa e'uro.
ropea e viene riaffermata persino in confe~
renze di uomini responsabili della Comunità,
oome è avvenuto in una .conferenza a Venezia
da parte di un commissario inglese della
CEE.

Il secondO' aspetto lI1iguarda Ja valutaziane
delle oO'nseguenze ohe su quest'O sbi!lando
potranno aVleI1eJe p110pOistedella Commissio-
ne. Nell dooumento elaborato dal Governa
tedesco si dice che, stando così le cose,
un aumento dell'l per eento dei prezzi com~
portava un aumento deLle spese ddla C'O-
munità di 250 miliardi di marchi. Il Governo
tedesco (e la Germania federa1e è i,lpaes1e che
ha una bilancia dei pagamenti attiva, è ill
paese trainante dal punto di vista

~

econo-
micO', iJIpaese che ha ricavat'O d3IUa Comu~
nità benefici enormi che gli hanno permesso
di 111es,istereaNa 'tragedia) si pI1eoccupa di fare
il oonto punto per punto di quanto può au-
mentare il costo, per quant'O riguar-da la Co-
muni,tà, di ogni proposta della Commissione.

Il Govemo italiano ha fatta questo conto?
Noi siamo in una situazione, da due anni a
questa pante, per cui si è verificato sì un
aumento moderato degli stanziamenti del
FEOGA ~ che è la parte fondamentale del
bilancio della Comunità ~ ma l'aumento è
stato moderato perchè, mentre è quasi rad~
doppiato il costO' de]la protezione per i pro-
dotti lattiero.caseari che ha raggiunto circa
1.600.000.000 di unità di conto, si era ridotto
il oosta deUa protezione dei cereali perchè
questi inViece di iCostare di più alla Comunità
per due anni hanno dato aMa Comunità Sites~
sa entrate: infatti, ,inViece che l'estÌ'tuziarri
aLle esrpol1tazioni per finanziare 'lieeocedenze,
ciqè esborsi netti della Comunità, vi eran'O

ent'rate nette, ci'Oè prelievi aLl'esportazione.
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Questa tendenza 'si è di nuovo ca,povolta
e ci troviamo di nuovo per il ,riso, per il gra~
no t,ene11Oalla conoessione di l'estituzioni aUe
esportazioni, cO'n 'la conseguenza, di spingere
in alto il protezionismo ceI1ealicolo da parte
del FEOGA. A che cosa porta tutto questo?
La firma di un accordo, O'n0l1evo1e Mimistro,
ddl'l, del 2 O' del 3 per cento di aumento
significa impegnare ,le finanzle dello Stato ita~
liano; e a questo punto non c'entra più nè

l'articO'IO' 81, nè il pavere del T1esoro. Basta
un piccolo accordo fatto in sede di COllsi~
glio dei ministri e automaticamente dorvre~
ma sborsare di piÙ o ricavare di meno; in~
bbti tutte ,le proposIeche la Commissione ha
fatto sono nel senso di aumentare glli esbor~
si per quanto ci 'riguarda, e ,di ,dliminuir:e
le partite attive. Ora H Governo ci deve dire
se ha fatto questi calcoli (perchè il mezzo
per farli c'è) o se si va a t1entoni, sotto spinte
corporative e burocratiche.

Un'altra questione di fondo che ponia~
1110(qualunque sia la somma che abbiamo e
sbO'rsato in più di' quantO' abbiamo ricevuto
per le istituzioni cO'munitarie) è di conoscere
il dcficÙ deHa bilancia dei pagamenti deri~
vante dalla nostra posizione di importatori.
Qui varDei ricordare ~ il colllega Rossi Doria ,

10 conosce molto bene ~ il calcolo che ha
fatto il francese professar Houri qvando ha
indicato che il va,lore delila produzione agri~
cola della Comunità, valutato attO'rna al 1968
in 25 miliardi di dollari, Sle carlcolato con i
prezzi degli St8Jti Uni,ti diventava 20 miliardi
di dO'I1a<ri,secakolato oon i prezzi del mer~
cato internazionale diventava 17 milia'rdi di
daNari. Si v,erifica ip:mpria~ qUlesto: un paese
esportatore di pr:odotti agricoli riceve un
danno per l'aumento dèl costo deLla vita in
generale, ma ha vI vantaggio di vendere una
parte del sua burrO', del suo grano, della
sua carne ad un prezzo piÙ elevata di quella
del mercato mondiale.

Tra tutti i paesi della Comunità, noi ab~
biamo una situazione particolare: infatti
tutti soffrono per il deficit petrolifero, ma
in più noi soffriamo per il deficit agricolo
più elevato ancora di quello della Germania.
Il Governo ha fatto il calcalo di quanta que~
sta deficit alimentare e agricalo patrebbe di~
minuire se invece di approvvigionarci su un

Discussioni, f. 1413.

merca,ta protetto come queUa comunitario
potessimo appravvigianarci su un mercatO'
libero? Questo è il punto su cui stanno batta-
gliando gli inglesi per la cosiddetta r.inego-
ziazione; è queSito il punto su cui essi stannO'
sfondando, e l'accordo sullo zlUcchera rap-
presenta uno sfondamentO' di ques,to princi~
pio, cioè una chiamata dei contribuenti eu~
J:iopei a partecipare alHe spese neoessarie per
tenere più basso il prezzo dellO' zucchero in
InghilteI1ra. Dico questo considerando le sta~
tistiche del,la CEE per quanto ,rigua'rda il
rapporto tra i prodotti all'interno della CEE
e quelli all'esterno della CEE.

Con riferimentO' ai dati del 1973~74, per
qvanto riguarda la carne bavina che rappre~
senta il nastrO' principale punta al passivo
della bilancia dei pagamenti nel settore ali-
mentare, il prezzO' nella Comunità superava,
prima della chiusura delle frontiere, che or~
mai si pratrae da oltre atto Illesi, di circa il
20 per cento il prezzo extra oomunliitario; ora
10 supera de130, forse del40 per centO'. Se voi ~

calcolate quanta carne importiamo dalla CEE
e la differenza tra i prezzi di q~lesta carne e i
prezzi della carne che dovrebbe venirci .o
daB'Argentina o da:ll'Ungheria, è chiaro che
la nostra. bilancia dei pagamenti a cui tutti
in qU!esto momento ci riferiamo aVirebbe cer~
tamente un sollievo di misura notevole se
potessimo a:pprovvigionarci sui mercati extra
comunitari.

Ma non si tratta solo della carne; per
la polvere di latte il prezzo della Camu~
nità è di 156 rispetto al prezzo mondiak Lo
stesso vaLe per ,la carne suina, per le uo'Va,
per il burro, anzi il prezzo del burro nella
.comunità è il 320 per cento di quello del
mercato internazionale, di quella della Nuava
Zelanda. Basta considerare quest.o per veri~
ficare che il nostro deficit di 2.500 miliardi
nella bi,lancia commerciale, per quanto ri~
gua<rda i prodotti alimentari, pot:rebbe es~
sere ridotto di un terzo se noi fossimo liberj
di importarre da dov'e più convenientementle
possiamo importare. Ma, si dice, iil mercatO'
è comune: voi ne avete i henefici, perdete
qui e guadagnate su un'altra vooe; ma nod
non guadagniamo su nessun punta perchè nei
settori dove siamo esportatori ,di prodotti
agricoli non c'è pJ1otezi.one; in quei settori
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c'è una conoorrenza organizzlata, istituziona-
lizzata refa,vorita, conCOI1renzache ha portato
la quota dei nostri agrumi, del nostro vino,
dei nostri ortofruttioolli a diminuire proprio
sui mercati della CEE.

Noi abbiamo avuto un >aumento di espor-
tazione versO' ahri mercati; salvo 'per iH
vino, subito dopo l'apertura del Mercato co-
mune, per tutti gli ahri pI1odotlti abbiamo
avuto un aumento nei mercati esterni alla
CEE, dalla Sveziaa1la Russia, e per il vinO'
anche negli Stati Uni!ti. Ma pelr il resto
abbiamo avuto come un blocco, q'llind:1non è
vero ohe esist'e un mercato unico, non esiste.
Esisue un mercato che favorisce alcune pro-
duzioni e ne danneggia ahre.

P RES I D E N T E. SenatoI'e CipoIrla,
la sua esposizione è indubbiamente molto ac-
curata ed approfondita. Le faccio però osser-
vaDe che ha esaurito 11tempo a sua disposi-
zione.

C I P O L L A. Sto concludendo, signor
Presidente.

PRESIDENTE La ringrazio.

C I P O L L A. Signor Presidente, per i
motivi espO'sti aV'evamo chiesto una discus-
sione generale.

In ogni modo, ed è questo il terzo punto,
noi abbiamo una siltuaziO'ne intoHerabile per
quanto riguarda glli atteggiamenti degli orga-
nismi comunitari nei confronti della legisla-
zione nazionale. Qui la responsabilità chiara,
netta e pI1ecÌsa è dei ministri dei precedenti
governi ma anche dell'attuale.

In quest'Aula, infatti, ci siamo sentiti dire
da un ministro dell'agrioohUira che ,la politica
agrioola è politica estera re che quindi non

c'el'a nessun pO'tere d'intervento non solo
da parte delle regioni ma nemmeno da parte
del Parlamento. Si tratta di un prirncipio
un po' peregrino! Comunque non c'è dubbio
che ,la pretesa di vol,er controllare da Bru-
xd1es ogni picoola legge dellevegioni è 0.1-

i

quanto assurda, anche per il fatlto che si I
pretende in tal modo di s:upera,ve le diffico'!tà
finora verificatesi e che aumentano sempre.

Tra l'altro la Gazzetta Ufficiale della Co-
munità ha pubblicato una specie di avviso
di reato per tu'trte le I1egioni che hanno ap-
provato le leggi di attuazione della Legge
Marcora. Da queLl' elencO' 'Per lesdusione ri-
su~tano, quindi, le I1egiO'ni che nO'n hanno
ancora approvato la Ilegge di attuazione.

La Gazzetta Ufficiale è uscita proprio nei
giorni ,in cui ill collega Marcora faceva il suo
ingresso al Ministero. P.er me che sono sici-
liano, ma che conosco ormai piuttosto bene
gli olandesi, si è trattato di una specie di
avvertimento :rivoilto al nuovo Mini'Stro del-
l'agricoltura: stia attlento rperchè o accetta
la funzione subalterno. che hanno accettato
tutti i suoi predecessori oppuve noi gli fac-
ciamo la guerra.

È stato annunciato l'attacco a tutte le leggi
regionali italiane per ill sussidio di 30.000
li,re a capo di bestiame che reIl'astato deciso;
sussid10 che ancora i contadini non hanno
preso perchè sappiamo come la Commissio-
ne abbia nel Ministero del tesoro it~liano
non so se volontari o invOflonta['i amici.
Ebbene, questo provvedimento era stato pre-
so nel momento in cui si stavano chiudendo
tutte ,le stalle d'Italia per dare piÙ che un
aiuto una speranza. Si voleva dire infatti:
guardate che è possibile che dallo Stato e
dalla collettivHà arrivino a voi allevatorì non
solo mazzate in testa, ma anche qualche aiu-
in. E questo provvedimento si blocca!

Si va a conduI1J1e una trattativa 'Sulla base
che la Commissione propone e tale base è an-
che contenuta nel documento delrla Democra-
zia oristiana oMre che in qure:Ho socialista.
Nel documento nostro è invece considera-
ta, in quanto riconferma le linee della vec-
chia pO'litica, inadatta a risolvere il proble-
ma attuale.

In questo mO'mento dobbiamo far pesare
con fO'rza queste tI1e questioni: .pr~mo, non,
possiamo pagare una 1im in piÙ di queUo che
riceviamo perchè è immorale, ingiusto che
neI.I'attua1le fase di crisi ,in cui versa il nostro
paese noi si debba le'SseI1etra qu~IH che versa-

no di piÙ; sleoondo, noi siamo costretti a chie.
dere prestiti per sanal'e :10.bilancia dei paga-

menti, mentre questa bi,lancia potvehbe ess'e-
re raddrizzata per molte centinaia di milioni
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di doUari e fors,e per En miHlardo di doMari
se potessimo a\llelre la libertà di acquisto aHe
migliari candizioni; terza, non possiamo, ne\l
momento in cui siamo, conrfrontard con argri~

~coltrure che sono protette dalla politica comu~
nitaria e che hanno una regolamentazione in~
terna molto :piÙavanzata deEa nost1ra (noi
inv,eoe non possiamo appravare una ,lreggina
perchè essa immediatamente viene partata
davanti alla Corte dell'Aja).

In quest,e oondizioni bisogna dire che 1'I ta~
,ha deve chiudere o che, come dice Brandt,

deve uscire dalla Comunità.
Aillora, onorevole Ministro, la trattativa

non è più sulla questiane di avere l'l per cen~ ,

toin piÙ a in meno sul prezzo del grano, la
trattativa riguarda la questione se si deve
cambiaJ:1e

°
no, se questa accordo che si fa

ora si muove nella direzione del cambiamen~
to o nella v'ecchia direzione di rappezzare le
cose, perchè ~ e ,la dico sinceramente con~

vinto degli sviluppi amche sociali oltre che
pc/litici delila Comunità europea ~ questa è
una condizione che distrugge l'unità. Del,re~
sto i,l tipo di palemica che vi è in Inghilterra,
il tipo di critiche che vengono da.Ma Germa~
nia, lo stesso tipo di critiche che affiorarna in
Francia dimostrano che bisogna cambiare.
Credo che siamo legiittimati a prendere una
pasizione di maggiore coraggiO'. Per questo
avrei voluto qui oggi mon sola ill Ministro de'1~
!l'agrioDltura, che pUI1e ,legittimamente rap~
presenta tutto il Governo, ma anche gli altri
Ministri, sopmttutto quelli che ogni vDlta ci
vengono a parllare dell'incompatibillità di una
spesa di 10, di 20, di 30 o anche di 60 mi~
li ardi quando qui abbiamo bilanci e situazio~
ni che ci possono far perde1l1e migliaia di mi~
Iiardi. Grazie e chiedo scusa, signor Presi~
dente.

P RES I D E N T E. Senato:re Cipolla,
lei ha un po' abusato del tempo a sua dispo~
sizione...

C I P O L L A. Chiedo scusa a lei e ai col~
leghi del Senato...

P RES I D E N T E. Esiste un Regola-
mento.; e lei 'sa che se fossimo al ParJamen~
to europeo le sarebbe stata tolta Ja pairolar.

C I P OL L jl'~. IMalì questo avviene quan-
do c'è l'accOTdo dell'SO per cento dei capi~
gr!JJppo. Sarebbe bene intirodu[',re questa nor~
ma anche nei nostri Rcegolamenti.

P RES I D E N T E. Nel nostro Regola-
mento c'è una disposizione pmcisa che limita
i tempri di intervento per ,le interpeUanze.

B A L B O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onDrevoli colLeghi, rinterperl:lanza che
il nost,ro Gruppo ha presentato unitamente
a quelle degli altri partiti di qruesta Assem~
blea ha anzitutto 100.s~oopo di sol1emta,re una
discussione ampia le ohiarificatrice da parte
del Parlamento italiano su un problema,
queUo dei prezzi agricoli comumitari, che
110i liberal,i Idt'eniamo fondamentailesotto
molti aspetti.

lr1 meccanismo che la Comunità ha messo
in attoO e che va sotto il nome di politica dei
prezzi ha infatti un significato moho piÙ pro~
fondo degh aspetti tecnici, anche se di vi~
tale importanza, connessi con lIe questioni

I che esso mette sul tappeto. NOIn c'è dubbio
infatti che Ulno degli aspetti piÙ coneretì e
purtroppa uno dei pochissimi aspetti oonCire~
ti della Comunità ecomomica europea è rap-
presentato dal meccanismo di fissazione dei
prezzi dei prodotti agricoli. Questo meccani-
smo, cifre aMa mano, ha consentito non po-
chi vantaggi anche alla comuni,tà dei corn~
sumatori. Per questo ci pare

~

che non si pos~
sano non accogHeI1e le istanze delle orgal1izza~
zioni agricClle europee emerse anche nella re-

cente assemblea del COPA per un ritocco dei
prezzi dei principali prodotti, onde allil1JeaI1li

ai crescenti costi di produZJione. Operando
in tal modo la Comunità 0u:wpea compirà a

giudiziO' di noi liberali un importante atta
politica, in quanta ,le masse agricole europee

sempre costituite da piccoli e piccolissimi
operatori vedranno nella autorità comunita~

ria un elemento di tutela del lavoro e dei
loro redditi.
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Canvlinti di ciò sallecitiama il Gaverna ita-
liana a proseguire nella trattativa in corso a
BruxeLles sulla via che i,l ministro Marcom
ha già imboocato, tendent,e aLla ,salvaguardia
degE ,interess1 dei nostri produttori. Se si fa~
oesse altrimenti, se cioè la Comunità non ve~
nisse incontI1a aJlle esigenze sacrasante dei
praduttori agricO'Li, ne scaturirebbe un ult,e~
riare ,elemento di disintegraziane politica del-
la Comunità stessa, elementO' che a giudizia
di nai liberali non è assolutamente oppO'rtu~

nO' che si aggiunga a quellii numerosi che già
purtroppO' minana]l fragHe edificiO' camu~
ni taria.

La discussione odierna ci porta al centro
di una prablematica che investle il settore
agrlicola sia neJla sua glabalità, che nei suoi
aspetti specifici: ruOllo ideU'ag1r1coltura, poli~
tica delle strutture, politica dei pr1ezzi, mejr~
cati mandiali, tutela dei singoli produttori
eda;ltm, il tutta inquadrata in esigenze di ca~
ratte:re internazionale, di ca:ratte:re eurapea
e di carattere nazionale. OvviÌamentle non è
questa la sede per apprafandire i singali
prablemi, ma tenteremO', non valendoci SGf.
fermare nell'analisi di alcuni specifioi settari,
di dave una valutazione di assi,eme. Tra i va~
ri settO'ri pO'sitivi per un migHO're avvenire
dell'umanità, al di là di I1estrilziani delLe eco-
namie, il settO'lle agDicolG è l'unico che pO'ssa
dare qualche fandata spel]:~a:nzaoO'me creatare
di nuovle prO'duzioni e nellG stesso t'empa co~
me filtro naturale efficacissima cantra gli in-
quinamenti ,e perla dilfesa dell'ambi,ente.

Tutto questO' sarà passibile se alil'agricol-
tura Siidarà quelLa conduzione che 'essa meri-
ta per la difesa dell'avvenire di tutta l'uma~
nità, nessuna categaria esclusa. Oggi, invece,

'purtrappa il settare agricala attraversa un~
periado di crisi, diremo di tipO' diversa ri~
spetto a quella che l'ha caratterizzata negli
anni passarti e sembra una orisi di fonda che
si trasmette agli stessi inteDessi ,produttivi.
Così came >la risoluzione dei prablemi, delle
strutture nel sensO' indicata dalle direttive ca~
munitarie ed i,l superamenta della pollemica
troppa superficiale sulla politica dei pI1ezzi
rappresentano altrettante tappe importanti
per chiarire effettivamente ,esigenz-ee hisognd
del settore ag:deolO' ai vapi liVlel:li.

AbbiamO' a sua tempO' pr,esentato inteTpd~
rlanze ,ed interrO'gazioni al fine di promuav,e-
De un dibattito parrlamental1e sul1e gravi can~
seguenz,e che comporta per fagI1icoltura ita~
liana e meridionale in specie .la cO'nclusione
delle attua,lli farmuJazioni degli accordi com~
merciali tra la CEE ed i paesi del bacinO' del
Medit<erranea. NeU'attual'e mO'mento di di~
soussiO'ne a Bruxelles di a:kuni aspetti della
pO'litica agricola. comune è quanto mai utile
soHecitaI1e H GovernO' per una l1isposta. Se
l'Italia in generale è la nazione che meno ha
tratta benefici tra ,le nazioni del MEC, tanto
che il cO'ntributo da nO'i versato è superiore
agli aiuti ricevuti ~ e qui sa,l1ehbeinteressan~
te cO'noscere questa dilHel1enza in miliardi ~

l'agricoltura meridionale è quella che in mi~

noI' misura ha belllefidata Dispetto al resta
della agricaltura naziaiI1Jale. Una sua rulteria~
re mortificazlione in un momento in cui è
protesa a conseguirre maggiori incrementi di
produziO'ne oan importanti investimenti sa-
l'ebbe quanto mai delreteria.

È da rileval1e che coloro i quali sostengo~

nO' con affermazlioni apodittiche ,la necessità
di sastituilve la paLitica dei prezzi con una
non megliO' definita politica di sostegnO' dd
reddito, in sostanza non fanno ahro che por~
tare acqua al muJina di alcuni interessi stra~
nieri. Occarrle infatti rlicordalre che la pO'le"
mica suH'argO'mento ha messa le sue prime
radici due a tre anni al' S011a, prima che av~
venisse la sva,lutaziane del dO'Llara e foss'e di~
chi arata la sua non convertibilità (agostO' del
1971).

Si deve oancludere, perciò, che è già cam~
biata e più ancora oambierà la misura pelI'
giudi:caJ1e se -la politica comunitaria dei prez~
z,i è eccessivamente protezianistica. Infatti,
in via generale, occarre elevare il tassa di au~
taappravvigionamento deUa Comunità in re~
laziane alla mutata situaziane mandia,le; inol-
tDe necessita affrettare la soluziane del prO'-
blema di una maggiO're produzione di carne
bovina.

C'è chi ancora si attarda in UJna punt;igHo~
sa pa:lemica oontro !la !politica comunitaria
dei prezzi, la quale può ressere riveduta, è ve..
ro, e resa più flessibile alla luce di una istrut~
ti va esperienza; però oooorre guardarsi dai
miti evanescenti: la reahà è queMa che è.
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Il problema dei pnezzi comunitari agricoli
è certamente complicato dalle vicende mone-
tarie dei di1éersi paesi d~na CEE ed il corret-
tivo dei montanti compensatrivi ha peggiora~
tale cose penaHzzando i paesi più deboli ~

e l'Italia in prima linea ~ consentendo di

fatto una notevol,e distorsrione deUe regole
oomunitarie in fatta di cancorrenza.

Tale distorsione non si elimina con misure
protezionistiche o addiI1ittma auta,rchiche.
Ma la soluzione esige. invece, il ritorno ad
una corretta impostazione comunitaria dalla
quale un po' tutti i paesi membri si sono
distaccati con il rischio di piombare nei sacri
egoismi nazionali che slignificano miseria ed
arretramento dalle posizioni raggiunte, negli
ultimi lustri.

L'importanza di questa discussione dei
prezzi agricoli per la prossima campagna di
commercializzazione assume un vaI D're che
va al di là del più importanteargomeIJto spe-
cifico in discussione. È, in altri termini,
urla occasione da non perdeDe per riconside~
rar'e in toto la pol,itioa agriicOila comune ed
adeguare ad essa la politica commercia,le del~
la CEE.

È di massimo inteDesse, quindi, COinoscere
la posiziO'ne che intende sostenere la delega-
zione italiana in sede comunitaria nelle pros~
sime discussiani sui prezzi dei pradotti agri~
coli per la pl~assima campagna di 'commercia.
Hzzazione, in difesa dell'agricoltura italiana
che, per lie vicende inflazionistiche, 'registra
una situazione delle quotazioni aHa produzio.
ne veramente disastrosa per gli agricoltmi,
specie in alcuni settori, primi tra questi quel~
lo della caJ:1ne, quello deMa zootecnia in ge.
nere.

È necessario che il Governo prenda inrizia-
tive per eliminar!e il sistema dei montanti
compensativi ed intrO'durre, quindi, una uni.
tà di conto veramente comune a tutti lÌ paesi
membri. È necessario impostare e seguire
una linea politica per cO'nseguire una valida
difesa dei settori agricoli vitiviinicolo, orto-
frutticO'lo, olivicolo, minacciati daH'ingresso
nei paesi comunitari dei prodotti provenienti
dai paesi del bacino del Meditel1nmeo per
effetto ddle notevoli concessioni che la CEE
intende accordare ad essi nell quadro deUa
politica vlerso i paesi mediterranei.

V:O'rrei qui ricOlrdave in praposita J'assurdo
del vino. Abbiamo avuta un intervento per
,la di:stiUazione di tre miHO'ni di ettolitri di vi~

no 'e nel contlempo sono entrati tre milioni
di ettolitni di vino dal:l'Ailgelria. Ebbene, van~
taggi pratioi nO'i non ne abbiamo avuti per-
ohè abbiamo ottenuto dell'alcoOlI che non riu-
sciamo a smerdare aLl'estero in quanto, in
genere, i paesi deHa Comunità sono tutti au~
tosuffidenti. Pertanto abbiamo un eccesso
di alcoOiI in Italia che non riusciamo a consu~
mare. Il consumO' del prodotto impiegato per
liquO'ri in Ita,ua è quello che è le non può cre-
scere per il sOllo fatto che abbiamo una mag-
gioJ:1e disponibilità di alcoOll. Questo alcool,
quindi, verrà accantO'nato con un costo enor~
me di interessi le di capitali immobilizzati.

Inoltre oggi abbiamo ancora nel Sud parec-
chi mHiOlni di ettolitri di vino invenduti. Si
tratta ~ è vero, e qui nOln vorJ:1ei diJ:1e cosle

chè non piacciono ~ di un vino non di qua~

lità per cui ha delle difficoltà di collocazio-

I
ne; però questi miIioni di ettolitri di vino
ci sono, ci sono con la loro difficoltà di col~
locazione e nle! contempo c'è il MEC che sta
trattando con i paesi del bacino del Mediter~
raneo per importare altro vino sul mercato
comunitario. So, signor Ministro, che questo
problema lei lo canosce benissimo, ma volevo
dide che bisogna stare attenti perchè accanto
alI già g;rave problema del vinO' c'è quello degli
ortofrutticoli che pure preoccupa. Mi auguro
che lei possa intervenire in questo settore: so
benissimo che vi è connessa la questione del
petrolio, che vi sono connessi anche altri
grandi problemi, ma che ne debba fare le
spese l'agricoltura questo no, bisogna cer-
care di evitarlo proprio per il particolare
momento che attraversiamo.

È necessario insomma, siignor Ministro, se~
guiDe una ,linea di maggior difesa dei nostri
prodotti, dei nostri prezzi, una Hnea che dia
all'agriooltura una maggior presenza sui mer~
cati europei e maggiori possibilità del suo ag~
giornamento e del suo sviiluppo.

R O S SI. D O iR I A. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.
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R O S S I D O R I A. S1gnor Plresidien-
te, Slignor MiilIlist,ro, onorevoLi oollleghi, ll10n
posso nascondeI1e tUn certo Isenso di fas,ùi-
dio a dover svolgere in quest'Aula, a nome
dd Gruppo socialista, una ennesima liiI1lter-
pellanza in tema di politica agricola comu-

nitairÌ'a. Nei proco Ipiù di 6 aiIl[}J1che seggo
SiU questi banchi oredo, infatti, di essere
starto incarÌCalto di svolgeme di 'aIllaloghe al-
meno una deCÌina di volte, Isenza tener con-
to dei DlUmerosi e IregolaI'i dibattiti [n a,r~
gomento in sedie di C'Ommissione agrico'lc
tura sia in occasione della discussione sul
bilancio, sia alla vigilia delle più importan-
ti riunioni dei ministri dell'agricoltura a
BnuX'elles o a LusS'embuj]:~go.

LI senso di fastidio ovviamente non è pro-
v'Ocato dal più o meno regolare ritorno su
questi temi; all'inverso, ciò dovrebbe pro-
vocalre 'iln me e in dascunall1JI1o un alto sen-
so eLi soddi<Sfaz1one come segno della diret~
Ita pantectpazione dd Parlamento rull'elabo-
razione di una politi>ca, dalla quale, ormai
liln massima parte, dipende Ila Isonte deHa no-

stra agdoolltura, ossia di un ,slettolfe i~ cui
peso economico , ,finanziario e soaia[e resta
~ anche in una società 'Parzialmente ilndu-
strializzata come la nostra ~ assai più al~

to di quanto aloune statilstiche separate e
male Ìlnterpretate ,lascino SUipponre.

Iil SEmSO di fasrbidio nasoe per due motivi

di tutt'alltra InatUira. m plI1Ì1moèahe, dian-
no in alllno, altro non faociamo ehe ripete~

!t'e le stes,se >cose, senza che dal confronto
tifa PalrlaTIJiento e GoveI1no emeI1ga il chia-

[t'o disegno dii Uina poliJ1Jica coerente in ma-
{lJe!1ia,senza che un tale dilsegno ¥enga tra-

do.tto :ÌJn,modo oosrlJrutt'ivo ed ,energi'oo sia
in Uillianostra contÌlnuativaed incisiva pepe-

senza iÌn sede comunitaria, sia ~ ed è quel-
lo che piÙ impO'rta ~ 'Ì1nUlna politica agri-
cola nazionale su hasi diveI1sre (cO'me ormai
è necessario) da quelle sulle quali è stata

oondotta Ìin t:utt'aItI1e ,aÌlrcOSTIanzela poliitica
dei decenni passati. Il seoondo mO'tivo è che

questa 'rItuale dÌJscussione ,sulla politica agI1i-
cola comunitaria si svolge ogni anno ~ a
dii££eJ1enza di qUell che avvÌ'ene ,in all1Jri pae.
si della Comunità ~ per così dÌ're tm quart-

tII10 palmti, in. falm!Ìiglia, Itra i membri dell-
la Commilssione agl'LeoItuma da un lato e f,]
paziente e volenteroso ministro dell'agricol-
tuta ,di turno dall'cdt:ro. Gli all,tiri membri del
Senalto si assentano per 110 più O' seguono
distrattamente la dislcussione; l'altro. Iramo
del P,adamentose ne o.oeUipa generrul:mente
poco e sul banco del GOVierno, ,da che sono
qua, quando Sii è, trattato di questi wrgo-
menti, non ho mai veduto nè un presidente
del Consiglio, nè un ministro degli esteri,
nè un ministro del tesoro.

Partendo da qrueSite amare consideraziO'-
ni conviene prende:re le mosse per iUusltlf,alfe
l'inteIlpe1lanza p:resentalta dal Gruppo !soda-
Hsta. QueSita è, IÌlIlIllanzituTIto, 'I.'1Ì'VoIta,a dM-
ferenza di queLla dei colleghi demoo'l.'1Ìstilallli,
non solo e non tanto al minisltro Marcolfa,
~ che, come i siUoi ptI1edeoessori, è stato
con noi Ìin Commissione, '5Iin dal suo ~nse-
&Lamento, Zellantalssimo nel teneJ1ci ,ÌlnfolI1ma-
Itli, come farà certo. oggi neMa :sua !risposta
dicendoci quello che bolle in pentola ~

quanto princi:pallrmente al GOVielI1nonel suo
oomfPlesso e palrtlcolarme'l1Jte alI PlI'eSiidente
e alI Vrke Presidente del Consiglio, aI Mi-

nÌistro degli affalri esteI1i e al MÌinistro deI
tesoro.

ESista ri'valge élJIGOV'em10 nell 'suo \1nsieme
quattrO' ordini di domande; due :relative al-
la porlÌitica che esso intendesviluppa;re in
sede oomunitaria e due relativeaHe effettive

azilOllli che intende svolgeI1e run sede nazio-
nale per fronteggiare fenomeni e ritardi che
inddalno in modo assai grave sluH'aIlldamen-

tO' del1le prospetti>ve deLla nastra ag'I1icoltuI1a.
Queste I1ilsposte il ImÌlni'stlI1o Ma't1colI1a, da

solo, ,non le può dare; bisogna che ci sia
un impegno dell'inbem Gov,erno, bisogna ,che

ci sia un sostegno da parte del MÌinÌistJl'Odel
tesoI1o', da pruI1te den Ministrro degli ,aff,ari
eSlteni, un coordilpamento deJHe v:arie poLiti-
che, rperohè alltinimenti .g<nl'n parte dell'azio~

ne de1lo. stessò MÌlnis,tro delil'agI1ic0I1tura può
>J:'ilslulltarefrustrata.

I 18 giomi 'trascoI1S1i :tm ila ,filne della se-
conda riunione dei ministri dell'agricoltura

sul Itema dei prezzi agriodU e 13 riunione
che av,rà rlllÌzio il 10 febbraJio. sono ,stati de-
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dicMi ~ a quelLo che se Ine è detto sUi~la
stampa ilIlltelI1naZJionale~ :a'Hecosiddette gran~
di manovre, cui si sono prestate la « settima~
na verde» di Berliino, ,l'ilncontro G1scaTd~
Schmidt della settimana 500l1'1Sa,:la visita ame~
rioaiDa di Wilson e iUil1tiittoscambio di con-

t3lt"l',i hilatemJi di alti fuzionaI1i deilla Co~
munità e dell',iII11andese CHllIton, piI1esidente
eLi tmno del Consiglio dei mil])iilSltri, con i
ministri degli altri Stati.

Sebbene lIe previsioni Sli3!lll0sempre aI1ri~
schiate al lìiguaI1do e sebbene i punti di di~
velrgenza (paI1ticolarmente t:ra ,francesi, te-
deschi e inglesi) siano 'tuttom molto rile-
vantlil, si ha l'iimpresSlione che la prossima
sett:imana i :lavori di BI1UxeUes 'si chiuderan~
no con la fumava bianca deLl'aocordo fatto,
aIl1Jchese queSlta Eumata Ilascerà nel cielo qua:l~
ohe sbavatUlra nera di questiloni ilrrisolte.
Ne lascerà t"mte almeno quante bastjmo per
dare sostanza alla discussione di ,fiine mese,
per la quale la CommilsSiione si è impegnata
a presentar-e il cosiddetto bilancio della po-
Litica agricola comunitaria, 00'11"un proget-
to di meccanismi conrettmVli, ohe soddisfi, nel-
lo stesso Itempo, le .contrastanti esigenze dea
tre grandi, calmi una certa i.rritazione dei
mÌlnori non sufficenvemente consultalÌli e ten-
ga buona Il'ItaJ1ia, che sostanziallmente è£Ua-
ri dal grosso gioco sia per la sua attuale
situazione di debolezza e di d1pendenza eco-
nomica, sia pelT la diveiI:sa natum dei suoi
problemi agrJcoli e a:Hmentari :rispetta alla
Francia (con Olanda e Belgio) da un lato,
e 'DiSlpetto alle due glrarndi nazioni a stI1Uttu~
ra pivevalentemente lindustriale, dalJ'a1:tro.

Chi I1ÌiColl1diil duro contrasto dell'ottobre
scorso, quando. Schmidt si opposeaJl propo-
Sito aumento del 5 iper cento dei prezzi agri-
oo,li e sembrava pretendesse :pvegiiudizial-
mente ,J'rimpegno ad una (radicale e profon-
da revisione della politica agricola comuni~
taria, e quando gLi :iJng;lesi con maggior for-
za sbam.di'eIDav3Jno Ila pretesa dell «lr:iJnegozia-
tO» dell'intera polÌltica comuniltaria, è POT-
tato a domandarsi (ed è appunto questo
che oggi chiediamo. al Gover;no come iPJnimo
passo per dare sostanza lalla Inostra politica)
perchè mai dalla durezza dei contrasti di
O!ttobre s,i sia passati a questa relativa mol-

Lezza deUe trattativealttuali. La spiegazio-
ne, a mio aVVliso, va X11ceIicata in Idue ordini
di bUi che,' ,già operanti da qualche 'tem-
po, h3lnno ,fatto cambiaJ:1e idea a ciascuna

dei tiTe gmndi e stanno, di OOIIl:Sieguenza, fa-
cendo mutare artteggi'amento ISlia ai minori
che alla stessa Commissione della ComuJ1JÌità.

Da Uln 'lato SOlno, per :casì dilre, cadute
le illusioni :di lrimetteve in sesto la vecchia
barca della politka agricola comune, a ma-
no a mano che si è allorntanata la praspet-

tÌ'va di un rientra neil Iserpente ,dei11e varde
monete eurqpee e quilndi di una nuava e
stabdìle baJse per 'l'unità di conta e perr un ,ef.

fettivo e nonfÌittizdo meiJ1cata unko dei pro-
dotti iaJgI1icoiliÌIn Europa. Di fronte a questa
mutata realtà e alla ipJ:1Ospettiva che la po.
litka ag,ricola comune a breve termine non
possa essere dpoIitata alla slUa efficienza e
alla sua UTIliltà,si è fatta strada l'idea che,
pur non abbandonando ,i ,suOli prindpi di
base (la fOirmaliità dei Iprez2'Ji comu:rri ,e con-
cOII1dati, un sOSltanZJiale dspetto deLla prefe-
renza comunitaria, la solidarietà finanzia~
ria dei vari paesi membri per la gestione
deil:le poLitkhe delibemte e in 'Pa:rtÌ1Colare
per que~la della liq:Ulidazione delle ecceden-
Zie), si potesse usare una certa Pimgmatica
tol:lelranza ed eilastidtà nell'apipiHoaZJiane di
questi prindpi. Non sta a fa'J:1eesempi, ma
tutlti conoscon'O glli eSlpedien.ti adoperati per
fronteggiare rinSltabile situazione che si era
venuta a creare, dai Im\:mtanti iCompensativì
aHa cOSliddetta «liira v,erde» non:chè :Ie nu-
mCI'Ose :inrfira:doni tollerate (o qualche volta
per ghil1ibizzo nOlD toHerate): premi nazio-
naili agli agrkoltolI1i a diversJi titoH; ,esenZJio~
ni fiscallli; sussidi di eSiportazio[]le e così via.
Si è arrivati casì cinicamente al punto di
coniare per il MelI1cato comune agI1ÌcaJo at-
tuale la ipocrilta eSipressÌlOlne di «mercato.
unico IpituraLizzato ».

D~I.l'altro' lato tu1Jtli hanno. finalmente pre~
so atto della rivoLuzione dei prezzi agrica,l,i
sui mercati intema?JÌlonali [)IegIi mtÌlmi ure
anni, rivollu?Jione che ha, per così dire, Iro-
vesciato li termini della 'Poliitica 'agricola ca-
munitaria, passata per i prodotti più impor~
tanti da strumento di sostegno artificiale
dei prezzi agricoli a strumento di un lara
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parziale ca:lmweramento all'ilD.'teJ1no dell'Eu~
rapa.

Ciascuno dei tre grandi paesi membri del~

l'a Comunhà, confermalto ,(jhe (alnche se vi
pOltranno esseJ1e osoiJLlazioni) i prezzi inter~
nazionaLi :res,teraJl!l)iO per qualche annOi a li-
velli più,' ,a1m di quelLi comUlThitalri', ne ha
tratta negli ultiimi mesi le ipil'op[de cOlnSe-
glllenze.

La F:randa, cOIn Il'elevaIto ,suo ,potenziale
prodUlttiva agrico~lo, ha oapito di potel'e 'a,p-
profit<tare dti questa situazione, per cLil\"eni-
re eSipontatlrice sui mel'cati mondiali. Ma,
per far dò, sa di doveI1si IlibemJ1ea:lmena
parzi:aJment'e di akuni vinooli che la disci-
plina oOlIDunvtada le liJmpone. Essa è, di COiIl~
seguenza, (ma:lgrado i contrasti interni, ,tra
i vari gruppli dei Isuoi prooottad) ormai pra-
dlive a 'sacrigoa~e ,in pamte a questo sua
plreminente 'intel'esse 'il ~riJspetta di alcune
norme comunMa:rie, stabilite in 'passato a
SiuO !prevalente vantaggio. GiiscaI1d si è di~
mos1rato peI1tanto ,all1rendevoLe, a questa d~
guaI1c1o, oOln Schmidt oltre che eon gli in-
glesli, per quanto rtgualrdia ['ammamare dea
pagamenti al fonda FEOGA.

La Germania, a sua volta, con la sua pre~
m~nente forza 'economica e Imonetaria, Isente
oggi assai meno il Ipeso ohe lIe iÌmpone 1a
poMtka agni,cola oamunitaria oontro la qua.
le una gmn parte dei tedeschi protestava.

D'altra pant,e ha modo di oontraLlalre, me~
gHo degli :a1tm, l'aumento dei pl'ezzi interni

dei genero alimentari e, pur vo'1endoancora
lal'ifO'rma deLla politica 3IgnÌicola eurapea,
la vuole ormai- ~ oome !scherzO'Salmen.De ha
SOI1irttol'altro giorno PeDeI' Gie!]les sul sup-
plemento «Eurapa» deHa « Starnpa », «Le
Monde », «Times» «Die Welt» ~ oome una

« rNormetta »; rC'iaè si' è limitata a far vO'ti
aBfilnchè «le dgi1de ,regola:menta2Jionir siat-
tenuino »; «le infrazioni di caralttere pl'ote-
2Jionistico naz'iona:le si niJducano »; «si fiac~
dano pa:vtedpar,e gli a,gmÌiCdl1Jal1i!3Ii lOosti di

liJquidazione delle eocedenze oLtre Cffi'ti li.

mnti »; si spinga avanti,la pollit<ka deUe stnut-
ture e degli aiuti lalle zone diisagialte.

L'Inghilterra :Ìinfine ~ lla crui os,ti:lità al

Mercata ,oomune e la oui (J1khiesta del «['i-
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negoziato» erano in grain parte daVUite al~

l'onere che <la pa1itica agnkola comUinitarJia
le aVJ:ìebbe imposto ~ in questi mesi ha
toccato iCon mana alcuni vantaggi deU'ap-
partenenza a[[la Comuni,tà Ipnoprio iCon lI"ife.
rimento aU'agl1iJoo<ltura e aH'alimentazione.
Così li 'PI1ezZJideLlo zuochero per li ooilJ;suma-
tori inglesi si sono dimostrati sui mencati
i'l1JternazioiIlali più alti ,di qruerrMoomrunitalri.
Così, analogamente ma aJlrlIDversa, l'appIlica.
zione dei pl'ezzi iCOImuniLtariha consentdlto di
difendere g:H alleva1J01r1 li[}jglesi da una crisi
più grave di queHa che lessi aJVIl1ebberoalttm.
veDsato iÌln questo momenlto coo (prezzil man:
003111.

Tutto quindi è ÌIn movimento. Carne appa~
re evidente, le tendenze in atto, che somma-
riamente ho descDÌ!tto, se hanno il melI"irto
del1reallilsmo, iContengono in ,sè perilooili assai
gravlil, non 150110per l'avveniÌlre deil1a cosrtru~
ziane europea, ma ~ quel che più conta
oggi ~ nei IrigualI1di della inflazione e della

recess:ione in generaJle ed:ùn pardoollare del-
le conseguenze e deJle rilpe['cussioni che l'au-

I mento dei prezzlipuò av:ere swl nosrt'ro paese.

Se si tiene presenlte la Sli,tuazione deU'Ita~
Ha, COinil suo imponente deficit Iallimentare,
con i Ditardi eLI disard:ùne che il manoato
nÌJnnovalmento della pO'litka :agraI1ia ha com~
pontato, questi penkoli sono mdLto più gravi
per noi di quanto non lo siano per gli altri.

Ho prefer:ùto dHun,ga:rmi nel descrivere il
quadro oon dfeI1imento alI qfUiatlela nostra
interpdkmza è Sltata pI1esentata, lanzichè il-
lustrare questa nei quattro punti in cui si
alnt1oo1a. Questi sono ~ come ho aocennato

e come è scritta nell'iinterpeLla:nza ~ quelili
che tutti conascete: 1) Iprendere uilla posi~
;done chiara IITei rigua:I1CLide]la (trattativa in
COliSO, in cui ci sia nella posizione italiana
un segno non puramente di baslso mercaDO'
2) prendere posizione nei riguardi ddla re~

visione del.Ia politica agricola comunitaria
indicandone i mO'di ipiù opportuni; 3) pren-
dme i Iprovvedimenti necessari all'r1nterno
per fronteggiare la Isituaz~OIne conseguente,
oi.oè una :mgolamentazione e di,soÌ!pUna dei
mercati interni; 4) una applicazione rapida
della politica delle strutture e di una poli~
dca di produzione.
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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue R O S S I D,o R I A ). Sarebbe

ovv:ialilleIllte assUìrdo chiedere oggi, dopo amni
di silenzio e di inerzia, una risposta imme~
diata ai qu:attJI1O quesiti che IIa illosltra i,n~
tJeI1peHaIIlZa pone. Ci sembra .ohe essi oon~
gilobmo anche quelLi più ISlpeaiifiai contJenu~
ti neLle altre intel1pelilanze ,presentate. Ma
la rilsposlta, se non subito, deve venire pre~
SitO dal Govemno neLla sua globaleI"espOin~
sabilÌità e nOln Isoltanto daI! MiIllÌJstI10deill'agri~
coltura che come i suoi predecessori, nella
sua solitudine, fa spesso -la pialrte eLiun Da~
niele nella fossa dei ,leoni.

Occorre, :infatti, che la posizione italiana
sia sul\1e questioni immediirute che ISUqueUe
di] fondo riguaI1dalilti l'avveniiI1e dellla polliti~
ca agmi'cOllaoomUlnitaria ,emerga chiarr-a; Ipog~
gi SIUdi una docUlmentazione ISÌlcUlra; su di
una valUltazione iSdenti£ka e loritJÌJcadei pm~
bIemi; prospetti Isenile e Ipossibili sÒiluzioni
aocettabiilli ,anche da altDi; esca, cioè, .dal~
l'empiinilsmo runtiquato nel qUall!e ci si è fi~
nora adé\gi:at1.

OcoorI1e, d'alrtra prurte, a££Voilltare com co~
raggio, con continuità e Òon fenmezza i due
OIIidiini eLi rpimblemi dellla pollitka ,agricola
nazionale che sopra ,riooI1cLavo. Oooorre, doè,
una oI1ganizzazilone 'e disdtpllina dei mercati
interni per i singoli settori che, su base in~
terprofessionale, impegni insieme i produt~
tad agriooH, fl,eindustnie prodUlttriai dei mez~
zii di produzione e queLle che tJras[o["mano
i prodotti della produzione agirÌlOOIla.OccoJ:ìI'e,
d'altra parte, una applicazione razionale e or~
dinata ~ adeguatamente e tempestivamen~
te finanziata e ,aJrtlioolruta, aJtltrav,eI1SOle Ire~
gioni:, secondo piani zonaLi ~ delUe diTe:ttive

comunitavie sulle struttUlre aJgIiÌoolle e l'lÌm~
p~e:go di una la~ga paJrte del fondo fI1egiiQ[t1a~
le europeo a noi destinato per IIa ["ilstiI'Uttu~
razione dell'agrioohUlra itaLilana, impedendo
ohe anche questi mezzi, vaJdano la Hn:Ure [}iel~
la oOSltruzione di chissà qualli [}!Uovi :impian~
tITin£rast["utt'UlraH o ,IDduSltriiali, che ill'on I1ien~

Discussioni, 1. 1414.

urano neLl'ambito e nello Isrpirilto dellla poIi~
tica 'DegilOnall:e.Occonre, iinHne, una moder~
na pOllitka di produzione, non dimenticando
mai che sia l'runa che l'ahm deUe politilche
SlOipra indioate deve eSSelI1ebasata su di un
soddi.sbce[)Jte 'rG1iPporto tra oOSl1:1ie lricavi, il

,che fIikhiede, da un Ilato, iUIl aumento dei
prezzi agniooli, dall'a:ltm un contraHo e Uìna
diminuzione, possibile in parr-te, ,dei mezzi di
pmduzione pelr l'.agriodltUlra ponendoJi sotto
pubbli:co oontrollo, nonchè un taglio netto di
tutte le posizioni parassÌtarie, ,sia quelle che
si creano a livello fondiario, sia quelle che
si creano a1i,vello oommerdal,e;

FaT questo componta, IÌUlttavia,an,che la
adozione di una politioa di IÌn\t~grazio[le dei
redditJi per tutti gli agricoltori, per i quail!
i'lrapPoI1to costi..ideavi ,I1esta ugualmente 1ÌJ1.~
soddisfacente.

H GrUlppo soaialiista attende ,ohe a que~
ste domalilcre di fondo il Govemno p["elsieduto

da:!l' onOiDevolleMODo dia presto adeguate, con-
arete e Inon illru:sorie irilSiposte. (Applausi).

B O A N O. Domando di; p:adare.

P RES I D E N T E. Ne ha £aooLtà.

* B O A N O. Si:gnor Preslidente, signor Mi~
nistra, onorevoli colleghi, Ila nostra .mteI'pel~
lanza sottolinea 'innanzitutto alcune esigen~
Zie di carattefle generale che ci ISlembrano
di preminente importalrrza Iplrima di adc1en~
trarci neH'alI"gomentospeai:fico dei pTezzi
agriooli.

La Iprimaesigenza da noiaJ£f,erma1Ja è quell~
la di far sì che si addivengaad una evolu~
zione effettiva dei benefici degli aumenti dei
prezZJi ai produttoni agrÌ1coli. Questa mostra
iSlt:aJnza si riferisce a una delle çar.atteristi~
che essenziali deLla ill'OI1matÌ'va comunitaria
da noi tante volte depmcata, che cioè il si~
sterna di .fnterv!enti Iper lo più messo inatlto
daJlla Comunità tende pÌiuttOistO lad illlcideI"e
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suna fase ,di oommeI1CÌaHzzaZJione anzichè ri~
ferÌirsi premilnentemente ailila faSie di: produ-
Zlio.ne. Anche gli stessi 'P'rezZJidi orientamen~
to. che co.stituiscono ,la ipI1oiezione ottimall,e
del sistema dei Iprezzi agr10ali Isona rifer,iti
alla fase dell commer1CÌo aU'imgrasso e nan
alla fase della IPI1aduzlione. NaJtum1mente qlUe~
Slta devoluZJÌ:oneeffettiva dei benebid degH
aumenti ,dei prezzi ai prodUlttorii: agrkali sa~
steniama che debba e£fettu3'I1si .tenendo. con~
to ,dei costi di pimduzione, speoie iaJ. ,rifer,i-
mentaa~la crescita dei iplI1eZZJidei mezzi l1:ecoJj~
ci aoquistati dagH agrico1va~i ,e all'aJUmenta
e aHa di:ffko1tà di emgaZlialJ1e del credi:ta
aJgrario.. È qui affermata una teoni:a genelI'ale
di ilndic:izzazione dei oasti che ,i:ndru:bbiamen~
'ite non è diagevdle :tmduzione sul .piana
tecnico. Noi .camunque ol1Jre che a Iricordada
di per sè abbilama qrUli,desiderato sotbalinear~
la ipI10prio per il ,pr,imdpio ohe iÌillessa si af-
ferma dell'esigenza, ciaè, di una stretta nes-
.so tra i setboriagrkd1i dellLa produziane,
quel~i ddla commeI1ciaLi,zzaZli:one e quelli del-
Ja tmsfoI1mazione li:ndU1S1tr~ale.

La nosrbra seconda istanza è essa rpUI1e'£an~
;damenta.!le. RichÌiede IUilla lPI10gressiva iaJ.ver~
ISliane dell'>attuale rapponbatra poHtica dei
ipnezzi e IPolitka delle s1mutture da ItmwnsÌ
,i:nnanzitutta ne]la oonI1ezione ,dell'aJHuale
squilibdo che sussiSltetr1a igli i:nterventi del
FEOGA sezione garanzia e :gLi interventi IdeI
FEOGA Ise~]ane orientamento. Se ',leggiamo.
[l'ultima bilancio d~lla ComU!I1lità di a-eoonte
,approvata per il 1975 vediamo. ohe il ['ap-
porta va a favore della sezione garanzia ilJ'el~
,la misuI1a di più del 100 per oento.: 3 mi~

Mardi e 772 mmani di Ulnità eLi oonta di
fronte agli immabili, ormai da tanti anni,
325 milioni di unità di oonto destinati al1e
sltrut1Jure, peraJIltra in gran ipaJrteaocantan:ati
per caSltituilre pnima LacosiddeÙa riserva
Manshalt e per essere ara in parte devaluti

~

Iallil'effettuazione della poIitka agn]oala.

NegLiambiienti .comtm:i1talI1isi: pa'I1la del1a
pI'obabiile emanazione di cinque bi/bnd sup-
pletivi nel cor:so di quest'af!Jllla; e la più
parte dd essi si :riferirà pI1apil1io al settone
,agriodLa e precipuamente aLla seZlione garan-
ziÌa, accentuando. quindi ancora di più iJl già
Sltridente divario. in atta Itna gLi ilntervooti

Iper la galranzia e gli ii:nterventli per le S\tJI111t~
Iture, se2Jione oI1Ì!ent'aJmenta.

NaturaLmente rIa nos:bm !spinta Ìin tal senso
trava IUIllaIremora, tI1av:a un ostaJcalo nel rEat~
to. deLle inadempienze che da patrte nostra
si sona finora v:el1i:ficaltlepnopria :in Tifoci-
;menta aHa poHtka delle stnut1JUlre. Mi augu-
1110 che questa ramo. del Parlamenta, che sta
iPer nkeveI1e I,e1me direttiv,e oamUlIlitarie, pos~
,sa ,eff,eHuare il Pirima oonrettiva a questa
oonsuetudine ,in atto cheiaJ.duhbiamente ha
seriamente pregiudilOata le OJOSitneposSiibilità
di richiedere un diveI1sa orientamento. ,g:ell1e~

l'ale de~la paIitka lagI1ioalIa oomune.
Vi è pai un altro punta di impartanza

per nai fandamentale. Nai chiediamo. una
riduziane delle div'ersità in atta tra i cri-
'teri e j sistemi di intervento. nei vari set~
1Jmi, che, operando. £i:no.ra a favme di aLou~
J1Iepraduzioni, pdnCÌipalmernte >Derea/lie :latte,
quelle :tipk:he deUe agricOltUlre II"Ìicche,risrpet~
to ad altre, tra cui lil vi:na, ,l,ecanni e gli orta~
frntticOlli, hal11no cletermÌlI1a:to oon lil :pI1ogr,es~
siva evolv~rsi delLa polittÌJca .agricola CQ[]1U~
ne Uln ulteriolI"e aooentuarsi degli squillibri
tra agricaltura ricca e agricaltura pavera, al-
Ientanda 'il pI1ooesso. di ,niSitrnt1JUlraZl]anee oon-
sentendo. il fanmansi di calossali posiziani di
rendita.

Quest'O principio rientna !ÌJnquella teoria
che mi è aocaduto, le poche voLte che sul~
l'argomenta ha qUJi preso rIa iPrurola, di Tiaf~
feI1illaJre, oioè che eSIÌis,tegià lUI11gmnde maT~
gine di perfet:tibiHtà neUa !po.litica agrico1la
pill lrestanda runoora ne'l quadro ,attuaJle ,dJe~
,gli OII"ienitamooti e dd1la [[]JormaJtiva in atta.
Prendiamo. ad esernpio la teSli Ifranoese del~
la unddtà dei me:I1catr. A rpaJrte 'il btta ohe
questa tesi contempla per Jogka coerenza
anohe una neoessaria acoelerazÌiane del pra~
cessa di effettuazione de]l'Ulnione econamÌ<ca
e malt1eta,ria, se scendiamo aU'aMuazÌ'one p'ra~
tica miohiesta dalla 1J100rmatirva oomm:rÌ!trurna
di questa prÌnciÌpio della !Un:iciJtà dei mer-
cati, construtÌ<amo che :l'unidtà dei meI'cati
di fatta si realizza unicamente ad un sala li~
vella, sulla saglia del prezzo di intervento.;
al di sotto. o al di ,filani drel p:rezzo di :inteT~
vento. i prezZli di me:I1cata sUlUe piazze ca~
munitari:e sano sastalllzialmenrf:e Hberi. Na~
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~almente nom. tutti d,prOldotti sono m ,sil"tiUa~
zione uguale, equilibrata, nei confronti del
prezzo d'intervento; alcuni anzi sono sfavo~
viti sia sotto il profilo qualitativo come satta
il prafila quantitativa.

Se prendiamo 1101specchietlta degli aumen~
ti pI1aposta dalla Commissione per il 1975
e iscall1riama le due cOILOIl1II1e« arientamenta»
e « mtervent'Ù », a parte le già deprecate srpe~
requaziorui nel1a percentuaLe di 'aument'Ù pI1O~
posta per 'l'Uln'Ùo J'a1tra prodotto, vediamo
,che 's'Ùltant'Ù pochi pJ:10do11t<i(il f:rrumento,
l'orza, la segalI a, il grana turco, H 1111S'Ù,illlIta-
bé\Joca greggia e Ila ,carne baviJna) hanna dei
prezzi di interventa; vediamo pai che, ad
ecoeziane di due prodatti (il Iris'Ù ed il ta-
bacco), tutti i prodotti del1a zona agricala
çentI1O~eUlrapea sOIna ItutelaJti da questa es~
sem,iale farma di garanzia ,e quasi ,tutti i rpI1O~
dotti mediterranei ne sono invece esclusi e
sana sattopasti rad altre faJ1me di tutela che

s'Ùno sensibilmente mena ,ef£kaci, came i
prezz1i di Iril£eriment'Ù ,difficildlslsiJmi già da de~
finire, a:Dlcora pilÙ difficiLi da essere maJDite-
nUlti e fal11tiosservare.

La ,t,èlrza nastra ,istanza è condiVlisa da taJll~
te al,tre parti paliitiche e cMede l'ad'Ùziane
a 1'iJtol1ocampLementare di milsure ,cLirette di
sostegna dei 'reddilti agriooli. 011edo che iSlia
superflua i!nslistere su qUlesta ,amgomeTIita; Inai
però non poniama questa esigenza in aiter~
nativa al1'attuale pOllitica quasi esclusiva-
mente imperniata sui prezzi, in quanta pen~
siama che taLe traguard'Ù ottimaile sia per
alra iÌlI1reaJizzabile. Vi OIsta laSltJessa Isistema~
ticiltà deriDegolramenti comuniltari e noi al
riJguarda Siiama ostaIOOIlati,sv:antaggiati da
un dup1i:ce handicap: ]1 pdma è cOrstÌ"bu:ilta
da1la filoso£1a generale a cui fanno lriferi~
menta :gliinterventi camunitari, che SiirOom~
mirslUlrano sUIMa sMuaziane eoonomica delle
azi.eDlde .più pTognedite. Anche di J:"eoente il
memori!ale della CammisSlioDle ohe Isplilegava
i cnited adottati per questa rdefiJniziane dei
prezzi individuava i parametri pasti carne
ba,se per la definiziane di questi prezzi in
quelle aziende che per addetta accansentano
a tutt'aggi un reddita individuale che,ascilli
dalr1'80 al 100~120 per centO' di Iredditi cosdd~
detti camparabili. n secanda handicap è data

dalla stessa camplessità della narmativa ca-
munitaria, per cui riesce pilÙ difficile utiliz-
zarne i vantaggi da parte dell'agricoltura che
è strutturalmente più svantaggiata, ohe è
mena adeguata, che è più emarginata.

P.eI1tarut'Ù qui nOln ci itroVli:ama dinanzi ad
una rdi£ficaMà di natura cOlncettuale ne! defi~
nÌiI1e :ill pll1indpri'Ù, ma dilnanzi 3Jd una diffìi-
coltà ardua, tremenda, ~di natura operativa
per cui 'ÙocoI1rerà cel1care oan sagada e te~
paaia l'e Ineoes,sarie allleaJnze, quali passana
.emeI1gea:-erdagli spaIisir ,iJndiZJidi Irichies'te di
mutamento che divensi Stati, per bacca di
autorevoli 101["01rraipprresentanti, hanna fin
qrui av,anzata, anche se pantrenda da prrersup~
pOSlt&e con 'Ottiche a volte, oOrme quella te~
desca, sostanzialmente div:ersi.

Af£ermiiamo qui questa pri[]eip.ia irÌlChia-
mandoei, però, anche 3Jd llID3JllÌlIiOfondamen-
talle prilncirprio, più vahe da nOli ribadita,
cioè l'esiÌ!grenza del parral1el1sma nella canrdu~
ziane del1e varie politiche camunitarie (pa-
litica regianale, palitica saeiale), per cui già
mi è accaduta di dire che, per un paradas-
SIO,così come è gestita 1113IpdllÌitica ré\Jgric'ÙJa
comunitaria aJttuale, 'Ùggi nOlidaVlremma priut-
tasta affidrur:ai ai1l'ipatesi di :sviluppa di a'ltlre

, poLitiche lalteraH oomplementa1l1i che nan at-
tenderei sastanzÌJailJi miglioramen1:ii dalla ge~
stione, come è im temm1n:i attu3Jli, della p'Ù-
htica 3JglrioaJa oamUlllitaria.

C I P O L L A. Questa è un sogna per-
chè filina a che esiste questa pOllitica rOamuni~
'Ì3Il1iaagricola non pOrssono esilstel1e allt,re po-
JiJtiche.

B O A N O. SenatOl1e C:iJp'ÙLla,Il,edsa che
il su'ù r3JgÌJO'nameIllta, che qui rilesce perfet~
tamente agevale ,iln quant'Ù ,riflette Uln'esigen-
,za univ,ersalmente candilVli,sa ed una ,realtà
effettiva, trava estrema rdH£icoltà ad linseriJr~
Siianche cOllloettualmentre nell'area oamUlnita~
,ria. Infatti, lei avrà rnatat'Ù ehe ne1l'Assrerm~
bilea di 51irashurg'Ù i suai diJscor:si nan sana
ceI1ta aooompagnati dall'attenzione rreSiponlsa~
bi:le e daverosa con OUIisono qui seguiti, ma
a valte susoitana atteggiamenti di toLleran-
.za e di sufHCrÌiernza. QueUe sona Je istituziani
e quelli sano gli uamini che a tutt' aggi ape~



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 18616 ~.~

7 FEBBRAIO1975392a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

l'ano neUe <istituzioni. Pertanto affermo la va~
lidJirtà deMe r1cMeSlte ,di natura ottimale; ma
alI tempo stessoaffeI1IDo a[)Jche l',esigenza di
non defrlett<ere da un limpegno per un rplrO~
gressiÌivo mig1ior.amento ~radlUale di certe si~
tuazionil.

Il punto suocessivo ci rkhiama 'l'esigenza
di Ulna efficace, rigomsa éliPp~icazione dellla
clausola di salvaguardia siam SeIllSO gene-

ra~e, in riferimenlto alle prodUZJÌioni comumi~
ta:de che acousi!t10 pesantezza di imencato,
sia per quanrto riguaI1da li Ip"lV'dottJidell'area
ImelriidiQ[!'aJle.

Affermiamo qui un prÌ/l1JoiJpilOfondamen-
tale, cioè che la complementaI1ietà cleve es~
sere ,iunanzÌ'tutto una cOiillipllemerrtadetà in~
tema alla Comunità prima che esplkalrsi
verso lealI1ee esterne.

Presidenza del Vice Presidente 5 PATARO

(Segue B O A N O ). OUaTI!do vediamo
dài dati sltatisltid che attualmente iJllreddlito
pro capite di un lavoratore di Amburgo e
qruel10 di un lavoratore delila Callabda è cli-
5'tanziatto da un r:atppOlrto di 6 latd 1; se noi
pelllsiamo che al tempo s:tesso il divaJI1io che
separa il reddito pro capite dei lavoratori del~
la Callabria da quelli de1la (sponda deJl'AfI1Ì~
pa settentrionale del Medi:teHaneo non p["e~
senta cento questa discrepatnza,allora do:b~
biamo concludere çhe questo problema non
è solltanto di opportunità po1itica, ma di
dove.çe, di giustizia, che coinvolge la possi-
bi'lità ISltessa della Oomrun1Ìità di diverrilI'e Ui11
qualcosa di sistemattico, di OIrgalnko, diÌviÌ~
.talle. Aggiungasi .che 'i'Ìipotesli di una zona
di lihero scambio che <la Comunità rp!1esup~
pone per i[ 1977 pelI' \i;paesi ,del Mediterra-
neo ci laslciÌlaper alouni 'aspettìidubhiosi, trat~
tandosi di un'ilpotesi di libero Iscatmbio t["a
zone ineguali, che qu~ndi ha ,in proiezione la
pro~pe1:Jtiva di essere ad un certo momen~
to nel tempo. f,utUJ10 oonte~tata e resrp~nta
,dagli stesS!i bene£idami.

Comunque, iplur astr,ae:ndo da queste pre~
giiUidi!Z'ial'Ìdi prindpio e ifÌe:nuraTIdo nell'ottica
e neLla filosofia oomunitrurira, non possialillo
dimentkare .che, 'ad esempio, 1a ComumJiità
finora ha~ elamgito tutto iUn siSltema, per ,i
paeSlidel Terzo mondo, di preferenze >gene~
.ra'lizzate ma da esse ha esoluso i IP:rodotti
sensibili, e quelli che sono in gioco nella po~
BtlÌlCa mecLitel1ralnea sono per noi prodotti
estmmatmente sens:ihiJi. In ogni CalSOè vera

la tesiaffeI'malta dal Prarlamentoeurorpeo;
ooconrerà qui speI1im~ntare la messa Ìin atto
di UJn mini~atGooI'do nel qlUadro di ,oiò che,
neill'ambito del GATT, da tempo il'a COffilUDi"
tà vuole affeI'illare come suo pum:to di vÌista
sUII ipiiatno lITlondiial'e, ossia run aocordo per
p:rodouti che 'leda il meno rpoS!sirh~le,le possi~
bilità di sopravvivenza della nostra agricol~
tUlra. Peraltro .devonoesserd presenti al ri-
,g:uando altI'e preocClUpaziloni, qual è queLla
deU'equiiliibrio dli oanceS'slioni non soltanto
per quarno conoel)lle il petroll,io. Per lo più
questi paes,i oggetto .di COl1Joes'~Ìioniagricole
non hanno petrolio ma per quanto, ad esem~
pio, riguarda i concimi chimici penso alJa
Tunisia, penso al Malnooco, ,ohe è i,l pIiimo
espontatoìre cbi £osfa:ui nel mondò .e che ha
nel giro di tre anni quadruplicàto il prezzo
deli ISUOiÌprodotti.

Ail1Jra.preoocupazilOne dov:rà eSlsere qiUJella
.che, prima d~lla messa in atto di questa po~
I,Ìitica, ,si arddivenga ad una normativa oomu~
ne dei p:mdott\Ì ortofruttlÌcdli trasformati, Iset-
tore tuttora disciplinato solo da regolamenti
nazionali tra di loro estremamente diver~
genti.

Il pUlnto s'UoceSisÌiVoçhÌJede l'autlnibuzione
ai colltievatori simgo1li 'o assooilalti di 'un ~eale
potere ,contrattualealttraV'erso rIa 'Iì~foI'ma .del~
le strutture di mercato e l'istituzione di un
sirStema contratutuale intenpro£es'Slionale per
la commerci:atlizzazione dei piJ1odotti agnilooli.
Reatle pote:t1e contmttuale: oI'edo che dob~
biamo qui fwre riferimento a qua:nto al ri~
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gual1do ha fatto la Fll1ancia ,e ha :soprattut-

,t'Oancora :iin:amdmo di! fall",e'e di pel1fezionare.
Non si tratta quill1Jdi ,di Ulna liipotesi di la-
voro non ancora vedfkata dalla l1ealtà, ma
,di un oI1ganilsmo che ha già una sua1Ei-
p1lice eSltriJnsec~ione 'settal'ialie: [l'ente per le

cal'lli bovd,ne (l'ONIVEF), rente per \10 zuc-
ohero (Iil FIRS), rente ,per ,i oereruLi (:l'ONIC).
Proprio nelle scorse Isettlimane IGiscard
D'Estaing ha dato di~posiziiOlniaffinchè si
crei in Francia per tutti i prodotti agricoli
un orgall1Jilsmo unioo che sia di oI11entamento
,e di gestione deLl'insieme di tutta la ipiro~
,duziOlne vegetalle ed atI1imaJle, che non sia un
quadro vuoto ma la s1ntesi di rcomposite
l1eailtà ,per IsettoI1i, af£iJdato I£orse al Forman,
oan !iil compilto di servke da 11egaJme finan-
,ziario ad 'OrgaJnismi di settol1e opeI1anti nel-
1'ambito lilnterprofessdJonale per rp~odotto e
che già hanno dato più che soddisfacente
esito.

È dlndubbio che tutti siaJmo Ipersuasi che
la politica agricola comune può avel1e IUn
senso S0'lo se JJiresoe a rdiscilpllrirnrureiln questa
modo, OIltmchè li mercatli agrircal:ialla pro-
duzione, anohe le ,mIazioni oon li 'settori del-
la trasfmmaz10ne ,industmiale di rpmdotti agri-
coli edeMa c0'mmeraializzazione. E qUli la
prega, signor MinJi,st11O,di farsi sollecito 'in-
terprete deLl'esigenza di Ulna :I1arpida ,messa
in opera di qUeil documenta fall1!damentale, la
quarta dilJ:1elttiva .Siulla associaZlione dei pra-
duttori, .che :La CommissilOne ha elahorato e
che lpass.erà pl1esto aMa vaLutaZJione del Con-
sdtglio dei ministl'i.

Per quanta concerne [surl pi8.lll0 (specifica
i[ ip11Oib:lemadei Ipvezzi a,gnioolli c'è poco da
rugg,.Ì1ungere a ql1.1atI1togià è stato detto ,e a
quanta è quotidianamente a~goment'O del-
l'irmpegno del Ministro. ChiecH~mo l'abo'li-
z.Ì1ornedei montall1Jti oOllllperisativi e in questa
ottica siamo favorevoLi a1lla pi110posta di au-
mentii diHemnz,iati rSIuggenita dalla Commis~
sione, ovviamente non ipenohè Isiamo dilret-
trumente intel1es,sati ma per il"affermaziorn9
di p,nindpio. I tedeschi neUe soorse setti-
mane hanno ,elaborato un documentata SIW-
dia in cUli asserÌis,cono che l'appl1oaziane dei
montanti oompemsativi non ha pertUJrbato ~il
mercato agricolo; !Sltadi fatta .che, da quan-
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da sano applicati, ,le esportazioni :agricole
della Gel'IDall1!iaverso :l'Italia sono cresciute
del doppio 8.11punto ohe 'Oggi pa1J:r1emmoas~
,sisltene a questo paradosso per ow è :più
utiiile per i tedes.ohi eSiport~e rin Italia, per-
cepiJ:1eiJ montanJte cOllllpensativo, ,callo care
qui carne che probahilmente va ad inserirsli
nei magazzwni di ,mooolta deLl'AlMA, piutta-
sto che consegnare la .came agiLi organi di
irmmagazzinaggiG.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. n fatto che l'iAIMA immagaz-
zina carne tedesca non è vero.

B O A N O. IndÌ'Jcettame!lJlte, è avv~o,
Sliignor Ministro; lio ,parlo di a:nwmali vivi che
pOli giUlnti qui, non avendo crurta d'identità,
divent8.lll0 a tutrtli ,gli effetltianimali itaJiaIlli.

Venendo a [temi rspeCrifid, qUli abbiamo SGt-
toilineato due esigenze fondamentali: che i
prezzi flissati abbiano una validità effetti-
va per tutto il deoo~sa deIJ'allll1!ata agmnia e
non siru!1JOinOÌ1si da,lIla proglvessl1va e:ros10ne
,dell',in£laziorne; e nonaocalda, come è acca-
duto 'lo soorso fanno, di dover a 'settembre
arPiplircare un' rulltlI1amaggiorrazione del 5 per
~ento. Il secall1dop11Oblema è che si rSaJ'Va~
guandino e si inlcentiÌVliil1!oovVlilamente i pro~
dotti più vulnerabllli. H disooll1sa deilla vali-
di tà fino. al te11IDine dellla campagna vale
illlnanzitutto per ill vino, Slpecie lin conslide-
ra:zJÌOlne che fissa dei Iprezzi che avranno
ruttuazione quasi di qui a iUll1a[)jno, linrizi,ando
,la campagna per ill vino sorIa 1001 15 di:cem~
bre pros.Slimo; è quindi pos!srubille che l'infJa-
,zioll1!e,con il suo p11Ooedel1e, li T,enda :anoora
più inadeguati.

Due drndsri mi pel1IDetto di bre, Isilgno:r Mi-
p.i:stro; Ulno è l'att'enziallle ,aLl'azione che la
Francia sta svolgendo nei confronti dei paesi
dell'Est, specie della Russia, per esportare,
a seguito dell'accordo recentemente intercor-
so, vino in quella zona, chiedendo alla Comu-
nità l'erogazione delle restituzioni all' espor-
tazrione; problema formidabile che octorre o
cOntenere oppure preoccuparci anche noi di
inserirci. iLe chiediamo poi il mantenimento
reale degli interventi attuali nel settore del~
l'olio d'dliva ,e del grano duro. Per bneVlÌità
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;nOIllsto qui a :!1ilooJ:1daregli elemelIllti di per-
plessità che scaturisCollloM lI'iguardo e che
Ìindebo1i1scOIno le n.ostJretesli. Gredo che ,sia-
ma ,tuttJi d'aoomdo nel dchiedere T'entiÌtà ef-
fetJtiva, :reale, garantJÌita dall''Ìi11itervento e al
temp.o stesso di ass,ioura:re da parte nostra
tutta la tlrasparenza nel settore che è c.onsi-
gliabile.

M A RC O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Onorev;ole Isenatore, COIlltut-
te le cose ,che lei ha chiesto, a me rÌlmane
una sola soluzione: quella di non partire af-
fatto per BruX!eHes.

C I P O L L A. Ebbene, una volta tanto
il G.overno italriano potrebbe eLiDe: anch'io
,SOIllOoontrario, non solo i tedeschi e i fran-
cesi.

M A R C,o R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. E pOli£aodamo il'autarchia.

B O A N O. Un alItra ,Ìinciso 'PelI' distmr-
~la dal tema comunitario 'e :richiamada ad
un tema i1talilano,signor Ministm, è quello
del disegno di legge delega n. 683 per l'ag-
gio:rnamento deUa poHtioa vÌitiVlinioola in .0['-
pine alle nODmatJive oomunitarie ,e alle Ire-
,PiJ:1essiOlnideLle frodi. Esso è giaooote al Se-
pato; ,da parte deLLa Camera :si sono fatte
pressioni asserendo :che il fatto <.lena no-
stra ma1ncata pOSisiihiLità di intesa al dguar-
do ri1f:a,J:1daItutJta una serie di iprovv;edimenti
giacenti :Unquellramo del Parlamento e ,ten-
denti a IregolarizzalJ:1e ,i,l settore ,e 'soprattutto
a srtroncare il fenomeno ddle frodi vinicole.
Vorrei rioordare al signor Ministm che, a
;mio giudizio, queLla delega per Ila più par-
te oggi non è più neoessaJ1ia, :a seguito deUa
slentenza n. 183 ,della Corte :costituzionale
che ha stabilÌJto che li ,mgo1amenti deLla CEE
oome fonte immedÌiata di diritlto 'sia per gli
Stati sia per i loro cittadini in quanto sog-
getrt:iaLlla ComUJnità non debbano es,se:r;e og-
gett.o di provvedimenti Istatarri a carattere
riproduttÌivo, i~ntegrativo o eseoutiviO, ohe pOIS-

sono comunque d~fferkne o condizionarne

l'entrata in Vltgore,e 'tanto meno 80stituiÌlisi

,ad essi, derogarili o labrogaDli anche parzi:a1.-
mente.

Di oonseguenza, essendo venutla meno per
van:iJficazione la pl1ima mgilOlne di questa de-
lega ed essendo tanto più Idrammatica ed
urgente '1'esigenza di OIperare ,sulla seconda,
ponfido che iiI Govenno voglia opera:re iUlllO
,stmlaio lallrigua:!1do .per quanto concenne 113.
~eoonda.

E cOlDioludo, signor ,P'residente. Di fatto ~e
nostre conclusioni partion.o dal pI1eSlUppOlsto
,che a;Ll'mi~io, quando siamo entrati nella Co-
,munità, ,il bÌJlando ,dell'Jjtalia tera attivo e
oggi è pasSlivo; di £ronte lad una nazione pre-
Vlalerutemente 'Ìindustria:le cOlme la Germania,
le recenti: autoiJ:1evolli dichialra:lJioni di Thom-
pson haID[oO spilegatole lragion] per oui non
ci cacciano dalla Comunità; non ci cacciano
perchè noi siamo produttivi per la Comunità,
per l'automaticità coercitiva ed immediata
dei pagamenti e per la nostra inadeguatezza
nell'avvalerci delle pur limitate possibilità
messe a nostra disposiZJione. Ovviamente io
ripeto, riprendendo l'interruzione del sena-
tor,e Cipolla, che non è agevole mutare so-
stanzialmente questo ,sistema, che è social-
mente per alcuni aspetti negativo anzi ne-
fando, teoricamente però perfetto, prova ne
,sia che ora ha preso a funzionare come nulla
fosse anche nell'inversione totale di tendenza,
di or!ientamento dei prezzi, tra l'area comuni-
taria e l'aI1ea extracomunitaria. Anche capo-
volto, il sistema dei prelievi e delle restitu-
zioni funziona egualmente. Questo a signi-
ficare la perfezione direi concettuale e la
diff:icoltà quindi di incrinarlo. Naturalmente
siamo tutti d'accordo nell'operare uno sforzo
comune richiamandoci a quanto è stato di-
chiarato di recente non solo dalla Francia.

C I P O L L A. Anche« Il'anon:uma seque-
stri » funziOlna peI1f,ettamente.

B O A N O. D'aocordo, ma senatore Ci-
poiLla mi ,lasci conJd1uclere,aiLtrimenti 111PTe-
slÌJdente si adilI'a. Non mi lJ:1~feriscotanto al-
le sO'l1eoÌitaz:ionitedesche ed inglesi, quanto
addirittura alla mossa da parte francese;
prorpdo nei gOlmi ,recenti GiJscand D'Es,taing
'ha dato:uncanÌioo di elaborare uno studio di
I1ifleslsione sulla fOllmwlaziOlne ,di Ui11adiver-
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sa pd1~tiiOa comUlnÌitall1ia consideralI1Ido il nuo-
vo contesto sociale ed eoonomko. Le nostre
oondusioni sono qui IIlieilmosluro documento.
Chiediamo, signor MiluiSltro, una formwa-
zione esplITlciltadi Uina richiesta di :revi'Siione.
Lei rkOlI1da che itl testo tedesoo al IriguaI1do
è esemplare. Due concetti: plI1iJmo, lrloÌ per-
seguiamo UJna Comunità rulspondente aH'amti-
colo 39 del Trattato di Roma; secondo, ci
nilprOiponiamo di suggenilre IpDOlposltevolte a
conseguire ,due fini; in questa IscarniJtà e ,oon
questla eSlsenz'iail..iJtàdovrebbe essere a m,io
giudizio formulata la nostra richiesta di revi-
sione formale. Signor Ministro, con una par-
tilco1ar1ssima acooratezza lie J'oocomal1do Ilia
esigenza. di Ulna ladeguatezza teanka e buro-
cratica da pante it,aIli:ana per affrontare qruesti
problemi. Oltre ad un i1ibroesemplare, quel-
lo di OLiVli, sull'argomento c'è un'immensa
qmlllltiJtà di letteratura spioc1ola. Lei sa be-
nilssimo ohe la ComÙinità non è ~ sistema
per sprovveduti o per inetti. Non dimen~
tichia:mo che Ja FranO'Ìla, la qua!le posSiiede
la più perfetta burocrazia d'Europa, ha alHe
dipendenze del Mi.ni,stero deglli esteri ma ,so-
stanzialmente mano\llrata dall'Bliseo iUIlla
équipe dà rtecnki lad alltisSlimo livello di 50
persone, proprio per fornire le argomenta-
ZJioni, le tesi necessani:e ai v,ari livelli alle
delegazioni flranlCesli itn sede ,oomUluitaI1ia per
difendere gli itnteresSli di quel paese, che
è già agevdlmente difeso datla natUlra e dal
suo peso politko bensu:periore al nostro.
Queslta per brevità è la.l1khieSlta su <cui chm-
do il mio dire, signor MÌinisrbro;sembm ll1II1a
rkhilesta di poco conto; ldia un punto di
vista prooedurale e OIìperatltvo io avrei vo!lu-
to pOI1la all'iJniZJio. L'ho posta alla fine per
rilcoI1daJre a lei, uomo sensiibHe che provde~
ne da una lOiltltàdov,e queste esigenze sono
sentite 'pitù ohe ÌJn ogni paI1te d'I,vaJlia, la [le-
oesSiiltà, anche ,da parte Illostlra, di operare
ÌJmmediaJtamen:te in Itall senso.

~ C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I . Onorevole President,e,
Slpero di stare nei limiti, perchè in questa

disçussione, in sostanza, i grandi appassio-
nati ~ ove se ne tolga qualche eccezione,
come quella del collega Rossi Doria, il cui
ampio intervento abbiamo apprezzato, o del
Presidente della Commissione agricoltura,
che ci ascolta in Aula ~ sono coloro che
affrontano l'angoscia del ,doppio mandato 'tra
Parlamento nazionale e Parlamento europeo,
e per di più si trovano ad essere, come nel~
la specie, degli iniziati, che si fanno il di~
scorso t'l'a loro.

Signor Presidente, questa amara premes-
sa mi porta però a rHevare il vantaggio
di tastare il polso alla situazione, dal punto
di vista rparlamentare, pur dovendo rico-
noscere che è sempre molto diverso quello
che si riesce a sapere in Parlamento, ,si trat~
ti del Parlamento nazionale, o si tratti del
Parlamento europeo, da quello che si sa,
si vive, è tormentoso, a livello dei Governi.
Sul piano europeo, i rapporti tra Parlamen~
to e Consiglio, ,sebbene negli ultimi tempi
il peso politico e giuridico del Parlamento
sia crescente, sono sempre stati .critici. Il
Consiglio dei ministri della Comunità, fino
ad avant'ieri, per non dire fino a ieri, si dava
pensiero del Parlamento europeo, un po' co~
me facciamo noi del Consiglio nazionale
dell'economia e del lavoro: eSlso impegna
finanziariamente lo Stato italiano, ma poi
che ci sia ciasoun lo dice, quel che dice
nessuno lo sa.

S'intende che il Parlamento europeo si
vendica, ignorando a sua volta il Comitato
economico e ,sociale Gper i cui lavori ieri
l'aereo era pieno dei più iUustri sindacali-
sti italiani, diretti a Bru~el1es).

Detto questo, non per sfogo di ama'rezza
ma per debita constatazione, vorrei aggiun~
gere che vi è pure qualche vantaggio 1Politi~
co, nel far parte di un gruppo di lavoro.
Ieri, in Commissione agricoltura del Parla-
mento europeo, io che sono il meno vicino
agli orientamenti dei comunisti ho sostenu-
to un rapporto preparato dal precedente re-
latore, il senatore Cipolla, che un'indispo~
sizione aveva blocoato in Italia. Debbo dar-
gli atto che il rClipporto era sostenibile, giac-
chè il collega Cipolla aveva guardato ai
problemi con obiettività ,sul piano europeo.
Il sepatore Cipolla sUllpiano europeo è per
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me più accettabile di quanto, non lo sia
quando .ci interrompe sul piano nazionale:
egli lì si r,endeoonto di una responsabilità
più vasta e più ampia che non la polemica
da parte a parte. Sostenendo ~ dÌ'C~vo ~

le argomentazioni di rC1polla, sono riuscito
a farne passal1e tutti i 'punti, salvo uno.

Di che si trattava? Della proposta di esten-
dere al dso lo stesso sistema che intanto
è stato approvato dal Consiglio dei ministri
per i cereali: prezzi internazionali più alti
dei prezzi nella Comunità.' E allora si è veri~
ficato quel che ha detto il collega Boano,
cioè per l'esportazione si è invertito il rap~
porto: mentre, tradizionalmente, il preslUlp~
posto era che i prezzi internazionali fossero
al di sotto dei prezzi della Comunità, e quin~
di nell'esportazione bisognasse dare una re~
stituzione, è avvenuto il contrario, e allora
si sono applicati i prelievi, cioè una aggiun-
ta, una tassa all' esportazione.

L'applicazione di 'taslsa all'esportazione
non si fa più, o almeno non si fa sempre,
con il sistema tradizionale del singolo espor~
tatore, ma si stabilisce unasipede di gara
di aggiudicazione, per cui chi vuole espor~
tare propone alla .comunità un prelievo lpiù
consistente di quello già offerto da un altro,
in una specie di gara al rialzo di una tassa,
con silstema decisamente medioevale.

Questo è palssato per i cereali: adesso lo
si vuole estendere al riso. Pur tralasciando~
ne i dettagli, mi sono riferito a questo caso
come tipico della trasformazione del siste~
ma comunitario, che, essendo inizialmente
basato sulla libertà del mercato, sulla pri-
vata iniziativa, isugli interessifinali:stici dei
produttori e dei consumatori (l'articolo 39
del trattato è fondamentale per la politica
agricola comunitaria) in questo modo fa av~
vantaggiare interessi più forti, italiani o non
italiani, 'raggruppamenti che 'Sono in grado
e di conoscere il mercato e di influire su di
esso, illonchè di utilizzare il descritto siste-
ma di aggiudicazione che, ripeto, è in cor-
so già per gli altri cereali e in via di varo
per quanto rigua:r;da il riso.

C I P O L L A. Non devono conoscere i
mel1cati internazionali, devono conoscere

quel funzionario olandese che organizza
l'asta.

re I FAR E L L I. Questa è un'interruzio~
ne del Cipolla italiano, però devo daIìgli atto
che denuncia certi interessi panticolaristici,
anche sul piano 'Comunitario, apertis verbis.
Noi pure, quando possiamo, magari con ca~
ratteri meno taglienti, li denunciamo in mo~
do adeguato.

Il iproblema è che la politioa agricola co~
munitaria si sta trasformando, anche da que-
sto punto di vista. Tanto per rappresentare,
direi plasticamente, una tale tmsformazione,
vorrei far presente che, quando, poco fa, si
è parlato dell'integrazione per l'olio d' oIiva
e per il grano duro, e il collega Boano ha
detto che sonq argomenti molto importanti
per l'Italia, io, dopo aver messo gli occhiali,
ho guardato bene il Ministro e mi è sembrato
dalla sua espressione ch'egli sentisse o ricor-
dasse le nostre perplessità rispetto ad un si-

I sterna che, specialmente per il grano duro,
è basato sul presupposto di prezzi più alti,
per noi, rispetto a quelli mondiali. Da alcuni
anni a questa parte, a causa dei raccolti limi-
tati e della penuria dei prodotti agricoli, i
corsi mondiali sono saliti. Ora, quando sui
mercati internazionali abbiamo trovato dei
concorrenti che compravano il grano duro
con intensità, sì da far aumentare con la
richiesta, per la legge della domanda e del-
l'offerta, i prezzi del mercato mondiale, non
si giustificava più per noi la possa.bilità di
ottenere l'integrazione del prezzo del grano
duro, se già in Italia e fuori d'Italia lo ven~
devamo in condizioni di prezzo ben diverse
da quelle che avevano originato il sistema
dell 'integrazione.

Lo 'stesso si può dire per l' oli'O d'oliva,
anche se il suo costo di produzione va ap-
profondito, dati i .sistemi di raccolta e gli
insediamenti dei nostri oliveti.

A questo proposito, vorrei 'Offrire un 'altro
dettaglio. Su richiesta italiana è in corso la
iIllipostazione del catasto dei terreni olivi-
coli, e, su richiesta italiana, era stato deli~
berato dal Consiglio che una pel1centuale
dell'integrazione andasse all'a<ttuazione di
questi catasti, indispensabili tant'O per eli-
minare le aocuse, a nostro carico, di mani~
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palazioni e frodi, quanta per il rispetta di
una realtà non unitaria ma variegata, di dif-

ficilissimi cantralli (vedi il famoso comitato
centrale dell'olio d'oliva, e via dicendo). Ma,
in relazione al catasto olivicola, in seno al
Parlamento europeo, .alcuni paesi, non inte-
ressati al settore, non vogliono attuarlo con

una spesa supplementare a carico del paese
interessato, ma al cento per cento a carico
del fondo della Camunità, cioè del FEOGA.
Questa differenza, tearicamente giusta, nel-
la sostanza ostacola l'attuazione di una mi-
sura moLto importante ,per nOli.

Sempre con riferimento a quanto ha detto
il senatore Boano varrei dare l'allarme per
quello che sta avvenenda a che si prospetta
per il vino. RicoIidiama la lunga latta per
attenere il regalamento di base del vino. Ri-
cordiamo quando i francesi ci hanno am-
moniti, perc'hè fin dall'inizio volevano che
fossero scelte le l'egioni più dotate dal punto
di vista del vigneto, e quindi della produ-
zione del vino. Volevano inoltre che ci fosse
un blocco all'estendimento dei vigneti e che
il sistema della denominazione d'origine, del-
la denominazione controllata, della denomi-
nazione garantita, fosse il presupposto di un
contenimento della produzione vinicola. I
francesi invocavano i loro precedenti norma-
tivi e le loro crisi in materia. NOli allora ci
opponemmo, sostenendo che Limitare la pos-
sibilità di estendimento del vigneto e della
produziane del vino avrebbe danneggiato una
parte della comunità, saprattutto la regione
Italia, nella quale maggiarmente vi sono le
zone e i terreni v:ocati per questa praduziane.

Adesso però siama in presenza di un esten-
dimento; il catasto viticalo è ,stata fatto per
moda di dire; la si è interpretata carne tutte
le norme tributarie nel nostro paese, cioè
con l'evasione, con la menzogna organizzata,
con indifferenza e supedì:cialrità.

D'altra parte, in seguita alle varie trasfor-
mazioni e ai prezzi favorevali, c'è :stato un
notevole estendimenta dei terreni vitati; e
vi è la crisi francese che preme; e vi è l'enor-
me problema delle sofisticaziani, ciaè delle
adulterazioni del vina, addirittura adope-
rando come base aoqua e vinacce. In rela-
ziane a questa, vengona avanti pericolose
proposte di vincalo alla praduzione, o ad-
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dirittura di dichiaraziane di emergenza, co-
me quella prevista dal Regalamento fanda-
mentale. Vi sono peraltro anche proposte
sulle quali possiamo essere favarevoli, come
quella del prefissare già all'inizio della cam-
pagna il prezzo per la distillaziane e l'avvio
alla distillazione stessa, il che serve a libe-
rare il mercata da una quantità di prodatta
e quindi a mantenere megHo i prezzi del
vina che ha qualità .più valide e pregia mag-
giare.

Quanto all'angasciosa .crisi della zaotecnia,
accenno qui per riflesso a ùn suo derivata:
i faImaggi. Adesso c'è il problema di faci-
litare l'ammassa del parmigiana reggiana e
del grana padano, due farmaggi italiani, spe-
cialmente il prima, molto impartanti, che,
a causa del loro prezzo troppo elevata, han-
nOi .subìto una cantrazione nelle vendite e
vengona quindi ammassati causando cre-
scenti interessi paSlsivi nei confronti degli
istituti di credito; bisagna perciò mettere
in grado i produttori di tener la testa fuar
d'aoqua COlIridurre non il tempo di stagio-
natura ma il tempa al di là del quale l'aiuta
camunitaria scatta.

È alla questione fondamentale che occor-
re guardare, senza fare il processa ad al-
cuno e soprattutta senza assumere gesti gla-
diatori e sempre domandandaci che cosa i ge-
sti gladiatari camportina per un paese come
l'Italia, nella condiziane in cui essa si trava.
Dobbiama rilevare più che la maHzia o ne-
qruizia degli uamini, quali sono gli interes.si
che si sona inseriti nel funzianamento del
MEC agricolo. Allorohè il callega Cipalla ac-
cenna agli olandesi (io cito esplicitamente
la grossa impresa multinazionale e mona-
polistica nel oampo dell'alimentazione, la
Uniliver, che egli ha in mente e che del resto
conasciama tutti) rispondo che dobbiama
appunto valerci della strumentazione che il
mercata può darsi e studiarne una nuova
per evitare lo strapotere, per esempio, di
detta impresa multinazianale. Ma la sastan-
za del prablema è ohe il Mercato camune
è stata fatto su due presupposti: quello di
una certa stabilità delle praduziani, e quin-
di dei prezzi, e quello di una sastanzial,e
unità monetaria. Il sistema monetaria inter-
nazionqle è crallata; nè si vede ancara la
passibilità che ne sarga un altro. Per quan-
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to riguarda la sostanziale stabilità della pro-
duzione e dei prezzi, essa è durata fino al
1964-1965, e forse per qualche altro anno
ancora; ma da allora siamo andati sem-
pre avanti con un sistema di fluttuazione
abnorme, addirittura con un insieme di
crisi (ho detto delle penurie), in relaZ;Ì.o-
ne ad immensi aNvenimenti internazionali,
da quelli relativi ai rapporti tra l'U&SS, gli
Stiati Uniti e il Canada due anni or sono,
agli angDsciosi problemi del terzo mondo,
che domanda cereali, o latte in polvere, per
non morire letteraLmente di fame. Allora,
se i presupposti del Mercato comune, cO'me
era stato concepito dal signor Mansholt nel-
la prima impostazipne, sono entrambi in cri-
si, la domanda da porsi è: tabula rasa? Non
se ne fa niente? Credo che questo non lo
chieda nessuno.. In sostanza esiste un siste-
ma al quale noi repubblicani abbiamo dato
sempre una valutazione positiva, pur veden-
done i difetti, in funzione dell'unione politi-
ca. Questo sistema bisogna gradualmente,
consrupevolmente mO'dificare.

Il Ministro pO'co fa, in una battuta che
ho apprezzato, diceva al senatore Boano che,
a tenere 'conto di tutto quello che aveva
ascoltato, sarebbe stato inutile per lui an-
dare a Bruxelles. Io che ho avuto l'onore
di andare qualche volta in quella stessa se-
de, condivido questa valutazione sfiduciata,
ma non nel senso di resa, di necessaria CDn-

'sapev,olezza italiana, simile a quella dei fran-
cesi e soprattutto dei tedeschi, di non porre
nel nulla, sic et simplicitu, le regole ed i
meccanismi del mercato, 'ma fare che questi,
magari con bruschi arresti, e, se necessario,
con proteste organizzate e con tutto il peso
degli accordi e scontri politici, servano nel-
lo steSlso tempo ad evitare il peggio e a mo-
dificare dò che va modificato. Quando qual-
che volta, in qualità di sottosegretario, ho
potuto dare al titolare della politica agricola
italiana cO'nsigli ravvicinati ed aSlsidui, ho
sempre detto che in sede comunitaria dob-
birumo cercare di far ponte con gli inglesi.
La posizione inglese, dal punto di vista agri-
colo, è sostanzialmente analoga a quella ita-
liana: entrambi i papali deboli e dipenden-
ti, gli inglesi da mercati esteri, gli italiani
per i rifornimenti, dai condizionamenti me-

diterranei, a cominciare dal clima, diverso
da tutti gli altri dell'insieme agricolo della
Comunità.

Proprio per queste ragioni vanno tenuti
presenti il sistema inglese dell'integrazione
dei redditi e quello di organizzare i consu-
matori per difenderli. Insomma, questa ma-
teria europeÌ'stica non può essere oggetto
di iattanza, perchè, ove si rompesse il già
fragile equilibrio, non ci resterebbe altra
via che quella del nazionalismo e dell'autm-
chia, non so ,in qual mO'do realizzabili. Ri-
tengo cioè che nessuno, di nessun Gruppo
per quanto protesti, giustamente o ingiusta-
mente, troppo forte o troppo debolmente,
possa auspicare più un isolamento autarchi-
co. E allora, dobbiamo fare l'opera di cuci
e scuci, togliendo via quanto è bacato e fra-
gile, criticabile e corrotto, ed inserendo
quanto vi è di nuovo.

Onorevole Ministro, mi consenta un consi-
glio.: la tattica di non identificazione, ma
di ponte con la posizione inglese, in seno
al CO'nsiglio della Comunità; occorre che si
adotti il metodo tedesco ovvero quello della
valutazione degli interessi dei consumatori.
Nella sostanza, dobbiamo perseguire man
mano che FEOGA..garanzia diminuisca ri-
spetto a FEOGA-orientamento. Qui vorrei in-
serire ~ e credo che il Ministro apprezzerà
ciò ~ il problema del «Mansholt n. 2 ».
Il signor Mansholt, da politico intelligente,
resosi conto dei difetti e dei limiti del suo
primo piano, ebbe ad avviare il «Mansholt
n. 2 », ovvero il famoso memof!andum sulla
poHtica delle strutture, che prevedeva l'al-
leggerimento della occupazione, con l'allon-
tanamento dei vecchi e l'inserimento dei
giovani per una nuova agricoltura. Erano
state aocantonate alcune somme sul fondo
FEOGA, destinate a favorire gli ,insediamenti
industriali, in quelle zone agricole che veni-
vano considerate particolarmente svantag-
giate, leggi l'ItaLia. Il Governo italiano non
ha approvato questo concetto, e, volendo
sollecitare il varco della politica regionale nel
suo insieme, fece in modo che questi fondi
non venissero realizzati e che il loro ac-
cantonamento fOSlse posto nel nulla. Duran-
te l'ultimo vertice, è stato stabilito che que-
stÌ fondi fossero utilizzati nella politica re-
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gionale, della qual cosa potremmo a prima
vista rallegrarci, perchè il 40 per cento viene
all'I talia. Questo però diminuisoe del FEO~
GA la parte per l'orientamento della agri-
cohura, in relazione ad una politica di rin-
novamento, anche se tendenzialmente si in-
ser.isce nella politica regionale, che ha pro-
blemi di infrastrutture e problemi più
grandi e diversi.

Credo utile richiamare l'attenzione del Mi-
nistro sull'intersettorialità dei problemi,
giaochè non per ,polemica il Parlamento vuo-
le come interlocutore il Presidente del Con-
siglio, ma perchè occorre che tutto il Go-
verno si impegni, in quanto la 'politica agri~
cola comunitaria non è che una parte, in
vari modi ,intersecata da altre competenze,
ed in vari modi, direi grandissimi e comples-
si, influente sugli altr'i interessi.

Non bisogna, in questa fase, abbandonare
tutto, ma piuttosto concentrare lo sforzo sui
punti fondamentali.

La Camera ha approvato avant'ieri le di-
rettive comunitarie, ma questa mattina leg-
go sul giornale che pare sia stato commesso
un errore di procedura, nel senso che il nuo-
vo testo avrebbe dovuto essere sottoposto
a Bruxelles alla Commissione, perchè ne ac-
certi la rispondenza alle direttive, prima di
un voto conclusivo.

Ora la mia ,preghiera, onorevole ,Presiden-
te, è che non appena il messaggio delb Ca-
mera (commenti del s~natorle Cipolla) ar-
rivi, si cerchi di ovviare a questi inconve-
nienti nei due modi possibili: o con la più
rapida approvazione da parte di questo ra-
mo del Parlamento, di modo che, se modi-
fiche sii hanno da fare, si faranno dopo rapi-
damente, o consultando la Commissione nel
frattempo e nei modi più brevi, affinchè que-
sto adempimento non ci ostacoli.

Al punto in cui ,sono le cose, ci conviene
approvaI1e al più presto, salvando ~ s'inten-

de ~ il bicsmeralismo. Certo, se ogni volta
una delle due Camere deve votare puramen-
te e semplicemente quello che ha deciso
l'altra, aboliamo pure una delle due Assem-
blee; risparmiando soldi, tempo e dignità
nell'attuazione del dettato costituzional,e. Se
invece il bicameraHsmo effettivo deve fun-
zionare, noi in Senato dobbiamo poter eser-

citare tutta la critica necessaria sul testo
approvato dalla Camera. Questo, nel nostro
caso, possiamo farlo con urgenza, con la
consapevolezza che non si tratti di affermare
supremi princìpi, bensì di varare uno stru-
mento di attuaz,ione delle direttive, >chiuden-
do tale fase. Se poi, in sede comunitaria,
dovesse essere eccepito il fatto che non sia
stata pr,eviamente sentita la Commissione
sul testo che veniva sottoposto al Parlamen-
to, a ciò avremo modo di ris'Pondere che
importa quel che si deve ottenere e non
un'azione di chicane, come potrebbe dive-
nire questa. In ogni caso, una volta che il
testo di ,attuazione delle direttive sarà va-
ràto, è chiaro che su di esso ,la Commissio-
ne potrà esprimere il ,suo riconoscimento
o il suo disconoscimento; ma allora c'è la
Corte di giustizia che può intervenire a ri-
solvere i problemi.

Occorre far valere, con ogni possibile ap-
poggio ed alleanza nell'ambito della Co-
munità, il nostro punto di vista circa la di-
minuzione dell'azione garanzia nel fondo
agricolo e l'aumento invece del fondo orien-
tamento e dell'azione orientamento, di pari
passoJproprio con l'attuazione delle diretti-
ve 'e con il prossimo varo di quidle sulla
montagna e suna forestazione, che possono
consentire un migliore sviluppo della agri-
coltura italiana.

Concluderò come il senatore Boano: in
sostanza, senza ImpaZIenza o col,pi di testa
unilat'erali, che farebbero il nostro danno,
ricordiamoci che la politica agricolacomu-
nitaria va concepita come una delle altre
politiche in movimento, ed il tutto va con-
cepito secondo la fondamentale esigenza del
tempo nostro, che gli Stati nazionali, isolati
o non isolati, non rispondono più alla 'riso-
luzione dei problemi, Iper un'esigenza di fon-
do, storica ed obiettiva. A questo dobbiamo

far f,ronte, valutando la politka agricola co-
,

munitaI'Ìa, ,passo passo ed assiduamente, nel
quadro dello sforzo per l'unione politica eu~
rop~a. Grazie. (Applausi dal centro).

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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PI S T O L E SE. Molta brevemente, da-
ta anche l'oDa tarda e l'esigenza di ascaltare
più attentamente l'onorevole Ministro.

La nostrainteIipellanza si richiama al di-
battito già svolto si recentemente nella Com-
missiane agricoltura del Senato prima delle
riunioni di Bruxelles ed alLe comunicaZJioni
che el1a, onorevole Ministro, ci ha cortese-
menve fatte in quell'oocasione. Fu altresì ri-
chiesto in quella sede di proseguiJ:1e questo
dibattitO' nella false intermedia, dalla prima
serie di riunioni che si prevedevano linterlo-
cutorie, come in effetti è avvenuto, alla suc-
cessava fase da ritenersi conclusiva, che sarà
la prossima.

Nel quadro di tale programma avevamo
chiesto di conoscere gli sviluppi delle t,rat-
tative in corso non essendo sufficienti le in-
discrezioni che abbiamo appreso dalla stam-
pa di informazione, nan certamente sempre
precisa e tecnicamente esatta. In particolare
siamo in attesa di conosoere la reale posi-
zione deglri altri Stati membri della Camu-
nità europea e attendiamo di conoscere dal-
la viva voce del Ministro la posizione ufficia-
le assunta dal Governo italiano su questo
importante problema. Non passiamo però
non sattalineare qua1che argomento soprat-
tutto per quanto rigual1da la posizione del
nast.ro GruppO' in questo campo.

SottolineiamO' ancora una volta la neces-
sità di coardinamento tra la palitica dei
prezzi e quella delle strutture, tenendo pre-
sente che una politica di sostegno dei prezzi
non è sufficiente a risolvere li problemi che
inteI1essano la nostra agricaltura; siamo lie-
ti che le direttive comunitarie siano state
approvate alla Camera dei deputatIÌ ma dab-
biamo anche considerare il tempo necessa-
rio [Jer il parere di confarmità che Isi dovrà
avere a Bruxelles e temo molta amaramente
che tale Iparere pot'rà non essere favore.vole
perchè le direttive camunitaI1ie, così come
sono state approvate dall'altro ramo del
Parlamento, sIÌdiscostano notevolmente dal-
lo spiritO' fondamentale delle tre diI1ettive
numeri 159, 160 e 161. PertantO' la p.regherei,
signor Ministro, di seguire il prablema per-
chè è probabile che il disegno di legge non
passi. Questo è uno dei punti importanti del-
l'argomento al nastrO' esame per cui il suo

pessiimisma diffuso, che mi è parso di leg-
gere nel suo sgu3I1do, è dorvuto non tanto
alle .rkhiesrtle ohe avanziamO', che sOonocon-

I divise da tutti i Gruppi per la fondatezza

degli argomenti e la realtà della situazione
agricola litaliana, ma al fatta che abbiamo
perso di credibilità per cui richieste anche
giuste non ci vengono più accolte, non si
crede più alla nostra capacità contrat1JUale.

Quando il senatore Cipolla dicerva poco
fa che tutte le leggi regianali ,sona state de-
volute alla Corte del Lussemburgo, questo
signilfica che nan rispettiamo i trattati. NOli
non rispettiamO' i trattati e la Comunità eu-
ropea ci tratta male e ci di'ce: avete delle
ragioni che potremmO' anche esaminare ma
non vi crediamO' più. Av,enda perduto la cre-
dibilità, le nastr,e trattative diventanosem-
pre 'Più difficili.

Vi è poi il problema dell'aggiornamento
della politica comunitaria e questo tema è
stato sviluppata malto bene dal senatore
Boano con la sua solita precisione. Abbia-
mo IV'isto qual è ,il rapporta della Germania
f.Ederale con la CEE: è un rapporto aperto
ma nello stesso tempo rimette sul tappeto
tutti gli argomenti senza scardinare il prin-
cipio della CEE. Allora 'Perchè non ci inse-

t riamo adeguatamente in questa rev,isione
ohe è nell'interesse dell'Italia, senza Slcardi-
nare il mantenimento dello sviLuppo della
Comunità manetaria, economica e ~ ce lo
auguriamo ~ anche poli1Jkain Europa? Ta-
le aggiornamento è stato richiesta dagli al-
tri Stati 'e non dovrebbe essere difficil<e in-
serirsi, evidenzianda in particolare le con-
seguenze derivate alla nastra economia agri-
cala da una non 'esatta irnpastazione dei
problemi, perchè l'errore è sempre dei pre-
cedenti governi che non hanno saputo tu-
telaDe gli tinteressi della nostra agrirco1tura~
sia pure inserendosi nel quadra delle esigen-
ze comunitarie.

Occorre inoltre fare in modo che i bene-
fid ,degli aumenti giungano ai produttari
e questo è un altro degli argomenti di fondo
che è 'stato srviluppato validamente dagli
oratori che mi hanno preceduta: è impor-
tante garrantire al produttore l'aumento del
reddito; per far questo accorre 'incidere sul-
la commercializzazione, sullo stoccaggio e
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fare in mO'do che si possa garantire il pas-
saggio dal produttoI1e al consumatore at~
traverso una serie di interventi. Si potJ:lebbe
anche prendere ad esempio quello che è av-
venuto subito dopo la guerra, quando con
i famosi bandi delle truppe di occupazione
si disdplinava il bloocodei :prezzi, ma su
quattro fasi: il prezzo al produttore, il prez-
zo al commercio, il prezzo al dettaglio, il
prezzo al ,cO'nsumo. Allora si riusdva vera-
mente a fare ,in modo <che il prezzo ,restasse
bloccato, non come si è fatto oggi nel no~
stra paese. Ci riserviamo di trattare altri
argomenti in sede di replica, ma non posso
non sottolineare il .problema della carne.
Lei sa perfettamente, signOlr Ministlro, qua:n~
to esso incida sulla bilancia dei pagamenti.
Dagli uLtimi dati del 1973 I1isrulta in circa
1.000 miHardi il deficit della bilancia com~
merciale ris!petto ad una ,importazione ali-
mentare di 2.500 miliardi ed una estporta~
zione di pOlca più di 500 miliardi, ,il che
vuoI dire che il deficit alimentare è spa-
ventoso e bisogna cercare di contenere que-
sto onere.

È ,interessante poi conoscere in quale mo~
do avete raggiunto un accordo ,sui prezzi
differenziati dei vari tprodotti agricoli, al fi~
ne di eliminare i montanti compensati vi;
questo è veramente un settore importante,

ma in proposito vorrei farle una raccoman~
dazione di cui la pregherei di prendere nota:
quando vengonO' soppressi o ridotti i mon-
tanti compensativi, non dovete fermarvi solo
ad una data: dalla data del. . . è soppresso,
dimenticando poi i guai che passano i no-
striesportatori. Quando il 31 dicembre 1974
con la Germania è avvenuta una certa ri~
duzione o eliminazione di un montante com~
pensativo, Sii è trattato di miliardi penduti

dai nostri importatori, che avevano già sta-
bilito dei prezzi in epoca precedente, con-
tando sul beneficio di un certo montante
compensat1ivo. Quando sopprimete i montan~

ti da una certa data, dimenticandovi i con-
tratti in corso, danneggiate notevolmente il
settore dei nostri produttori. Occorre quin-
di ricm,darsi la doppia condizione: dalla da-
ta del..., rispettando i contratti perfezio~
natisi prima del .., Questo è un consiglio

pratico <che mi permetto ,di suggerire nelle
trattative futul'e.

Un ultimo argomento riguarda l'integra~
zione del grano e dell'olio. Ne hanno par-
lato tutti i colleghi; conosciamo le dolorose
vicende che anche qui ci hanno fatto per-
dere la famosa credibilità, per cui anche se
l'argomento 'potrebbe essel'e guardato con
benevolenza, v,iene viceversa guardato con
sospetto per il preoedent,e atteggiamento dei
nostri agricoltori interessati.

Con queste segnalazioni, la ringrazio a
nome del mio Gruppo, signor Ministro, per
essere venuto qui a partecipare a questo in-
teressante dibattito, e speriamo che le sue
risposte ci diano motivo non di soddi,sta-
zlione, ma almeno di speranza per l'opera
che ella andrà validamente a sostenere a
Bruxelles. (Applausi dall' estrema destra).

P Q R R a . Domando ,di parlare.

P RES I DE N T E . Ne ha facoltà.

p.o R R .o. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, in relazione alla' mia interpellanza
ho solo due parole da aggiungere; per il re~
sto concordo pienamente con le posizioni
egregiamente espresse dai colleghi. Devo so~
lo raccomandare ,che siano maggiormente
tutelati gli interessi della nostra economia
in sede comunitaria; rparticolaJ:llillente i ,prez-
zi nel rapiP0rto ai costi della materia prima
e delle attrezzature agricole, e della svaluta-
zione della lira ancora in atto; e, per la so-
pravvivenza della nostra agricoltura, opera-
re con urgenza interventi incentivanti ìn po~
tenziamento delle strutture produttive, com-
preso il credito bancario.

Da quel che ho sentito dai colleghi, mi vie~
ne fatto di dire: vediamo di operare in I ta~
lia iPer quello che è possibile, giacchè a Bru~
xelles deve essere molto difficile far rece--
pire le nostre istanze. Con preghiera (è una
preghiera particolare) di non interpretare
questa mia espressione 'come anticomunita-
ria, in quanto sono un amante dell'Europa.

Ringrazio e mi auguro che il Ministro col
suo ben noto coraggio Dlperi nel senso a;,u~
spicato.
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P RES I D E N T E L'anarevale Mini~
stro dell'agricaltura e delle foreste ha fa~
coltà di rispandere alle interpellànze.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. Signal' Presidente, anarevali
calleghi, credo che il disagia espressa dal
senatore RosiSi Daria sia riferibile anche alla
mia situaziane di stamane. Se è vero che
mi trava in una splendida isalamenta al
banca del Gaverna deva anche, ipurtrappa,
canstatare che gli anarevali interpellanti sa~

n'O stati a l'Oro valta in un altrettanta siplen~
dilda isalamenta. E.ci dispiace anche perchè
è un m'Oda di affrontare le case che nan è
carrispondente alla dimensiane dei prable~
mi che camparta il setta re agricala.

Nei primi undici mesi del 1974 il deficit
agricalo è stata di 2.913 miliardi, il deficit
agricala nei canfronti della Camunità è s,ta~

t'O ,di 1.049 miliardi. Sana cifre che nessuna
può sattovalutare. Indipendentemente dal
reddito dei nostri produttori è in gioco la
stessa politica ecanomica del nostra paese.
Camunque, per quanto ci riguarda, faccia~
ma il nastra dovere fina in fanda anche se
magari non sarà caronato da successa. In~
sisterema sui diversi temi che interes,sano
l'agricoltura man mano che li avremo da
affrontare.

Oggi la Camunità, ieri le diretti ve, da mani
il eredita, dapodomani le terre incalte e an~
cora i piani della zaotecnia. Nai 'contlinue~
remo con lo stesso sensa di servizia e di
dediziane, che ci ha sempre cantraddistinto,
nell'interesse del nostra paese.

La discussiane di o&gi permette al Gaver~ '

n'O di fare il punta sulla situaziane delle
trattatlive a livello comunitaria. Le stesse
interpellanze ci danna la possibilità di par~
tecipare lunedì prossimo alla riunione dei
Ministri dell' agricaltura di Bruxelles ren~
dendaci interpreti deLle valutaziani del Par~
lamento italiana e ,con la forza che da ciò
deriva.

Il ,senatore Rossi Daria, il senatare Balbo,
il senatare Pistalese ed altri hanna sottali~
neato le difficoltà in cui si trova la nastra
agricaltura ricardando l'apportunità del su~
peramenta del ,sistema dei montanti com~

pensativi. Legata al prablt1ma dei mantanti
campensativi è quello della definiziane dei
prezzi. I due problemi sona strettamente
carrelati. L'Esecutiva camunitaria, nel pra~
parre un aumenta media del 9 per cent'O
dei prezzi agricoli, non in misura lineare
ma carne risultante di rialzji differenziati per

varipradoHi, in funziane della situazione
di mercata, ha ipatizzato anche un tipo di
manavra manetaria rivalta appunta a ri~
durre !'incidenza e gli effetti dei mantanti.
Si tratta in particolare di riconascere una
rivalutazione totale a parziale delle valute
euralpee farti nei canfranti dell'unità di can~

t'O e il mantenimenta dei taiSsi di svaluta~
Ziione già accertati Iper le manete debali ca~
me la lira e la >Sterlina. In questa m'Oda la
aumento medio del 9 per cento espressa in
un1tà di canto finirebbe iCan l'avere un si~
gnificata diverso a secanda delle realtà del~
le manete nazionali: minore a superiore a
seconda che si tratti di paesi a moneta far~
te o di pa,esi a moneta debale, ferma na~
turalmente restanda' la situazione Idell'Ita~
Ha, della Gran Bretagna, dell'Irlanda e del~
la Danimarca.

~ Si darebbe c'Osì inizia ad un processa che
ci auguriama il più s'ollecita pO'ssibile p~r
il ritorno alla unità del Mercata agrÌicolo
europeo, compromesso dalle viiCende mane~
tade degl,i ultimi anni. Cantemporaneamen~
tesi verrebbe a r1durre l'incidenza dei mon~
tanti compensativi, a sua tempo introdatti
per evitare le canseguenze delle alteraZ!ioni
al regime degli scambi agricoli intercomu~
nitari.

In par;ticolare si avrebbe una rliduz>ione
dal 12,30 al 7 per cent'O per i montanti com~
pensativi tedeschi ed un annullamento per
quelli del Benelux. Can riferimento ai n'OstIli
interessI, ne verrebberos,favorite le impor-
tazioni dalla Repubblica federale t'edesca
che, come è stato detto ampiamente stama-
ne, stanno aumentanda, rendendo anche
perpless1i nai su come la Repubblica federa~

le ries1ca in questi ultimi peniadi a produrre
tanta carne, tanta latte, tanto farmaggio.

P I S T O L E SE. Viene dall'E'St, dalla
Gef1Il1ania orientale.



Senatc} della Repubblica ~ 18627 ~ VI Legislatura

392a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 7 FEBBRAIO 1975

C I P O L L A. Anche dalla Francia.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. È già stato detto, mi parle,

dal senatore Boano, il perchè di questi cir-
cuiti, pelichè tali prodotti, anche per la di,f~
ferenza della rigidità dei iCon£erimenti, pO'S~
sono cO'nsentire manovre speculative anche
all'interno della stessa Comunità.

Per quanto riguarda la nostra posizione
va confermato che in linea di principio noi
siamo d'accordo con queste proposte della
Commissione, che dovrebbero iniziare un
processo di sistemazione dei prezzi di mer-
c<t!to. SiamO' convinti che quello dei mon-
tanti compensativi non sia più un correttivo
monetario, ma stia dlv,entando un momento
di incentivaziO'ne o di disincentivazione del-
le importaziO'ni e delle esportazioni, anche
s::; noi ~ come lei, senatore Balbo, :pur :sa ~

siamo giunti ad un rialIineamento della lira
con l'unità di conto a 833, partendo da un
rapporto di uno a 625 di qualche anno fa.

Dobbiamo verificare le variazioni interve-
nute nei cambi, nello stesso sistema dei
montanti, tenendo conto della necessità di
non compromettere l'unko obiettivo che
sembrava essere stato raggiunto dalla po~
liti:ca agricola della Comunità, cioè quello
della unioità di mercato. Se non si riuscisse
ad avere questo risultato il danno sarebbe
notevole.

Si IPUÒ anche osservare che nO'n dipende
dall'agricoltura se ~i è reso necessario in-
trodurre il' sistema dei montanti, ma è cer-
to che anche l'agricoltura ha bisO'gnO' di
difendere le proprie produzioni. Si pUÒ dire
anche che, quando noi insistiamO' per la
modifica dei montanti compensativi, l'Italia
guo.rda ad un interesse nazionale; e non
riesco a capire perchè non dovrebbe farlo,
anche perchè credO' che pure gli altri paesi
guardino spessO' ad un loro propr,io inte~
Desse.

In questo momento la Iposizione del1'Ita~
lia coincide anche con quella espressa dalla
Commisione. D'altra parte la Germania, che
in mmzione della manO'vra monetaria dovreb~
be accettare un aumento dei prezzi iinfe-

l'iore a quello medio della Comunità, sotto-
linea l'impossibilità di giungere al ricono-

scimentO' di un diverso rapporto del cambio
del marco. Questa che sembrava una po-
sizione solo del ministro dell'<t!gricoltura
HertI è stata poi fatta propria da tutto il
Gabinetto di BO'nn, anche se è noto che quel
paese è impegnato lin una politica di conte~
nimentO' dell'inflazione.

La posizione, purtroPiPo, è stata ancora
rkonfermata da HertI, in oocasione dell'inau-
gurazione della settimana verde a BerlinO',
alla presenza del cO'mmissario all'agricoltura
Lardinois. La posinione tedesca, contraria
alla manovra monetaria, è anche condivisa
dai paesi del Benelux ohe sono a moneta
forte e che in un primo tempo rupparivano
incerti.

Mi sembra che questo sia il primo nodo
da sciogliere. La 'proposta di mediazione,
che viene dal Presidente di turno del Consi-
glio dei ministri e dai diversi plenipoten-
ziari .che hanno fatto il giro dell'Europa,
è l'aocettazione di un 3 per cento. Noi avrem-
mo difficoltà C\JdaocettaDe tale propO'sta an~
che perchè abbiamo ,in atto una svalutazione
che ha glià superato un nuovo 5 per cento.
Di conseguenza, se dovesse rimanere il 12
per cento di rivalutazione del marco, regi~
streremmo montanti globali del 17-18 per
cento, il che determinerebbe un ,incentivo
all' eSlportanione dei prO'dotti tedeschi in I ta-
lia. Già sono ricominciate ad entrare in
I taMa dalla Germania le lunghe colonne di
C\Jutocisterne contenenti latte. PrOiprio l'al-
tro giO'rno abbiamo fatto prelevare alla
frontiera dei campioni e li abbiamo man-
dati ad analizzare anche per veIMicare se si
tratta di latte trattato cO'n elementi che po-
trebbero far SOI1gere dei dubbi circa la sua
commestibilità. In ogni .caso ci si può ren-
dere conto dei motivi che possono opporsi
all'integrale abolizione del slistema, ma noi
insistiamo nel denunciare la distorsione di
mercato creata dai montanti compensativ<i.

Per quanto riguarda le proposte sui prez~
zi, l'Inghilterra, che in funzione delle norme
di adesione è tenuta ad un mpido avvidna~
mento dei suoi prezzi interni ai più alti
prezzi comunitari, ha il timore degli effetti
inflazionistici che ne possono dedvaI'e. L'In-
ghilterra, quindi, oltre ad opporsi ad aumen~
ti troppo forti, sostiene il~ricorso al sistema
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delle sovvenzioni ai produttori da essa sem~
pre adottato e a cui fanno riferimento anche
alcune propost,e della iCommissione. La Fran~
oia è per prezzi alti, soprattutto con rife~
rimento ai prodotti zo'Otecnici e questa po~
sizione è iCondivisa nelle sue linee generali
anche dall'Irlanda. Lo stesso presidente del
Consiglio francese Chimc aveva indicato
come irrinunciabile un aumento dei redditi
dei produttori agDicoli del 13,50 per oento.
Con l'ultimo documento presentato al' con-
sigUo di Bruxelles, il !Cosiddetto documento
GiscaDd-Bonnet, si indica tuttavia che quel-
l'aumento può call'seguirsi attraverso l'au-
mento dei prezzi ma anche c'On altre misure
di carattere :settoriale, sia con interventi
comunital1i, sia con interventi nazionali.
Dirò rpoi Gperchè qui ci stiamo avvicinando
alla tanto contestata legge n. 118, cui ha
fatto rifèrimento questa mattina il senatore
OiJpolla) circa la impugnativa di cui la stes-
sa legge è stata oggett'O da parte della Co~
munità. Devo dirle comunque, senatore Pi-
stolese, che proprio il fatto che altri stan-
no seguendo questa linea di intervento di
integrazione al reddito e stanno ricalcando
un po' la nostra legge dimostra che in fin
dei conti questa legge non era proprio anti.
comunitaria, e dobbiamo tener presente che
non è sola l'I talia che è sotto denuncia di
infrazione ma anche altri Stati della Co-
munità.

Abbiamo valutato il problema dei prezzi
nel suo complesso anche perchè è la rispo~
sta immediata che si [può dare alle eS1igenze
dell'agricoltura e alle attese dei produttori.
p'altro lato, abbiamo anche valutato !'inci-
denza generale che IPUÒ derivarne al sistema
economico del nostro !paese, con particolare
riguardo al costo della vita. Però dobbiamo
dire subito che le Dilpercussioni sul costo
della vita dell'adeguamerrto dei prezzi co-
munitari sono molto relative. Molti di que-
sti rprezzi comunitari sono solo convenzio-
nali; sono destinati a c'Ostituire un punto
di riferimento per le eventuali manovre di
mercato intese aid assicurare stabiLità dei
redditi e a orientare aLcune scelte produt-
tive. Però la maggior parte dei prezzi in
Italia è superiore a quelli che si verrebbero
ad attuare iCon gli aumenti previsti.

D E L P A C E. Quindi con nessun be~
neficio per l'agricoltura italiana.

M A R C O R A, Minisrr.o dell'agricoltura
e delle foreste. N'O, ci sono i benefici per il
conferimento...

C I P O iL L A. Noi non conferiamo nien~
te; dove esiste il regolamento non abbiamo

eccedenze da conferire, dove abbiamo pro~

dotti non esiste...

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle for:este. ,Noi stiamo conferendo car~
ne, senatore Cipolla. Lei sa che uno dei

settori che o~gi tiene è proprio quello zoo-
tecnico, anche se è un grosso affare per i
paesi della C'Omunità. Infatti, avendo bloc~
cato le importazioni esterne alla Comunità,
ovviamente i prezzi interni alla Comunità
stessa sono saliti; però sono anche saliti
perchè l'AlMA interviene. E fin questi gior~
ni abbiamo avuto ulteriori richieste di
stoocaggio all'AIMA. Quindi quaLcosa Sii fa.

Del resto, anche per quanto riguarda il
problema ,del vino Sipiegherò che aLcuni
vantagìgi sono derivati da questi prezzi di ri~
ferimerrto.

Crediamo quindi che l'adozione delle in~
dicazioni e delle proposte dovrebbe riper-
cuotersi sul costo della V'ita nei [paesi eu-
ropei in una IpeIìcentuale non superiore allo
0,50 per cento. Evidentemente i riflessi po-
tranno essere diversi a seconda dello stato
di carenza di prodotti agricaLi dei singali
paesi. Ma anche su questo abbiamo. fatto
dei calcali con riferimento all'Italia. I nua-
vi prezzi ad esempio del grano tenero e del
grano duro, quelLi del risa e quelli del vino
non taccheranna le quatazioni di mercato
attuali anche per effetto. delle quatazioni dei
meI'cati mondiali. Anche per la carne vi è
una realtà di meDcato che solo parzialmente
è influenzata dalla sistematica comunitaria
della quale ovviamente è indilazionabile una
revisione per verificarne anche i gradi di
utilità.

Quindi non dovremmo avere grandi riper-
cussioni sul piano dei prezzi in Italia, salvo
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naturalmente gli eventuali riflessi psicolo~
gioi e le manovre s!peculative. Si tratta ov~
viamente di valutazioni con riferimento al~
l'attualità del mercato. Sarebbe un po' az~
zardato fare calcoli in previsione di quello
che potrà accadere nel futuro.

Per quanto riguarda la l'rispondenza delle
proposte all'obiettivo del sostegno del red~
dito agricolo e quindi alle aspettative dei
produttori, abbiamo effettuato recenti in~
dagini anche sugli aumenti déi costi di pro~'
duzione nel nostro :paese. Ponderando la
incidenza dei diversi elementi di costo, le
variazioni sostenute dalla nostra agricoltura
sarebbero state del 22 per cento fra il 1972
ed <il 1973 e del 28per cento fra il 1973 ed
il 1974. I rialzi più elevati riguardano, con
riferimento all'ultimo anno, i concimi, la
energia motrice, rgl'i antiparassitari, il cre~
dito. Nei due anni considerati poi, 1973 e
1974, i mangimi e le spese per il bestiame
sarebbero saliti del 44 per cento.

A fronte di tali rialzi gli aumenti medi rea~
lizzati d::dla nostra agricoltura nel 1974, se~
condo i dati dell'INEA, sarebbero del 17~18
per cento rispetto ai prezzi realizzati nel 1973.
Il criterio adottato dalla Commissione di
prendere a riferimento le cosiddette aziende
modello è run criterio che è giusto solo nella
teoria ~ e quindi condivido quanto ha det,

to ,il senatore Boano ~ mentre nella pra~

tica non solo variano i costi di iproduzione
tra queste e le altre aziende, ma la situa~
zione di queste ultime unità produttive, già
per definizione peggiore delle prime, non si
avvantaggia certamente in proporzione, per
cui bisogna ad un certo punto fare anche
una scelta. L'eslperienza dimostra che un
rallentamento dell'impegno produttivo del~
l'agricoltura, quale può derivare da prezzi
non sufficientemente remunerativ,i, finisce
con il dar luogo a squilibri che si ripercuo~
tono pesantemente su tutto l'andamento del~
l'economia.

In sostanza non si può dare all'agricoltura
la colpa del processo inflazionistico, ma biso~
gna invece riconoscere, al di fuori di ogni
demagogia, che se si vuole disporre di più
prodotti, allora bisogn2, offrire redditi suf~
:fidenti ai :produttori, comprese ovviamente
le integrazioni di reddito.

Queste considerazioni generali devono es~
sere -inquadrate nelle proposte relative ai
singoli prodotti.

Crediamo per esempio che l'aumento
del prezzo previsto per il grano duro, che
tra l'altro lascia inalterata nella quantità in
lil'e italiane l'integrazione...

C I P O L L A. Diminuisce le unità di
conto della Comunità, cioè aumenta il no~
stro deficit con la bilancia comunitaria.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Tra l'altro ~ e questo lo
2.bbiamo fatto presente con tutta la forza
di cui disponevamo ~ sarebbe anche ora

che potessimo arrivare al ConsigHo dei mi~
nistd, che è un momento a valle della solu~
zione dei problemi, con una impostazione
a monte di altro tipo. Sono d'accordo con
quanto diceva il senatore qpolla: abbia~
ma bisogno di operatori che a monte abbia~
no capacità tecniche, di presenza, forza con~
trattuale in modo tale da non doveI' solo
resistere quando si è in Consiglio dei mi~
nistri, perchè, come lei sa bene, quando
vengono al Consiglio dei ministri dell'agri~
coltura, i piatti sono già stati quasi tutti
oucinati, per cui c'è solo da accettarli o
rifiutarli. Comunque su questo IprobJema ab~
biamo anche detto che il deficit comunitario
arriva fino ai 15 milioni di quintali e per
quanto riguarda il nostro paese si rischie~
rebbe una aocentuazione dei fenomeni di
abbandono dei territori, per i quali la col~
tura del grano duro è pressochè l'unica in
grado di valorizzare le risorse. Abbiamo
anche detto che dove il grano non viene se~
minato purtroppo si pianta la vite, rperchè
è l'unica produzione possibile che però crea
le condizioni già denunciate dal senatore
Boano di eccedenz2, comunitaria ed anche
itaHana,

Ho dovuto interessarmene fino a tarda
ora l'altra sera per vedere come potesse
essere possibile l'utilizzo di quelle unità di
conto per la distillazione dell'alcool man~
cando i crediti e mancando le capacità di
stoccaggio. Infatti siamo già in presenza
di una eocedenza notevole di vino; se si do~
vesse abbandonare la coltura del grano' rper~
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chè non è remunerativa orientandoci, come
stanno purtroppo facendo in certe regioni
d'Italia, verso la vite,...

BALBO
al mare!

La stanno piantando in riva

I

~I

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura I

e delle foreste. Ho già detto ai francesi che
le conseguenze si pagano più avanti. Essi
sono interessati quanto noi ad evitare che
vi sia uno sviluppo disarmonico ed ecces-
sivo della vite, specialmente per i tipi di
vino comune o comunque non qualificato.

Anche per qruanto riguarda il riso abbia-
mo fatto presente le nostre osservazioni, ri-
tenendo il 6 per cento per il risone e 1'8 per
cento per il riso semigrezzo non sufficienti.
Anche in questo caso ci sono delle distor-
sioni: ci sono distorsioni sui premi alle
esportazioni, che devono essere corrette non
tanto pretendendo di definire tutto nei re-
golamenti, ma con una presenza nostra a
certi livelli di determinazione delle quote
e a certi livelli di funzionamento degli isti-
tuti previsti dalla Comunità.

Non siamo d'accordo neanche per quanto
riguarda il mais: l'aumento previsto dell'l!
per cento non ci trova consenzienti. Purtrop.
po noi importiamo 60 milioni di quintali di
mais, per un valore di 600 miliardi all'anno;
l'aumento dell'Il rper cento, essendo il mais
già sotto prelievo, fa scattare dell'l] per
cento in più il prelievo, per cui ci troviamo
di fronte ad un ulteriore onere a favore del-
la Comunità (di una sessantina di miliardi)
proprio in una situazione in cui i costi man-
gimistici sono determinanti per lo sviluppo
della nostia zootecnia.

.

Per quanta riguarda il problema deJl'olio
di oliva occorrerà anche da parte nostra una
maggiore attenzione e la ,presentazione di
propaste un po' più organiche e precise sul
come distribuire questa integrazione, nono-
stante tutta la polemica, alimentata pur-
troppo da valutazioni di operatori legati al
s~ttore che ingigantiscono sulla stampa ita-
liana q~.lesti fenomeni...

C I P O L L A. Per coprire!

M A R C O R A, Ministro dell'agriooltura
e delle foreste. ... facendoci trovare di fron-
te alla Comunità in imbarazzo. Devo dire
che il catasto olivicolo è stato approvato;
è stato anche risolto il problema interno tra

l'IST AT e gli altri istituti che dovrebbero
realizzarlo. Inoltre dobbiamo ricordare che
il nostro paese, per la verità, aveva chiesto
una commissione d'inchiesta da parte della
Comunità per accertare il costo di questo
prodotto e i modi di commercializzazione.
Non è colpa nostra se la Commissione ha
preferito affidare all'Italia la responsabilità
di questa indagine; non è colpa nostra se,
invitati, gli altri Stati membri non hanno
inviato i loro rRippresentanti. Forse in tal

mO'do avrebberO' ,potuto toocare can mano
la realtà e 110i ci saremmo trovati in una
situazione migliore dinanzi a delle accuse
che assai spessa sono abbastanza generiche.

Camunque, ;per quanto riguarda l'aumen-
to del15 per cento abbiamO' dichiarato la
nostra insoddisfazione. Il prezzo dovrebbe
essere di 107.970 lire al quintale Iper il tipo
semifino, il che non è sufficiente. Abbiamo
anche documentato che a partire dal 1966
i costi sono aumentati del 155 per cento ed
anche considerando gli avvenuti allineamen-
ti della lira verde con le nuove proposte
l'aumento del 'prezzo indicativo alla produ-
zione sarebbe solo del 91 per cento.

Su questo argomento la Cammissione ha
fatto proposte solo di revisione del prezzo,
ma non ha fatto riferimento alla integra~
zione: basandasi su impegni presi e dichia-
razioni fatte dal nostro Governo drca la
modifica deLle prooedure per !'integrazione,
non ha presentato proposte per l'integrazio-
ne e credo che su questo dovremmo batterei
iperchè, come Ipoi dirò rispondendo al se~
nato re CÌipolla sui mpporti finanziari tra
l'Italia e la Comunità, se dovessero mancare
questi 200 milioni di unità di conto, il saldo
sarebbe negativo in maniera notevole.

Abbiamo fatto Ipoi un discorso per quan~
to dguarda i prodotti zoo tecnici. Abbiamo
fatto rilevare che gli aumenti dei prezzi del
Jatte potrebbero determinare un ulteriore.
onere per lo smaltimento delle eccedenze di
burro che si vengono a formare in altri pae-
si. Abbiamo fatto Ipresente che l'aumento
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del nostro formaggio grana è insufficiente
perchè, riferito ad un 4 per cento, verrebbe
a ridursi al 2 per cento in quanto il
rapporto tra aumento delle componenti azo~
tate e aumento delle componenti proteiche
non è del 50 per cento, come aveva indicato
a suo tempo la Commissione, ma del 47
contro il 53. Su questo speriamo di potere
ottenere quello che 'Oltre tutto era un indi~
rizzo imposto dalla Commissione.

Vi sono poi proposte per la distribuzione
del burro con la sovvenzione o del FEOGA
o nazionale: noi siamo ad un chilo e mezzo
di burro pro capite contro i dieci degli altri
rpaesi e solo il costo amministrativo della
distribuzione di questi buoni comiPortereb~
be un onere superiore. ai vantaggi che se ne
potrebbero ricavare, per cui non .citeniamo
di dover aderire.

Per quanto riguarda la carne bovina, vor~
remmo che il prezzo di conferimento fosse
rispettato rigidamente mentre oggi il prez~
zo di conferimento non è uguale dappertut~
to; sia pure tenendo conto dei diversi tipi
di carne, calcolati forse in maniera non ri~
spandente ai nostri interessi, e per altre ra~
giani, è in atto un processo di distorsione
di mercato.

Per quanto riguarda le osservazioni fatte
sull'AliMA dal senatore Boano, ho capito
che egli si riferiva alla possibilità che l'AIMA
ritiri carne di origine tedesca, ma questo
è anche nelle facoltà comunitarie: tutto ciò
per ora 'Jon è avvenuto. Ed è bene che sia
chirara tale questione perchèpurtroppo, no~
nostante le nostJ:1e precisazioni, 'i oomunicati
stampa, le dichiarazioni, anche il giornaLismo
specializzato sembrano ignorare le norme che
regolano lo stoccaggio della carne. Come tui:~
ti gl'i onorevoli senatolii sanno, l'AlMA ha l~
compito di sostenere il prezzo al produttore
ed ha la possibilità di vendere questa carne,
attrav.erso i canali pmcisati dalla Comunità,
a prezzo notevolmente basso per istituti sen~
za scopo di lucro, assistenziali, orfanotrofi,
nosocomi, eccetera e di vendere per il resto la
carne congelata a prezzo abbastanza oonve-
niente. A suo tempo abbiamo fatto l'denco
di tuttli gli istituti che potevano beneficiarne,
li abbiamo interessati direttamente, abbia~
ma linteressato le prefetture, abbiamo invita~

to la stessa AlMA a prendere contatti diretti.
Qualche cosa si sta muovendo in questo sen-
so: mi si dice che negli ultimi giorni sono
stati prenotati 15.000 quintali di carne da
parte di queste organizzazioni. . .

B O A N O. C'è Un limite minimo che ren~
de difficile la collocazione.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltu.ra
e delle foreste. No, abbiamo ovviato a que~
sto. Poichè il regolamento comunitario dice
che questa carne può esser.e 'ritirata aIiche
per deIega ~ naturalmente da associazioni
cooperative o simili, guardando bene che
questa delega non generi speculaZJioni ~ in
questa forma si arriva a 5 quintali per quan~
to riguarda la carne che va agli istituti auto-
rizzati; per la carne che va al consumo c'è in~
vece sempre il limite di 50 quintalri. Qui s'in~
nesta la grossa polemica dei macellaj, difesi
dalla stampa del suo partito, senatore Pisto-
lese, non so quanto a ragione. l macellai, so~
stanzialmente, vogliono che autorizziamo la
vendita di carne congelata contemporanea~
mente a quella di carne fresca perchè con
questo ovviamente le disponibilità dell'AlMA

troverebbero immediato veicolo.

A Roma vi S01110per la vendita della carne
congelata una trentina di spacci dell'Ente
comunale di consumo con cui abbiamo pn;:;-
so contatto, e così pure cOrn quello di Milano,
sollec:itandoli a vendere carne congelata che
è tra l'altro di prima qualità. Non si tratta
della vecchia carne congelata con sistemi su~
pera ti, proveniente dagli Stati del Sud Amç~
rica: è carne nostra, con tuttre le sue qualità.
Abbiamo oercato di promuov'ere questa i'l1i~
ziaiJiva da parte degli enti di consumo, però
i macellai vogMono venderla loro.

1ntant0 un dis,egno di legge dovrebbe mo~

dificare la regolamentazione della vendit.t
della carne congelata; ma qui ci sono tutte
le categorie de' produttori e dei. consumatori
che si sono messe in allarme, perchè non sa~
lebbre garalluita la possibilità di v,endita im~
mediata del produttore, che ha sempJ:1e un'of~
ferta di carne fresca, e si creerebbero grosse
difficoltà peri consumatori circa leevrentua~
li mancanze di distinzione nel1a vendita del
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due prodotti. Oltre tutto l'AIMA ha 200.000
quintaE di merce, che è una quantità minim.la.
Se non vado errato, nel 1973 abbiamo impor~
tato 7 miJioni di quintali! Se dovessimo quin~
di mettere in moto più canali di quelLi che S1
stanno prevedendo, non avr,emmo neanche
merce da offl1ire; dovremmo andare a com-
p.erarla dalla Germania calmierando i prez~
zi. Tengo però a ripetere che l'AI MA ha la
funzione di sosteneve. il prezzo al produt~
tore e di immeHere, attraverso i canali pre~
Vlisti dalla Comunità, al consumo la carne
stoccata. È chiaro che su questo problema
dell'AIMA torneremo in altna sede, per vedç~
re se l'Azienda, oltre ad essere l'organo di in~
tervento per le applicazioni dei regolamenti
comunitari, può diventare uno strumento
collegato con la distribuzione; e qui saltano
fuori i piani EFIM, le cui funZlioni stiamo l'i..
vedendo in rapporto al piano della Cassa per
.il Mezzogiorno, in mpporto al piano della
zootecnia. Quindi questo può diventare uno
strumento di calmierazione dei prezzi al con~
sumo.

Ci sono poi li probliemi deHe diverse agevo~
lazioni per il mant'enimento in vita del b~~
stiame; viene proposto di prorogare i termi~
ni deHe trenta unità di conto a favore di prJ~
duttori che mantengano in vita le mandrie
bovine. C'è questa propos'ta di Giscard e di
Bonnet di dare 'alt ve unità di conto al mo~
mento della macellazione; vi è la richiesta in~
glese. Noi su questo piano ci preslentiamo
con idee chiare. Intanto chiediamo che siano
unirficate tutte quest,e diverse agevolaziioni,
queste integrazioni che vengono fatte. Sono
troppe, oltretutto il nostro paese non le ha
ancm;a recepite e non S,o se è in grado di re-
cepirle. P.er quanto ci riguarda chiediamo
c,nche che sia data allo Stato naZJionale la pos-
sibiliità di unaregolamentazione, sempve al~
l'interno di schemi fissati dalla Comunità,
secondo la propria storia, la propria voca~
zione, la propria J:1ealtà. Per esempio per noi
che abbiamo un'insufficienza di V'iteHi del~
l'ordine di 1.200.000 capi, il problema è quel~
lo di far nasoere più vitelli; e qui probabil-
mente il problema è di dare l'integrazione al-
la nascita del vitello. Inoltre, potrebbe essere
nericoloso dare il uremia alla macellazione.
perchè potremmo trovarci a dare il premio

non al bestiame prodotto, ma al bestiame
importato. Quindi, su questo piano, vogliamo

I un minImo di libertà, sempne nell'dntento di
uDli,ficaJ:1etut'te queste proposte. Naturalmen~
te in questo senso vervebbe superata, sen3.-
tore Cipolla, la denuncia di infrazione fatta
nei confronti della legge n. 118, dal momen~
to in cui la Comunità segue questa linea. An.'
che su questo noi abbiamofaHo le contro~
deduzioni. Eino ad oggi non ci è stata data
una risposta. Sappiamo che sono div,erse le
leggi regionali che sono sotto denuncia di
infrazione e crediamo di poterla superare
con le nuove disposizioni ed i nuovi regola~
menti che dovr,ebbero ricalcare l'e stesse in~
dicazioni della nostra legge.

Per quanto riguarda la barbabietola, intan-
to sono in grado di oomunicane che è stato
raggiunto l'aocordo interpro£essionale. Do-
po sette giomri di riunioni chiusi dentro al
Ministero, i produttori, la Con£ederazione na-
zionale dei bietiooltori, l'Associazione nazio-
nale bieticoltor,i, le azi1ende minori, i sinda-
cati verticali, i sindacatiorizzontal:i, gli in-
dustriali, i rappresentanti deUa Confagriool~
tura e dell'Alleanza contadi'na, della Coldi~
retti, sono riusdti a dennir,e l'accordo inter~
professionale, per cui dopo la ratifica dei lo-
ro ,organi, che mi si dice scontata, noi pensia~
ma di comunicare ufficialmente il pJ:1ezwmi~
nimo della barbabi,etola che quest'anno sarà
di 3.000 lire più IVA e forse a:nche qualcosa
in più. Abbiamo anche dato garanzie ai no-
stri produttori che per quanto T.iguarda l'ap~
plioazione del vegolamento CEE, che dà la
facoltà al nostm Ministero di assegna!'e tr~
mil:ioni 200.000 quintali di quota per essere
trasformata, noi terremo conto della IT1ealtà
deUe associazioni dei produttori, sempre na~
turalmente rispettando le lfinalità indicate
dallo stesso vegolamento.

Vorrei aggÌ'ungere che a questo riguardo,
come mi si dice dai rappJ:1esentanti delle 0'1'-
ganizzazioni dei produttori, c'è la speranza
di un aumento dal 20 al 30 per cento deE'3.
produzione di barbahietola. La situazione at-
tuale è dnammatica per il nostro paese: su
1m consumo di 18 milioni 500.000 quintali ne
abbiamo prodotti 8 milioni 800.000, cioè me~
no del 50 per cento, quando solo nel 1967 ne
avevamo prodotti 14 milioni di quintali.
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Qui abbiamo tirato in causa anche la poli-
tica deUa Commissione, che è stata orientata
a contenere la produzione, poichè la Comu-
nità era ,eccede'l1taria, ma ,all'interno della
Comunità noi italiani eravamo deficitari ~
questa politica ha finito per far diminuire
g1iettari messi a cohivazione con l,e oons~-
guenZ!e che ho detto. È stato uno degli ar-
gomenti per i quali abbiamo anche chiesto al
commissario Lardinois cOlITlemai s0'lo. nel-
l'aprile del'1973 rifiutava un contributo na-
zionale (neanche a carico del FEOGA) per
incrementare la barbabietola e a distanza di
un anno ci 'trov,iramo la Comunità deficitaria
per 20 milioni di quintali.

Per quanto riguarda la produzione dél vi-
no, negli anni 1970-72 abbiamo avuto una
,esplosione di esportazione; purtmppo il pro-
cesso attuale è inverso. Questo deriva da una
grossa espansione della produzione europea
e anche da una riduzione dei consumi, so-
prattutto in Francia e in Italia, e quindi dal-
la conseguente formazione di grossi stock5
di riporto.

Nell'ultima sessione è stato deciso di avvia-
re alla distillazione quattro milioni di etto-
litri di vino. Con le organizzazioni dei pro-
duttori abbiamo anche conoert'ato le moda-
Età per fadlita:re tale avvio alla disvillazio-
ne, tenendo conto che se arriviamo in ritar-
do può darsi che la Francia faccia la parte
del leone nella distillazione. Abbiamo fatto
due riunioni con l'AIMA cercando di t110-
vare all'interno delle disposizioni oomunita-
rie la possibilità dell'avvio e di reperimen-
to dei mezzi Anche questo è un p:roblrema
grosso, perchè hisogno far fmillte al paga-
gamento degli interessi che [1jederivano.

Veniamo a quanto è stato chiesto dal s,e-
nator,e Boano e anche da altri questa mattina
per quanto riguarda il settore degli 'Ortofrut-
ticoli. Nel per,iodo che va dal 1964-65 al 197:-
1972 ,il consumo globale di ortof:rutticoli nei-
la Comunità a sei è aumentato da 40 a 4(,
milioni di tonnellate, cioè del 1 per oento;
quello pro capite da 193 a 210, cioè del 9 per
cento. Negli stessi anni, con r.iferimento ai
soli nove prodotti ortofrutticoli soggetti al-
la regolamentazione comunitaria, che però
costituiscono circa i due terzi delle importa-
zioni,. 1e importazioni oomunitarie sO'no sali-

te da 3,6 a 4,6 milioni di tonnellate, cioè so-
no salite del 29,4 per oento, mentre l'appoT-
to globale itaUa;n'Oa questo cornsumo è dimi-
nuito da 1,1 a 0,8 milioni di tannellate, cioè
è diminuito del 25 per cento. Pertanto la par-
'tecipazione dell'Italia alle importazioni glo-
bali comunitarie è diminuita dal 30,9 al 17,8
per cento.

In questo settore cLeda che dov:remmo pre-
sentare richieste precis,e per misul1e di sal-
vaguardia e p'Oi anche perchè sia rivisto II
sistema per i conferimenti. Si t'enga pr'esen-
Le però che è aumentato .il premio di pene-
trazione anche la sett,imana soorsa e che il
nostro Mezzogiarno, specialmente per gli
agrumi, non se ne è avvantaggiato in maniera
concreta.

Per gli agrumi devo rispondere a tutti
quelli che hanno scrit,toe che hanno esercita-
to pressioni perchè 1'AIMA disponesse le ga-
re per Il concentmto. Purtro.ppo questa ri-
chiesta del concentrato di agrumi osta oon-
tra una valùtazione degli organi di controllo
al'imentari e chimici della Comunità, i quali
hanno espresso parere negativo all'inscato-
lamento di succhi conoentrati di agrumi ad-
ducendo il motivo che non è garantibile la
loro commestibilità oltre un certo periodo.

Ci troviamo di fronte a decisioni ,es'trema-
mente imbarazzanti dal momento che gli stes-
si uffici di oontrollo dicono che sano. possibi-
li anche casi di intollerahilità. Tmttan-
do.si di pJ:1odotti che v,errebbero distribuiti
anche negli asili e negli O'rfanotrofi, gli uffici
del Ministero, di fronte ad un parere di qw~-
sto genere, non vogliono assumersi una tale
responsabili tà.

Arriv,iamo a questo punto ad uno dei pro-
blemi più imp0'rtanti, che non tocca tanto l~
Consiglio dei ministri di lunedì quanto tutta
la politica che s.i sta faoendo. Si tratta del
cosiddetta problema della politica globale
con i Paesi del bacino del Mediterraneo. Voi
sapete che il Consiglio dei ministri degliest'e-
ri della Comunità ha fatt'O, per motivi poli-
tici, delle proposte per la modifica e l'abbat-
timento. dei dni all'esportaIZ1ioQ],eper akuni
paesi del Mediterraneo che, come è stato
detto questa mattina, a parte l'Algeria, non
sono paes!Ì a grande produzione pet1rolifera.
La proposta è di abbattimento fino al:1'SOper
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cento dei dazi all'esportazione. Nel leggere la
.lista di tali prodotti mi rendo conto che tale
palitica peserà sul nastro Mezzogiarno. Si
parla, infatti, di carciofi, di cocomeri, eli or-
taggi, di ìrutta, di piselli, di favett'e, di agfll-
mi, di rosai, di macedonia di frutta, di frut-
ta essiccata, di sementi di mandarini, di al-
bicocche allo sciroppo, di prodatti ortofrur-
1iooH allo stato fresco, di villli le via dioendo:
sono tutti prodotti del nostro paese. An~
che se sona prev:i5't1e misure di salvaguardia,
come, per esempio, queHe di espartare non
nell'lepoca della nostra 'pl1oduzione, se questi
prodatti dovessero essere impartati con que-
ste esenZJioni, il nostro Mezzogiarno si trove-
rebbe in una situazione estremamente gra-
ve. £, vero che questi paesi hanno abbattut::>
anche i dazi sull'esportazione industrial.e del-
la Comuaità verso di loro ma è altl1ettantù
\/erO, stando aHe statistiche, che il nostro
paese nan sarà in gradO' di avere percentual-
mente la fetta .più grossa. Attualment,e tail
misure non sono ancora state definite poichè
questi paesi del Mediterraneo vogliono di
più. Ecco un altro prablema che il Minist'D
dell'agricoltura si troverà davanti e dovrà af-
frantare in sede comurritania. Bisognerà met-
teDe in mato dei meccanismi di stoccaggio CI
carico della comunità. Se dobbiamo fare que-
sta politica, ovviaplente per ragioni generali,
noi non s:iamo contrari, ma non possiamo
correre il rischio di determinare dal1'anna
venturo unà situazione di mercato che abbas.
si ancora di più il già troppo basso livello
dei l'edditi del Mezzogiorno.

Ven.iamo ora a quanto è stato chiesto dal
senatme Cipalla circa le cifr,e. Secondo i cal-
cali effettuati, considerando le campagne dal
1971 al 1974, nel periodo cioè in cui è entrato
in applicazlione il sistema delle risorse pro-
prie, sulla spesa campLessiva della sezione
garanzia del fondo agricolo europeo, pruri a
6.814 miliardi, i contributi dell'Italia sono
paoo più di L342 milliardi; mentre l,e spese
sostenute dal nostro paese e oostituenti tho-
lo di 'rimbarso assommano a 1.151 miliardi.
Il deficit è di 190,9 milial'di.

Per, il 1974, 'I:1ispetto alla nostra contribu-

zione di 378 miliardi, abbiamo avuto rimbar-
si per 331,5 miliardi, con Un saldo negativI)
per noi di 4616 miliardi. Per iÌl 1975, sulla ba-

se delle nruov,epmposte, su una oontribuzio-
ne italia,na che da 426 miliardi circa va a 451
mì.liardi, i 'rimborsli saranno presumib,ilmen-
te di 400 miliardi, con un saMo negativo di
51 miliardi. £, chiaro però che il problema
non va visto solo a livello di rapporti finan~
ziarii che bene a male hannO' pur sempre una
rilevanza nan ,eccessiva; c va piuttosto consi-
derato dal punto di vista economioo. Quegli
stessi dati attinent.i al settore ortofrutticolo
ci indicano quali conseguenze negativ,e, ol~
tre al rapporto finanziario, possono derivare
aHa nostra ,economia agricola.

£, del pari significativo il fatto che l'Italia

ha rappresentata ,in questi ultimi mesi, dopo
Il blocco delle :importaziani extracomunita-
rie, praticamente uno sbocco per le produ-
zioni zootecniche degli altri paesi membri
con conseguenze evidenti per i nostri aUeva-
menti. I vitelli francesi, che sIÌ pagavano sei
mesi fa 1.200 lire, oggi si quotano a 1.800 lire
perchè c'è assoluta ca'l1enza di ibest,iame da
ristallo. E questo naturalmente è un grosso
vantaggio per gli Stati membri della comu-
nità, oltrie al daJ1e e all'aveJ1e finanziario che
ho citato prima.

D E L PA C E . Però è stata unifi,cata al
18 per cento l'aliquota deilil'IVA suJ bestia-
me vivo per aggravaJre uLteI1iormel11.ll;e'lasd~
tuazione.

M A R C O R A , MinistrO' dell'agricO'ltura
e delle foreste. Mi palle <che questo ISliastato
un cOlrrettivo nn 'senso

~

contrado a quello
ohe dice [ei.

Alla richiesta del senatOJ1e Cifarelli d~
prendere atto dei mutamenti generali che
sono intervenuti nella situazione economica
europea e mOll1diale, nOli rÌlspc)IllJdiamoche
queSiti mutamenti riguaJ1dano ,sia i mercati
iinternazionali, S1a le previsioni mOll1diali di
produzione e di consumo, sia ,i Irapporti eco-
nomici e polit;d con gli altri palesi della Ca-
munità; oiaè gli srtrumenui a suo tempo adot~
taJtJinoi li cOIllsidemiamosupera1Ji. E appaio-
po con maggiore ohiarezza Ie <eaDenzederi-
,vanti da dò che si è faJtto. Pel1ciò le esigenze
che rne derivano ,debbano essere Vliste lallla
luce di un nuovo ,ruolo delll'agI1Ì!CoMuI1a,di-
,vea~soda queUo di IUIntempo.
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E chdraro che din ques.to diSio0I1s0 bisogna
dimostraire anche una capaJOÌ!tà di liniziativa
autonoma. Le valutazioni in qualche modo
critiche nei confronti della politica agricola
comune, che possono essere fatte anche da
ailrbripaesi ~ e non è detto che non debba-
;no cOIÌincidere oan i 'nastri punti di vista ~
troVlano però il nostro 'paese nell'obbligo di
dover prendere delUe inizÌiativ.e.

È appol1tuno stabiLire dei oollegamenti,
come .lei, senatore Boano,ed anche altni se-
natori, questa mattina hanno richiamato. Ma
dOV:I1emmo anche noi .procedelI1e .ad UiIl atten-
to bilando degli oneri e dei benefid della
poIitica agl1icola, oon riferimento si'a all'agri-
co.ltura dellios.tro paese sia a tutta l'agricolo
tura comunitaria in vista anche del consegui-
mento. degli obiettivi dell'articolo 39 del Trat.
tato di Roma, é\!ncheper usdr~ pO'i dalle ri-
chieste verbali e per com~nciaDe a fo.rnire ele-
menti dì orientamento chiami per un'inizia,ti-
va fatta di pro.Poste cos1'ruttive. Mi sembra
utile la proposta di co.stituire una équipe C'a-
paoe di daDe un oontributo. a quest'impegno,
anche co.n la palrtecipazione delle Iregiorui. Hù
già acoennato, comunque, più volte ,alle linee
generali di caratltere politico. secondo oui ve-
diamo questa r,evisione ed in partioOlla'I1e quel-
le che più d:ÌlreHamente attengono all'azio-
ne nell oam:Po. agrkolo con Irilgual1do aHa po-
,Etica deLle strutture, sÌ da dar Luogo. tra l'al.
tro aI~l',inversilone del ;l1apporto. 'tra questa
poLitica e la polirbka dei prezZJi.

In questa linea Itmva oo]Iocame:nto IÌ:Idi.
51,0011510suLle assaciazioni dei pJ1Oduttoni, che
già abbiiamo IsolleVlato in ,sede comUiIlÌtaria e
che è necessario per costituire un'organiz-
zazione di mercato efficiente, che veda la
part'edpazione 'VIiva deLle 'tarZJe 'produttirve,

'ed anche quel discorso sulI'invegraZJione dei
redditi che viene nuavamente sollevato dal
senatore Rossi Doria. Questo discorso è
valido; hisogna 'tener conto della realtà del~
le unità con:taJeLine es:ustenti che è disaTmo-
ll1ÌiCanei confrronti dell',ia:rteI1o paese.

, Dobbiamo ten,ere ,anche IpTesent'e che lo
s,folrzo dovrà esse:tìe fatto anche in <casa no-
stra 'per far~,svilUipp,ar,ele forme associative
e che bisognerà tener canto anohe di quelle
esistenti con s1:rutture che gli altri Stati

ci! in'VIieLianoe che debbono rtOl1nare éI1dessere
s1mu:menti dei produttori, lI1ispoa::IJdendo ad
una ,s'erie di esiJgenze che vengono poste e
ohesono state poste Irecentemente anche nei
momenti di formulazioni [legiSllative, come
per ,esempio quella sUlI contnjllodei mangi-
mi, sul contI1011o del1e sernenti, oercando di
oreare ,un momento di rOollegamentotlra la
produzione e ,la disltl1ibuziOlne.

Non è che iJn Italia si pamta da zeJ1O,perchè
,aJnzi abbiamo struttlUire che ci sono invidia-
te: visOI11O stnuttUJre che, 'senza IÌinutili riba[.\
tamenti, ancora di più di quanto non lo sia-
no attualmente pos,sono 'essel'e ,srtJrumooti
dei piJ1Oduttori; vi sono organizZiaziol11i di di.
sltri'huzione che per la pamtedpazione IRI nei
pacchetti aZJionari possono odllregarsi alla
produzliol11e pe1l"essere veicolo di eListribuzio-
pe. Pa'IiI'O di tutta la catena dei 'SIU!permClTlca.
ti de,lil'EFIM ed lalnche qui mollvo Ipresto vero

rò a din::e qual!,cOIsa a praposliJtodel piano
EFIM e di querrIa che pensiamodowà esse.
re ,la funzliOlne deLla Icatena di distl1ihuzione
oggi a paI1tecipazione stataile.

Come è stato osservato da diveI1sli timer.
venuti, dobbi,amo faDe :Ìln modo che i 400
miliiarrdi messi a di,sposiZJilone dallLa ComUiIli-
tà per una poHtJiJca regionalle ,siano utilltizzati
in settmi agiricoli. Abbiama pOli IiI compIe.
tamento delle Qpere di 'ilrrtgazione, per cui
hisognerà Itrovare un modo per 'l1ecepire que.
site posslÌibiiliJtà Inel settore agI1icalo. Dovrem-
mo poi defÌinilre con soLlecitudine anche il

fél1P'pOlrtotra noi re le regioni neil quadro del.
la pOILÌitircacomunitaria.

Brelndiamo altto deLla avv:oouta approva-
zliOlnedel ,provvedimento di Imcepimento deI~
le dilrettive strutturali delila COffiUiIlità da pair.
te delila Camera dei deputaJtÌJ re ci arugUiriamo
che l'approvazione defimitÌiVa del Senato pas.

?a ilntervenire rapiJdamente.
m ,senatOll1e CifareUi ha Iilndkato due Linee

per Ila verifirca Itra dI Itesvo 3IppJ1Ovato dallla
Camera e l'imIPoS'tazIÌJone 'oomunitamla. La plri.
ma è quella di ,procederre ,cel:eI1mente an'3IP~
p[1ovazione del provvedimenta da parte del
'Senato Irecependo in un 'seoo'l1<do tempo le
eventuaLi osservazioni della Comunità; la s,e-
conda è queHa di fare un 'l1iscontI1o comuni-
tario, sia pure velocemente, prima di inizia.
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re la ci:i,soussione .all Senato. Riibengo .che que-
sta seconda ,sallUzione sia estremamente peri-
callosa; credo che convenga che ~i Sena:to ap~
provi il testo pervlenuto dalla Camera facen-
do dopo una veii'j,fioa comUlIli,taria. 110.questo
modo arlfivereIIliIllO lilO.sedie çomunitaria con
un atto legislat~vaJillente ,COilllpWUitOle definito
pelf .om iI.eeventruali intederelO.Ze dovlrebbero
eslseirie vailutate in altira modo da parte deJ.la
C'OmulIlità; COlO.la seconda s01uzione, invece,
venemmo adallullltg<life i teIIlipii ,per ,l'appiro-
vazione definitiva. Nella prima maniera, se
ci safalnno de[iLe os,s'eirvaz]Qni Ida 'pairlie deNa
ComUlIlilità, cercheremo di veniaJe in Parlamen-

t'0 sollecrrltamelO.te per verificare le diffocelO.ze.
Vi è pOIÌ iIllprobl,ema deJl'immi,ssione tem-

pestiva deg;1istanziaanenti già disposti COlO.le
leggi vigenti e che aveva subìto ,ritardi a cau-
sa sia delle difficoltà generali creditizie del
paese e slia pelI' aLtre iragiolili we quali harrmo
detelmTIJina,to a 110ro volta ,ritardi nell'a1Jtività
operativa sopra:t1Jutto degli or-:gani Iregiona1i.

A questo riguando desidero ailt,a,rvi alcua:1e
aihe. CalO. i recenti p:wvv,edimenti è st'ato
possibile far fronte alla materiale erogazio-
ne aUe l'legioni dlÌ irnpOli'ti pani a 350 mihaDdi.
Mi riferisco a leggi de.li1o Stato già approva-
te, pell- lIe quali erano state f'at'te 11eI1iparti.
zJoni e pelI' le qUiaLiiiI materialÌte trasferimento

n'On era avvenuto. Si ITIratta di 130 miLi<lif.diire-
lativi all',es,erc.izio 1974, previsti dalla legge
n.512; di 108 miliardi periI 1974 messiÌ a di-
sposiziliolIle pelf il fonda dì 'r1Qitaziolt1eper la
meccanizzaz;i:one; dì 42 IJ.ni~iardi per il fondo
dì rotaziane per ,la zaoteonia; dì laLtrì 40 mi-
Li,ar.diiper ~l fondo di ,rotamone per la prop[iile~
'tà diretta wLtivatrke; di 30 miliardi roc H

fondo forestale nazìonalle.

Ainche per gh al11JristanZJraiillenvì fino ad un
totale di 770 milLìruI1dile ripa,rtiÌZJiloni soOno,srta-
te già faHe .con l'appravazione da parte deiliIa
Commissione ill1tteI'uegionale del CIPE e poi
cO[l'segueirltemente daJilosteslso CIPE. Mi [1i-
femilsco agli i:mp~gini per I~l 1975 sempre l'e~a.
tivi rulla legge n. 512; agLi àmpegnJ per i1
1975 Ire\la1ti:wall f'Ondo di :wta:èiiOne per la moc-
canizzazione; agli impegni sempre per il
1975 rellativi al fondo di ifoltaZlilone per la
woteonia; agLi iimpegni per il 1975 relamvi
',allfondo fovestalle e ,pai ai 20 :miJialPdi della

legge per gli int'erventi straordimraci in fa-
vore dell'agri.coltura del Mezzogionno. Di
questi, i 25 miliardi per il 1975 sono stati già
dilstlrlÌbuiti ed lÌ 20 mmaudi pelf \il 1974 sono
stat'i: già messi a di,sposizione deHe Ifegiollli.
Oi sono poi gili stanziamenti per il 1975 .per

'la propa:'ietà oahi:vatrÌice ,e IOOSÌvia.
Si tenga presente .che ,stiamo seguendo

~ionna1mente questo pmbIema affmchè le
nostre regioni abbiano materi'aLmente la di-
srponilbillità da parte del TeslOlro.

Per quanto .riguarda :illcredito lag['aillio ave.
te oonosdut'O le decisioni del comiltalto Qntoc.
mi[1listeriale del credit'O ma IcomUlIlque vOI1Dei

p['ecisa'fle: we aziende di omdito saranno te-
nute ad investi,re in lTIitoJi'a l11eddÌto fi,sso dr-
ca li,l 40 per cento deJil'inoremento dei depo~
s:ilti relativiÌ al perriodo 10 novembue 1974-30
!llaggio 1975. Sui titoli così i:nvlestitlÌ rIa Ban-
ca d'haIlia determilne:rà la quarta obbligatolI1Ìa
ohe cleVieaf£lIU'i:reai singol1i s'ettoIii pifodutiJivi
con prioI1i<tà all'agr.ioolbura. Per ll"agdcaliura
H comitatO' ilnterminiSlteriale del .credito ha
~ià dedso che a'li!'inte:nno di questo 40 per
cento oObbltigatolI1iodi invest']menti lin tiltoJi a
reddito £ilss'Oper i pr:irrni 6 mesi del 1975 deb-
balno eSlsere riserva'ti 250 millliardi (ipaiI1loov~
viamente di oredito i1egarto ai milgliaramenJti
fOlndiaIìi e ai mutui), oon la ipossibiJ1ità dici.
vederlH nel secOlnd'O semestue, menure il cre-
dito di esercizio è stato messo fuori quota.
Manca la parte legislativa che fissi i tassi
a ca:rico del produttore e deEl'efaIlio: è pmn-
to il ditSegno di 'legge ,e mi aUgtllm .,che pI'ossi-
mamente venga :portato 'alI COlIl:siglio dei Mi.
pistri; esso metterà :Ìln Imoto runa massa di
aredJiti per airr~ca 250 miliardi ,per il credJÌ1to
di migliOlfamento fondiario e duca 300 mi-
liardi per il credito di esercizio, assistito na-
t'UifaJlmente dal oontI1i1bU!Dodellilo Stato poc liil
pagamento dei tassli di i:ntereslse 'ilnsieme ad
altre rist'fUtturaziolO.i del cDedilto agl'amo...

D E L P A C E . È un 'terzo deil fabbi.
,sogn'O.

M A R C O R A , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Bisogna pOli vedeue come ',Le
regioDli utilizzerann'O questJi ,saLdi. Io sto par.
lando dell credito S'0vvenzionato però: qualO.-
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,da parLiama di 250 milliardi per ,i,l .credito
di migLi orament'O , di 300 mHilaJ1di ,per ill ere.
dito <C!iiesercizri.oe di 100 milian.1di per la siste-
maziorne di vecchie :leggi, ci ,rirfeI1raa:noa quel.
lo agev;olato per dllquale .c'è il contributo del-
lo Stato. Vi è inoltreill ar-edito agriooJo fuoru
dell plafond a!l quale tricorrOI1!o ile a:zJierndeat-
tr,avers'O al1Jre forme.

Concludendo, penso Slia arnivato ill momen-
to in oui il IIlOS1JI10paese, attraver,so urna ri-
consideraziorne deLla sua poHtliaa, chieda ailla
ComU1l1ità lUil1areViisione degli indiJrizzi gene-
mli dellila ipdLitlka ,ooffiIUIllJitaria.LUlnedì la Il'iu.
nione dei MinistTi per l'agrkoltlura si presen-
ta molto Jdiffalcille e dovremo a1l1che stare at-
tooti a Illon jJI1!deboliJ:reulteriormente U1l1moc-
oall'islillo ohe, per ,la crisi enetrgetlica e morne-
tJall1ia,sta già darndo vilsibili segnli di debolez-
za. Il problema non è 5011'0:agmioolo ma è più
generale, è un pmbl[ema di politica mone-
tmia, di pollitlica oomunlÌltaria tout court. Per
quanto ci riguarda, in base a oiò che è sltato
detto oggi, insi[eme a dò che avevamo ni[e-
vato ;nei plt'eoedenti inoontJri ,sia a livelll'Q
di P.arrlamento, sia a liveLlo di regioni, sia :I
Liv~]lo di Icategorie interessate, celI1cheremo
,di difendere la posizione sui prezzi ,legata al-
le esigenze del mostro paese, [I1iohiedendo c'Orn-
temporaJneamente UIlllaIìevliisione deLla poHti-
ca comunitaI1i:a nella speranza ohe [Siipossa
arrivarre a quell'appunta'mento anche con
,Pmposte autonome ,del nostlro paese per il
ID'igLiorameru!io de;Ua stessa attiv1Ìltà comuni-
taria e ,sopraJttutt'O 'trovando iUIllagiusta coll1l'O.
cazione degli ,Ìinteressi a@ricdli delnO's'tlro pae-
se all'inte:rn:o degLi linteresSli agrkoli più gene-
rali de1la ComUlnità. Gmzi,e. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).

D E L P A C E . Domando di palI'llare.

P RES r D E N T E . Ne ha fac'Oltà.

D E L P A C E . Onorev.OIle P,reslidoote,
signor MiJllJ:Lstm,coHeghi, prendiamo atto
eon pj[aoere della puntuailiJtà del diJbaNJit'Oe
soprattutto delle ,ilnter.essantli conve:rgernz1e
che si sono velmfÌicate, convell1gernz'eestlrema-
mente orliltiche e delle quali anche Il'ornolre-
vale Ministr'O ha preso atto, dicendo che esi.

stOIThO,che è vem ohe 'l'Italia ha mimess'O con-
tinuamente col passare degli anni della poli-
tka comunÌitaI1ia quallohe <cosa come cenui-
naia di mili:aridi; è vero che 'abbiamo pagarto,
è vera ohe la pOIlit<ica dei pl1ezz'i ha fatto fal-
J,imento pel1chè ha favori t'O m mantelIlJiJmooto
ddle produziorni lOJelÌpaesii ,m cui esse erano
~v:ilu:ppaL~ e ha danneggIato le nostre produ-
zioni. Esempi tipici sono La diminuzi'One del-
l'esportazione dei prod'Otti ol1tofrutticoli del
nostro paes,e, denun:zJiato clan 'onorevole Mi-
nistro, e 1a diminuzi'One della produzione del

I 60 per cento del fabhisogno di zUifiicchero. C'è

pO'i il grave problema della viticoltura, messa
in difficoltà da una pratica comunitaria sba.
gl:iata e non mO'dificata.

OnOlDevOlleMi1l1ilSltro,rlei ha dato atto de1la
giustezza ddle ripetute nostre pO'siZJi'Oni,ohe
nel fìratternpo stanno acquÌisendo un caratte-

T'e Ulnitanio in CommisSlÌione agdcohura e lab.
biamo not,ato, conestl1emo piacere, che am.
che in queSlta discussione, nonO'starnte la scar.
sa presenza dei paI1lamentari, ;si è Idvelato l\.1Ill
aoco['do una1nil1lle Inel confeI1maI1e :l'estrema
difficoLtà in oUli ci troVlilamo. Quello che ai
sembra in questo momento di dover ancora
una vO'lta sottO'lineare. è H fatto che il Gover-
no nel suo insieme n'On vuole prendere atto
di questa situazione. Certo l'onorevole mini-
stro Mal1cora ha ,rappl1esentato qui liilGOVier-
no, però è ilma voce <iso1arta, non runa £olrza

UlnJÌ'tada di Govenno, peI1chè qui la Presiden-
za del ConSligli'O, dI Minist'ra del tesoro, i:l
MÌlni:stro degli eSltelri non erano iPresernti
neanche al Mvell'O di Sottosegretari.

Vor,rei Saipere come :iJIGoverno IÌlntenda far

valere ndla discusSlione comunitanÌJa quella
che è 1a volontà e 1'1mpegno dell Panlamell1:to
:italia:no che que1sta matt'ilna, oon varie sfu-
maJture e aocentuazioni divel1se, ma dill fOln.
do unanime, ha riconosciuto la necessità di
seguire una detenmilllata 11iJnea. rill Commis-
sione abbiaa:n'OelaJborato un document'O ~

ohe abbÌJamo rbras,messo aU'QIllo\l1evole Mmi-
stiro ~ lil qruarIe denUlnzia ill fai]limooto della
poHtica dei prezZJi neJilia pOIlitica comulliita.
nia, conferma la nostra vollontà di ,rumall1:etre
all'd:ntenno della poJitica oomunharia, ma tri-
badiiSce Il'esiJgooza dirarHorzarda nel settore
agnicOllo, 'supelrando Il,a.pOlltitilcadei IprezZJiper
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al~I1ival'e ad una poHtica de111eSTIr1utture, awla
politica dell'integrazione del reddito contadi~
no, a:ffinchè non più sotto forma di regola~
menti impegnativi per tutti, ma invece con
direttive attuate nazionalmente, si giunga ad
una trasformazione dell'agricoltura in modo
che essa possa porsi, tenendo conto dei cosH
e dei ricavi di produzione, al livello di assi~
curare ai contadini e ai lavoratori della ter~

l'a un reddito pari a quello esistente nella
Comillil1li,tàeU[1opea.

NOli comuni,slti 'riteniamo che 'questo sfOir~
zo sia possibile og,gi :nellParlamento, che sia I

possibiÌle dare rodioazioni IPI1eoi,se lilil questa
dllinezione. Torniamo :perdò, dopo questo di~
battito che ha confermato ancora una volta
l'uniÌ'ta:rietà di vedute della >CommissiÌone
agrkoltura, im. questa 9a COImmi'ssione del
Senato per elaborare una risoluzione unita~
ria da risottoporre eventualmente al Par1a~
mento in base all'articolo 85 del Regola~
mento del Senato, in modo tale che questa
risoluzione unitaria, contenente le posizioni
attuali del Senato, ma anche in prospettiva
ciò che noi vorremmo che fosse la modifica
della politica agricola comunitaria, ponga
l'accento su queste questioni e dia così
un contributo all' onorevole Ministro che
va a discutere a nome del Governo ita~
liano, in modo che andando a Bruxelles
sostenga l'esigenza di un cambiamento.
E se una volta tanto l'Italia punterà i
piedi, se una volta tanto il Ministro del-
l'agricoltura italiano farà gli interessi dei
produttori, dei contadini del nostro paese, i
prrezzi non aumenterraln[1lo ["er i nost,ri produt~
tori. L'ha ammesso lei, onorevole Ministro,
ohe queste modif,iohe ci pontenmno a pa~
gare 20 miliardi in più; ma io sono convinto
che saranno di più, quando soltanto per il
giranotmco paghe\l'1emo 66 mHiandi in più
quest'anno ne[)1e iiIlliPoDtazioni, quando l'au~
mento dd 12 per cento medio 'su 2.960 mi~
lIiardli che lei ha denunziato di rimportazione
vuoI dire circa 300 miliardi di aumento
nel deficit della bilancia dei pagamenti. Se
tutte queste cose sono vere non vi sa,rebbe
nulla di strano se la nostra firma non fosse
apposta ad unaccondo che è dannoso per il
nostm paese, non sOILoper l'agricoLtura, ma
per l'intera nostra economia.

Ecco perchè, nonostante il dibattito unita~

'Dio che ha meslso [In wcemalLte.de[l.e oon~
vergenze che vi ,sono rinParlamento, noi dob-
bÌJamo dilchiarard msoc1disfatltiÌ della !rispo-
sta che lei ai ha dato, din quanto, pur ammet-
toodo tutto oiò che abbiamo denf\1!il2iato, le
conolruslioI1li ci sembravano di aocettazione
passiva: era come se vi si dicesse che non

c'è niente da fare. No, possiamo combattere,
possiamo tentare di modificare una politica
comunitaria che ha portato al nostm paese
esclusivamente nocumenti e danni.

B A L B O . DomaJI1ldo di palI1larre.

P RES I D E N T E . Ne ha facoJtà.

B A L B O . Siginor P1residem.ve, Ulna pilioco-
la pa:emes'sa. La Inostra iÌm:tenp,ellanza era lt1i~
volta a quattro Ministri; ,sappi'3Iillo bene che
la ,dsposlta ohe ld a1 ha dato è Ila l'Iisposta del
Govenno, ma nOlI1os'taJI1ltetutto 'rit,em.iamo che
sia necessall'ilO un d]battito allla rpresenZJa deli.
Ministri interessati; e direi di più, direi che
ci dOVlrebbe essere anche H Miniswo degli
esteri ,pemchè IiI pa:oblema dei paesi del Me~
dÌJterl1aneo interessa proprio lui e vor:remmo
S'apeme quaJoosa.

Quindi rnnsiSlteremo Sill questa nostra ri-
chiesta nellLe prosSlÌlme occaslioni, in modo che
si faoCÌia ,un disooI'lso più ampio alla iP![1es~n~
za, dpeto, dei Mil)lisTII1i interessati. Vomrei
ora chiedere al signor Presidente di porta-
re mn disoussione oon uDgem:a lill pmblem:l
de1liledilrettive comunitarie che è stato aipPiI'O~
vato ali1a Camera jJ 19iiomo 5; alI Senato non
è ancora giunto ma 3iPpem.a p,ervenuto Isarà
bene po.rtado rapli1damente lin disoussione
'anohe rperchè al Ministr:o falràcomodJo aTIJda~
]le a Brruxelles rOan de1Ue ideeohiare, per lo

meno con le idee espresse dal Parlamento
italiano.

Fatta questa piremessa mililgil1aZJioill Mi[li~

s'tro per quelrLo ohe ha detto. Noi ,abhiamo
rapp]lesentato dei timori ed aJbbiamo fatto

anche ddileI1ichiesrte, abbiamo visto che tf..
morri e mchiestesono condivisi dal MiI1listro.

Ho Vlilsto ohe di £ronte ad una mÌJa certa af-
fermazione, il Ministro ha allargato le brac~
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cia, con un senso di rassegnazione. Io non
credo che lei, signor Ministro, sia un rasse~
gnato e non on~do ne3lIl!che ohe ,sia Ulll ,riIIlUlIl~
ciatal1Ìio. Come ho già devto at1tre volte 10 h
vedo bene a quel posto perohè so che è oom~
h3lttivoed è teClllilcamente pJ:1ep3lrato. ArndaID:-
do a Broxelles non è ~l CéllSOche io le dica
di fare del suo meglio; lei lo farà, ma tenga
pJ:1esente !la situazione delll'Ital:Ua, peJ:1chè li na-
strr1i partners ohe diilcana deL1e beHe case Iti-
r3lna ognunO' aoqua 311piJ:1opria mulima.

Silgnar MliinistrDO,ha IsentiJta con sO'eLd1sfa-
zialne quella che lei ha detta; [tuttavia, anche
se non vOl1rei dire di essere liJnsodid:iJsfatto,
non Ipossa neanche dichiaml1mi soddiJsfatta.
La nostra posliz'iane odiel1lla è un po' diffi-
cile; ad agni mO'do nai le rivolgiamO' l'augu-

riO' di pO'Iter opelraJre nell'iiJnteress!edellla no-
stra nazione e nel mO'da migliOll'e che lIe sa-
rà pos!Slibile.

R O S S I D O R I A . Domanda di par-
lall1e.

P RES I D E N T E . Ne ha facailtà.

R O S S I D O R I A . Non élIVlreicammenti
da esp<11imerese nan quelH dil un augUiIiia
di buan lavara al Ministro, can l'invita a se-
guilf'e questi pJ:1Oihlemi, 'tenendosi 'SffiIlpll1eilll
cant3ltta con il ParrlameDita. RiJtOOlga, linfrutti,
che questa cantatto Is:ia iDidiiJspeDisabile. Il
Parlamenta si avvanvaggia sempre de/1lrenoti-
z~e che gli ve~gona date. Ma proca fa ha espa-
sta il modo carne sta seguendO' i vari prable~
mi e come stia cambattenda su ogni punta,
cell1canda eLi milgH0ir3lre Ila situaziarne. Sano
state in particalare utili le notizie sull'acce-
lefi3JIDenva dei nnanziamentJi alle ,Iiegi!Oni, sul-
I}e saluziani plrospettate per il credito, carne

pure :le comunicaziani ,già p'J:1eoedeliltemente
date ,in l1i1fedmento aHa regolla1Ji!Olnedellset-
tme ibietiicola.
Tut,to ciò mi raslsÌCUlra mallto. VOl1rei, 'Ìuvta~
via, conJ01udere, a mia voLta, con due Iraooo-
m3lIl!daziani. AnzÌitutta vOlI1vei fane presente
che, nel campo camUiDli,taJrÌia,dabbiama p["e-
sentarci saientiJ£icamente eteciDlkamente più
at'vvezzati di quanto nanabbiama fatta in.
'tutti questi 3J[}ni. La debdlezza della nOSITIra
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delegazione, che nan ol1eda possa esseI1e Ista-
ta su:perata da Lei illl due mesi, 'sta proprio
nel cOiDI£ronto oon l'organizzaZJilOne e la pre-
parazJÌone deLle delegaZJÌioni degLi attui paesi.
Birsagna, quirndi, compie:re rt1Jno,sJìorza, chia-

mandO' i milghori mostri ~lspJecialirstli, impe-
gnalildoli tuttil, perchè a1tJr,~menti eLla non
patirà agiJIie effìk'ac.emente.

La IsecOinda vacoamandaziiOne lrigua:rda il
lavara a livello nazionale; data che non si
fanno frittate senza rompere le uova, ella
deve ricanoscere che ci sona molte <cose da
cambiare a caminciare dallo strumenta che
ella ha in mano, assia il MinisterO'. O lei

']'0 caJmbia prafandamente o ahil1iJmenti certe
oOlse non sii farranna. EUa ha aocennato alle
assoCÌJazio,ni dei pi:rooottori e Igiustamente si
è riferita a istiltuzioni che 'esistanO'; orbene,
a si IrallTIiP'Ùnacertle vecchie ben note strut-
1:ruJreoppure nan faremo m'ali Il'e 'assooiazi'oni
dei praduttari o le faremO' a troppa alta
costo.

Si potrebbe oontiJnualre a mnga iJn questa
elenco,. Basti, Ituttavia, ancora IUInesempiO'.

SiamO' ,impegnavi a ,rendere quanta più oeI.e~
re pOlssÌibile l'approvaziane della legge siUlle
dilrettive comuniltal1ie, che è, tuttavia, una
legge, a mia avvisa, nata male, non buana se
paragonata a quelle degli altri paesi. Se bi-
sagna, quindi, approvare tale legge qual è,
dobbiamaalnche ,rulcanoscere che prima che
essadilvenga c.onaretamente operativa do~
vremo ancara inventare di sana pianta i suai
modi di applicazione, mentre che i paesi
dell'Eruralpa lilalrd~aodcLe[1tale h3lnIlaruttuata
ormai da quasi 10 anni Ulna poLitffica delle
strutture. A nai, viceveI1sa, !tacca di liJnvertire
la politirca conda1Jta fiJn adessO' ~ Ulna poH~

vica di f,razionamenlta oontiJnua delll'impresa
e d1 diJfesa nam deLla ,impl1esa ma della pra-
prietà ~.

La lotta delila pailitica de/lIe stmut1ure 00'-
minda, quindi, appena domani. Le rivolga,
quindi, anOlI"evole Ministro, malti auguri, am~

che perchè Ella possa Irestare a ~ungo al
suo posto: di ministri dell'agricoltura da sei

mesi creda c.he Il'Italia ne abbia, infa1Jti, avu-
ti abbastanza.

B O A N O . Damand'Ù di padare.
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P RES I D E N T E . Ne ha facoiltà.

* B O A N O. Si,gnor MÌlnilSltm, rpenso di po~
temmi ritenere soddÌlsfatto non ovviarruente
della situazione, cOlme rde~ Iresto mon Jo è l,ei,
ma del contelOiuta delle Isue d1chiarazioni e
saplI"atJbutta dello spÌlnito che le ha animate,
delle intenziioni che da esse ,trasparivano.
Sono diel [",esta consapevoile irrmanziJtutto del~
la nostra estrema Idifficoltà t'eon:ÌiCa e rpSlÌiCa~
logica ~ lei [o avrà SlpeI1imentato in ques'te
poche settimane ~ di ~nselìÌlmiiln quel mon~

do eÌln quel 'sÌlstema vlÌlnoendoaJllche pressio~
ni consolidate; poi del fatto che lei abbia
ferma intenzione di operare a salvaguardia
delle nostre possibilità e anche nello spiritO'
e nel senso che ha indicato il collega Rossi
Doria nelle ultime parole della sua replica.

Vorrei ricordarle nuovamente i due punti
fondamentali sui quaM! !avevo fatto converge~
re illlmÌlo ÌInterventa: 1) operare per metterd
in cOlOidizione di avvale~d f,in Id'ora e subito
di ogni possibilità del sistema attuale; 2)
chredenne fOI'malmente ~ e sono ,Lieto che
la sua ,rÌlsposta mi abbia dato ccmfOlrtevlOle
speranza in questo senso ~ la revisione ri~
chiamandoci al oontenuto ed aHa finalità del~
l'al~tico[o 39 del 'trattato di Roma ,e !plrospet~
talDldo da parte nostra adeguate ilndicazioni
tecniche.

A queSito cfine l'e sono ,gI1ato di averaocolto
l'idea della fOI1mazione di 'Ulna équipe tecni~
ca allargata alle regioni che penso sia un uti~
Ie piI1Ì1mopaSlsa in tal sensa.

Vor,n0'Ìlf3:ine ancora due piccole 'Osservazio-
ni m3:irgi,na:li. La rpI1ima lriguail1da quanto le
avevo prospettato sul dÌlsegno di legge 863
con oui il Gaverno chiede da 4 anni ormai la
delega per operare 'la revisione dei ['egola~
menti vitivinicO'li alla luce delle novità comu~
niramie, e soprattutto dei deoI1eti CamlIDi!ta-
ni 162 e 930, delega che credo non ISliapiù lD!e~
cessalria e debba cadJeve dopa il proniUlncia~
mento della Conte oostituzionaile. Di COfJlJse~
guenza desidererei che oon 'Oomodo, in sede

di Cammissione ag,niooiItma, rispondesse
qua:kosa Hllrigua~da dopo aver esaminato i'1
p;robl,ema con i suoi u££iJci teanÌiCi e desse
viÌ!alibera al Padamerrto, meglio ancora oon

ilniziativa del Gov:enno, per oper.a:re subito
nel settoDe d~lla Irepressione deille Drodi.

Come ultima oosa vonrei dire che sa:rebbe
opportUina la 1masmissioThe deiUa proposta di
legge i]Jer ['e d1rettirve, cOlme è st'ata approrvata
dal}la Camera, aMa Comunità. Lei ha oonsi~
gliaJto ,eLi,iniziare suhilto 'la diisiCussÌ:one e di
procedere []leI tempo (più ["apida possibille al~
l'appvovazione del provvedÌlmento ,runche da
prurte di questo ,ramo del PaI1}amento. Sono
perfettamente d'aooordo cOIn lei, ma ritengo
che, prima che questo Iramo del Parlamento
abbia formalmente compiuto quest'opera di
esame e di approrvazÌ:one, sia opportuna man~
dare il testo a Bl1UxeIHes. Ailt:l1Ìmentli lIe osselr~
vazioni di Bl1UxeHes, se giungeranno, non pO~
iJ:lranno certamente al1I1iva~e,1illlteIDiPo.Si l1Jrat~
ta, quindi, di compiere ,Uin'opportuna soelta
di tempi.

C I P O L L A. Lilbertà vigilata rispetto a
Uingiruppa di funZJÌJonar:i.ohe Inon vogl,io ([1ean~
ohe defilnÌire! Rispetto ill Consiglio dei mi~
nilstri oome3lutol1Ìltà pollÌltka deilla Comunità,
ma quesJto è lo spÌlr:ita che ci mette in condi~
zione di essere soggetti a un organo pura~
mente burocratico.

M A R C O R A , Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Sono già Ìin atto dei ca'1:1ti
sondag,gi in questo senso.

B O A N O . Volevo solo lliiferirmiad run
fatto for:malle. Senatove CipO'Ha, non sitlrat~
ta del flunzionairio di BJ1UxeUes. Quando gli
Stati membri elaborano ,legislazioni attJim.en~
ti 8111131materia comun:ÌJtaria S'ano tenuti ~
e abbiamo vilsto che in passato l'ItaJLia è sta~

I ta per questo richiamata a itaile ,esi:gen:m che

tocca tutti gli Sta1.1i~ preVlentivamente, non

dai fUinZJi!Onaridi BruxeLles, ma daUe nOIl1ffie
comunitarie, a comum1c3lre i'1 testo dei prov~
vedimenti per la ["ÌiChiesta di un parere con~
forme 'a!l1a oommissiolD!e di Bru:xdles. Ora,
se tutto aiò vÌlellle fatto in tempo in modo

da non precludere la ,rapÌldità del nostro
esame e della nosltlra approvazione, oioè prri~

ma 'Ohe formailmentequesto rrama del Par-
lamento HnÌ!sca dil suo lavoro...
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D E L P A C E . È già stato fatto pricm.a.

B O A N O . È stato mao:1dato aI}l'onOirevole
Nataili un testo che ,era ipI1o£OIndalillente di~
verso. (Interruzione del senatore Del Pace).

Non c3QJisco la ragione di aooan:Ì1rSiicosì.
La mia pI1eoocu:paZJilOneè questa: che formal-
mente !'invio anche di queSita nuova reda~
zione avvenga prima che questommo del
Parlamento abbia operato l'approvazione,
pI1Oprrio rpevchè siamo ItellJUt~ a ,signilEioall'e i
testi Iprima e non dopo, altrimenti aggiunge-
remmo senza aloUlna utiLità pmtka un'altra
ragione di r,eor.imlinazione ne1111JosltI1iidgururdi
da parte deLla ComU!TI:iltà.

P I S T O L E SE. DomaJllJdodi parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facohà.

P I S T O L E SE. Signor P,reSlidente,
prendo la parola mo[to orevemClDJteper rin-
grazi,are innanzituttoill Milnisrbro dei chiari-
menti ohe ei ha fomi!to collltanta ampiezza
di dati e di elementi. Non posso dJkhiararmi
soddisfatto non per {( iJlcontenuto» della sua
rdsposlta ma per ({ la materia» che a!bbi'am'O
trattatoiln queSito dillbattito.

Appvezziamo il 'suo impegno per la riso-
'luzJÌ'One dei plroblemi che sono 'sul tappeto e
ai auguriamo ohe ella possa lrilusdre a CONO-
b'O:r,ar,e Ila sua azioneavtrav,erso quesito con-
senso unanime sui conte[)jutli della battaglia
che la aspetta a Bruxelles.

Voglio fare soltanto qUallohe breve consi-
derazione proprio SlUquanto ha detto pooo fa

i'1 senaVOiI'e Boan'O. IndubbiamCIDJte le leggi
che trasferiscono nella legislazione nazionale
le diJI1ett:ive ,oomuniltarie debbono esseI'e liln-
viate per Uln OPIPOI1tuno esame di oon£o:t'miltà
aLLa Comunità eUlJ.'Olpea.III probliema guidi-
co è questo (è anche un problema direi di
diigm.ità paDlamentrure): iJnviererno questo di-
segno di iLegge quando già èSltatotrasforma-
to in legge, creando quindi un imbarazzo per
ii1PaJdameDlto nazionale iJ:~i,spetto'3:questa su-
pervtsione ,che dovremmo ,avere daLla Co-
munità, o è preferibile invece inviarlo in
questa fase intermedia? Mi sembra che que~
sta sia la fase opportuna per il parere di

conformità: inviare il disegno di legge ori~
ginario del Governo trasformato dalle mo-
difiche della Camera e chiedere di farei
sapere se hanno delle modifiche da pro-
porre. Mi sembra che sia più dignitoso
per unParIamento inviare all'esame della
Comunità il nuovo testo del disegno di
legge che viene sottoposto all' esame de-
finitivo dell'altra Camera' e che ha so~
stituito H vecch~o testo che :1nizialmente £m-
se era. già stato inviato per .un pareve di COlTI-
form,Ìità ,prev,entivo (oredo, senatore Hoano,
ohe quel di,segno di Jegìge sia già 'stato invia-
to pl'ecedentemen te); ill nuovo disegno di
'legge potrebhe così Vien:ÌJI1epiù agevolmente
modificato. cQuesto mi sembra che sia più
dignitoso, in modo che il Parlamento ne esca
ancora senza lesione del proprio prestigio e

.

della propria autorità sovrana.
Voglio ri:col1daI1e so1tanrbo UIIl ulltimo pUlIltO

ohe lei, onorevole MiDlÌisltro, ha segnalato con
mollto ilJ1tel1esse ~ e 1a rilngl'aZJio a nome del

Mezzogiorno~: i problemi che 'I1ÌJguardano
i paesi dell'aJrea meditevranea. Ella ha messo
in evidenza questo grosso proibllema che pur-
'Dmrppo Itravagllia v,eI1amente la nostra agri- c

cd1tura meridJionale; quindi su questo prun-
to le rivolgiamo la vivissima raccomanda-
zione di operare in modo da attenuare i dan~
ni che all'agricoltura meridionale potranno
derivare dalla politica agricola comunitaria.
Ella potrà fare assegnamento, secondo me,
in forma compensativa, sulla politica re-
gionale. Quello che lei non. può ottenere
atluraveI1SO una politioa generGl!l,e di IÌnteres-
se gLoibale deilla CornUinità~opea, ilo può
ottClDJer,eponendo rl'aooento suJJla politicaI1e-
gionale; lattuaLmente è stato meato un fondo
regionale da cui si potrebbero attingere i
mezZJl per ~ntegrare, incenltliiVare 'Ocom;pe[1,sa~
re ,le eventuali pendite d~l Mezzogiorn'O.

Debbo raccomandarIe, ilnfine, di curare gli
lÌntevesSli del nostlro paese, ma di non pregiu-
dioa['e queLLo che per noi è essenziale, cioè
il mantenimento in piedi della Comunità eu~
ropea peI'chè rheniaillo ahesolLtanto La 00-
munità eiUlìOpea, l'unità deLl'Europa, può sa-
nalre igroslsi pirob~emi delllllosltlro paese.

P RES I D E N T E . Lo IsvoJlgimento
delle interpellanze è esaurito.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito ilsen.atore i
Segretario a dare aIINlun:z.10 della iJn.t'eI1peil.~ '

Lanza pervenuta all'la Bresidien.za.

F I L E T T I , Segretario:

ROMAGNOLI CARETTONI TuUia, BO~
NAZZI, BRANCA, GALANTE GARRONE,
OSSICINI, ROSSI Dante, SAMONA. ~ Al

Ministro dei beni culturali ed ambientali. ~

Di fronte al gravissimo episodio del furto
di tre quadI1i ~ fra i più illustI1i del pa~

trimonio artistico nazionale ~ dal Palazzo

Ducale di Urbina;
angosciati per la perdurante condizione

di perioolo in cui Sii trova il nostl'O patrimo.

n'io culturale;
constatando che il Governo, nonostante i

J:1eiuerati appeLli e gli specifici voti del Par1a~
mento sul,la questione dei furti, non ha pI1e'-
visto nessuna val,ida misura;

sottolineando che ,le proposte di rioI1di~
namento dei servizi di sicuI1ezza suggerite da
esperti e dal PaI1lamen1'o non sono state pre~
se in considerazione;

apPI1ezzando le lÌntenzioITi espresse dal
titolare del nuovo Ministero,

gli interpdlanti chiedono di conoscere se
~l Ministro non intenda pl'endere akuni prov~
v~cLimenti di uI1genza e forrriJre la più ampia
messe di notizie sulla vioenda del furto e
suMe cause immediate dello stesso.

(2 ~ 0385)

Annunzio di interrogazioni

P RES LD E N T E . Invito I~lsenatore
SegI1etario a dalre a1llnunzio de1le intelI'roga-
z10ni pervenute ana Bres:idenza.

F I L E T T I , Segretario:

FBRMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mi-

nis tro del lavoro e della previdenza sociale.
~ In considerazione del fatto ohe ,la SIP ri-
sulta favorita, in materia di collocamento,
da un decreto ministeriale che le permette

l'assunzione nominativa del personale, si
chiede di sapere quali misure urgenti si in~
tendano adottare per impedire inammissi-
bili privilegi ohe favoriscono, ancora oggi,
discriminazioni e clientelismo nelle assun~
zioni e se, più in generale ~ dopo tanti im~
pegni solennemente assunti ~ si pensi di
giungere ad una riforma del collocamento
che consenta di o!1ganizzar,e il mercato del
lavoro in rapporto alle esigenze di sviluppo
economico del Paese.

(3 ~ 1510)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

FERMiA,RiIBLI..JO, ABiENANTE. ~ Al Mini-

stro dei lavori pubblici. ~ Per sapere:

quando verrà emanato il decreto, che
si afferma occorrerebbe, per utilizzare lo
stanziamento predi,sposto per la costruzione
del superbacino di Napoli;

se sono prevedibili, dopo anni di inuti~
le attesa, i tempi di lavoro necessari per do~
tare finalmente il porto di Napoli di un in-
dispensabile servizio.

(4 ~ 3967)

PAlPA, FERMARIELLO, ABENANTE.
Al Ministro delle partecipazioni statali.
Per sapere:

se 1'« Italsider» confenna l'investime~-
to già deoiso per n po1:enziamento ,prrodut~
ti'\l'o dello stabilimento di Bagnoli e, di con..
seguenza, per il mantenimento e lo SViLUiPPO
dell' oocupazione;

quali sono gli ostacoli che, ancora oggi"
dopo :anni di attesa, impedisoono la realiz..
zazione delle opere previste;

quali misure si intendono adottare per.
portare .finalmente a soluzione un problema
aperto da troppo tempo a causa di precise,
colpevoli responsabilità.

(4 - 3968)

F1ERiMARIBLLO, IPAlPA. ~ Al Ministro sen-

za portafoglio per il coordinamento delle ini~
ziative per la rioerca scientifica e tecnologica.

~ Per sapere se risulti a verità che la

« Richardson & Merrel », nota industria far~
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maceutica con capitale multinazionale, abbia
deciso di .ridurre il suo programma di ricer~
ca e di licenziare parte del suo personale
nelle aziende dell'area napoletana, nonostan~
te gli impegni assunti per lo sviluppo azien~
dale, anche in seguito al cospicuo ricorso ai
finanziamenti agevolati.

(4 ~ 3969)

PIOVANO, CEBR<E,LLI. ~ Ai Min,istri del

lavoro e della previdenza sociale e delle par~
tecipazioni statali. ~ Per sapere se siano :l
conoscenza della gravissima c11Ìsi economica
e pròduttiva che si sta determinando nella
città di Voghera e quali provvedimenti in~
tendano adottare per farvi fronte con ogni
possibile urgenza.

Si ricorda, in partlicolare, ahe vi sono stati
12 licenziamenti alla viteria {{ Setti », 29 li-
cenziamenti allaFIPA~DUE e che in una se~
Tie di importanti stabilimenÌ'Ì numerosi la~
voratori sono stati posti in cassa integrazio-
ne (90 su 125 alla SNIA; 90 su 420 al« Cata-
nificia bustese »; tutti i 70 dipendenti del-
la ({ Scotti »; 60 dipendenti alle officine
« Arana », che sono direttamente ammini-
strate dalla GEPI). Alla ditta {{Merli» si è
ad divenuti, con molta fatica, all'amministra~
z;iane controllata; si prafila lUna crisi nel-
l'industria dei laterlizi, le cui praspettive mi-
naccianO' di divenire drammatiche a breve
termine, essendO' ,i piazzali delle farnaci cO'm-
pletamente saturi ed essendO' sempre più li.
mitata l'atthllità castruttiva (le licenze edili~
zie richieste e rilasciate assommano a mala. I

pena ad 8.000 metri cubi di castruzioni).
Il Consiglio comunale, per far fronte alla

situazione, ha richiestO' l'effettuaziane di al-
cune opere pubbliche già deliberate, ohe ri-
guardano:

l'ufficiO' postale (è stata appaltato una
prima volta, ma l'asta è andata deserta);

il nuava carcere, per il quale il Ministe-
ro ha già stan:dato il finanziamentO';

i lavori inerenti l' afficina FS-GR, che con-
sistono nell'ammodernamento e nella ristrut-
turazione dell'impianto, per i quali sono sta-
te stanziate, con la legge n. 377, Hre 1 miliar-
do 500.000.000 (è anche in programma la co-
struzione di un ambulatorio medica e di uno
spogliatoio per tutto il personale).

Se le richieste del comune non saranno
prontamente esaudite e se nan si assumeran-
nO' altre idanee provvid'ènze, la già gracile
econamia vagherese suhirà un col'pa gravis.
sima, farse irreparabile.

(4 - 3970)

FILETTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Ritenuta:

che, a seguito delle note decisioni oirca
la rinunzia, quanto meno temparanea, alla
costlruz:ione del tunnel sottO' la Manica, sana
corse voci in oJ1dine alla desistenza dalla
sempre pramessa rea:1izzazione del pante sUlI-
lo Stretto di Messina;

che, al fine di tranquillizzare l'opinione
pubblica, appare opportuna che il GaveJI'J1:a
confermi chiaramente la volontà di attuare
il collegamento tra la Sicilia ed Il Continen~
te mediante l'esecuz'iO'ne di un'opera dichia-
rata di prev,alente interesse nazianale can la
legge n. 1158 del 1971;

che il Par,Iamentaeruropea ha inserita
il problema del callegamenta Sicilia~Conti~
nente nel quadro della politica Tlegionale ed
ha approvata una risoluzione ,in favore deI
finanziamento comunitaria degli studi e del~
le ,ricerche concernenJti il predetto coI.lega-
mento sItabille, ponendO' così il Governo ita-
liano in candi:zjioni di esimersi da qualsiasi
spesa relativa a detti studi e ricerche, purchè
ne faccia tempestiva richiesta,

.l'intenrogante chiede di conoscere se sussi-
sta la volontà del Governa di realizzaIie la
costruziane del ponte di coLlegamento tra
la Sic:iHa ed il Continente e se e quaM richie-
ste labhia formulato al Parlamento europea
per attenereill IfÌnanziamento camU!11it:3iIiia,
ai fini degli studi e delle .rioerche <canoernen-
ti la progettazione e l'attuazione di detta
apera di prevalente interesse nazionale.

(4 - 3971)

FERMARIELLO, ABENANTE. ~ Al Mini-
stro del bilancio e della programmazione
economica. ~ In considera:zjione dell'incerta

situazione dei lavoratori della ({ SEC.Sud }) di
Napoli, i quali, dapa anni di attesa, sona an-
cara ipdvi di un' occupaziane praduttiva, si
chiede di sapere se possa ritenersi ancara
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valida Il'impegna assunta dalla GEPI di rea-
lizzare un camplessa cantieristica tecnologi-
camente avanzato e, in casa affermativa, qua-
li siano, i tempi di reaJlizzazione di detta
cantiere.

(4 - 3972)

VALENZA, FERMARIELLO. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale. ~
In ardine al fatta che il passaggio, della
gestiane della pubblicità dei giornali della
sacietà napaletana «CEN ~ Mattina}} dalla
SIPR,A.,PQS alla SPE ha carne conseguenza
il licenziamento, di 51 lavaratori dipendenti,
si chiede di canascere se il Gaverna intenda
int'er,venire al fine di scangiurare altri colpi
ai livelli di accupazione in u~a città carne
Napoli, dave già si cancentra drammatica-
mente altre un sesta della disoccupaziane
nazianale, evitando" in pari tempo" la crIsi
di un'azienda a carattere pubblica (la SlPRA-
PQS) e respingendo, manavre speculative e
fatti campiuti lesivi della libertà di stampa,
che passono, compramettere la rifarma de~
mo,cratica dell'editoria e dell'infarmaziane,
can l'aggravante che nella respansabilità di
tali negative operaziani è partecipe un isti-
tuto, pubblica di eredita quale il Banca di
Napali, cui spetta di cantrihuire aUa svilup~
po, ecanamica e civile del Mezzagiarna.

(4 - 3973)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 11 febbraio 1975

P RES I DE N T E. Il Senato, tarnerà a
riunirsi martedì Il febbraio, in due sedute
pubbliche, la prima alle are 11 e la secan~
da allle are 17, con &1seguente ondine deil
gionna:

Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

Deputati REALE Oranzo ed altri; CA-
STELLI ed altri; lOTTI Leanilde ed altri;
BOZZI ed altri. ~ Riforma del diritta di
famiglia (550) (Appròvato dalla 4a Com~
missione permanente della Camera dei
deputati) .

FALCUCCI Franca. ~ Rifarma del «di~
ritta di famiglia}} (41).

BRANCA ed altri. ~ Canservaziane della
cittadinanza italiana da parte della danna
che cantrae matrimania con straniera
(1595).

La seduta è talta (are 14).

])Q,tt. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




